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CILE 
Sventato un piano 

eversivo della destra 
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II governo 
ha gettato 
la scuola 

nel 
marasma 

LA STORIA della legge-
ponte per la scuola e 

dawero paradossale: doveva 
essere un prowedimento ur-
gente, incisivo, dlretto a pre-
parare il terreno alia attesa 
riforma della scuola secon-
daria; sta dlventando, inve-
ce. la prova piu clamorosa 
della incapacity dell'attuale 
maggioranza, non dico di av-
viare un organico processo 
riformatore, ma anche solo 
di tradurre in atto, con un 
minimo di serieta e di effi-
caoia, gli interventi piu par-
ziali e limitati. 

Vale la pena di ricapitola-
re brevemente l'intera vicen-
da: quando, ancora nell'esta-
te scorsa, il ministro Misasi 
propose che, in attesa della 
riforma, si adottassero alcu-
ne misure considerate ur-
genti (abolizione degli esami 
di riparazione. considerazio-
ne della scuola media obbli-
gatoria come un ciclo unita-
rio, avvio di forme di spe-
rimentazione, ecc.) noi co
munisti, pur criticando il di-
segno complessivo proposto 
dal ministro e Tassenza di 
contemporanee misure per il 
diritto alio studio, sottoli-
neammo che un prowedi
mento < ponte > avrebbe po-
tuto essere di qualche effi-
cacia a ire condizioni: che le 
misure proposte non fossero 
l'alibi per ulteriori rinvii del
la riforma; che non si tra-
duressero in prowedimenti 
puramente demagogici di 
« facilitazione > della scuola; 
che fossero definite. tempe-
stivamente, cosi da fare chia* 
rezza - sulle condizioni ' di 
svolgimento dell'anno scola-
stico. • 

A nessuna di queste esi-
genze ha risposto l'azione 
della maggioranza. Si e cer-
cato — in una maniera che 
e difficile dire se piu fur-
besca o maldestra — di col-
legare con gli interventi ur-
genti norme che, come quel
le sul riordinamento quin-
quennale degli istituti magi-
strali, riguardavano in realta 
gli anni a venire e potevano 
pregiudicare la futura rifor
ma della scuola secondaria. 
Sono state respinte tutte le 
proposte dei comunisti (tran-
ne alcune norme a favore 
dei lavoratori studenti, che 
siamo riusciti a imporre) per 
dare maggiore validita alle 
innovaziom proposte, accom-
pagnandole con misure di 
reale estensione del diritto 
alio studio. Le incertezze e 
le divisioni all'interno della 
maggioranza, tra i van grup-
pi del centro-sinistra, hanno 
portato a Iunghe pause e a 
continui rinvii nella discus-
sione della legge. 

Da ultimo, i senatori dc 
hanno affossato, al Sena to, la 
principale innovazione posi-
tiva che era stata introdotta 
alia Camera per iniziativa 
dei comunisti, ossia il princi-
pio che i corsi integrativi 
proposti in sostituzione degli 
esami di riparazione. si svol-
gessero durante tutto il se-
condo quadrimestre, cosi da 
fornire agli student! un rea-
ie aiuto didattico. dare un 
colpo a tutto il sistema delle 
lezioni private, aprire la 
strada a important! sviluppi 
nella direzione del «tem
po pieno > neU'insegnamen-
to. Si e invece tornati ai cor-
siburletta di due o tre set-
timane, da tenersi dopo la 
fine delle lezioni. 

La legge ritoma cosi alia 
Camera., in un testo peggio-
ralo; e col risultato di ag-
gravare — siamo oramai a 
fine marzo — lo stato di con-
fusione che esiste nella scuo
la. E* chiaro che e ora in-
dispensabile definire rapida-
mente norme che facciano 
chiarezza sulla conclusione 
del corrente anno scolastico. 
In particolare, per quello che 
riguarda le modalita di svol
gimento degli esami di ma
turity e l'aboliziocc degii 
esami di seUembre. Ha e 
chiaro, soprattutto, che que-
sto modo di legiferare non 
pu6 che accrescere i guasli 
nella scuola italiana, e sot-
tolinea rimpossibilita di av-
viare un serio discorso di 
riforma se non uscendo dalle 
divisioni e dalle contraddi-
zioni dello schieramento di 
centro-sinistra e dalla Hnea 
41 politica scolastica che es-
go ha sin qui perseguito. 

Chiarante 

CONFERMATQ DAI SIND ACATI LO SCIOPERO GENERALE DEL 7 APRILE 

II governo respinge le richieste 
delle Conf ederazioni sulla casa 

Non si opporrebbe alle modifiche del progetto governativo in sede parlamentare - L'incontro di ieri definite «deludente» 

da Lama - Oggi il comunicato comune delle segreterie CGIL, CISL e UIL - Prese di posizione di mefalmeccanici, ferro-

vieri e posfelegrafonici: treni fermi per due ore e poste bloccate per futfa la giornata di mercoledi 7 apriie prossimo 

Calabria 
e Abruzzo: 
approvati 
gli Statuti 

Domenica si svolgera a Reggio 
manifestazione antifascisfa una 

per celebrare I'avvenimento 

Lo Statuto calabro e stato votato a larghis-
sima maggioranza ( 3 5 «si» contro i 4 «no» 
dei missini e d i d u e de i tre ex dc) - Do
menica a Reggio si svolgera una mani 
festazione antifascisfa, promossa dal Con-
siglio regionale, per celebrare I 'avveni
mento 

AI I 'Aqui la la solenne celebrazione si e 
svolta ieri sera 
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Gli studenti protestano 
contro la legge Misasi 

« Deludente » e stato stanotte deflnito dal compagno Lama l'incontro iniziato 
ieri pomeriggio e concluso dopo mezzanotte, a Palazzo Chigi, fra governo e sin-
dacati sui problemi delle riforme, alia presenza del presidente del Consiglio, Co
lombo, del vicepresidente, De Martino. dei ministri Ferrari Aggradi, Giolitti, Lauricella e 
Preti, di Lama. Bonaccini e Verzelli per la CGIL. Storti, Scalia e Macario per la CISL. Ra
venna. Ravecca e Simoncini per la UIL. Lo sciopero generale del 7 apriie e stato percid con-

fermato. Lo hanno annunciato 
i tre segretari della CGIL, La
ma, della CISL, Storti, e della 
UIL, Ravenna, al termine del-
l'incontro suddetto. 

«E' stato — ha dichiarato 
Lama — un incontro deluden
te ». «Questo incontro — ha 
detto Storti — non ha dato 
alcun risultato. Tuttavia pro-
segulremo e avremo nuove 
riunioni per dlscutere sulle al-
tre riforme ». 

Questa mattina le segreterie 
delle tre Confederazioni si in-
contreranno per una valuta-
zione generale della riunione 
odlerna e in quella occaslone 
verra emesso un comunicato 
comune. 

Palazzo Chigi ha pubblicato, 
dal canto suo, un comunicato 
che afferma: «Durante l'in
contro sui problemi eccnomi-
ci, sui teml delle riforme in 
corso, e in particolare della 
casa, nonch£ sul metodo di 
consultazione con i sindacati, 
il governo ha ascoltato le os-
servazioni che le tre organiz-
zazioni sindacali muovono al 
testo sull'edilizla approvatc 
dal Consiglio dei ministri, tra 
smesso al Parlamento e gifc in 
discussione alia Commissione 
parlamentare competente. Le 
osservazioni proposte dai sin
dacati, essendo in corso Viter 
parlamentare della legge, non 
possono essere valutate che 
dal Parlamento. II governo in 
quella sede, attenendosi ad 
una costante linea di condot-
ta, non manchera di valutaxe 
per parte sua quanto possa 
essere utile al miglioramento 
della legge stessa. II governo 
e le confederazioni sindacali 
dei lavoratori intendono per-
seguire a data da destinarsi 
gli incontri previsti sui temi 
dell'occupazione, dello svilup-
po economico, con particolare 
riferimento al Mezzogiorno e 
airagricoltura ». 

All'inizio della riunione, il 
presidente del Consiglio, Co
lombo, ha svolto un lungo pre-
ambolo per dire, in sostanza, 
che la decisione di sciopero 
adottata dai sindacali «non 
gli e apparsa giustificata dalla 
situazione e dalle motivazio-
ni addotte» e che il governo 
non pud accettare di essere 
considerate come una «con-
troparte» a cui astrappare 
qualcosa», senza venir meno 
al aruolo istituzionale di di
rezione del Paese ». Nel riven-
dicare questa autonomic che 
del resto nessuno ha mai con-
testato. Ton. Colombo ha tut
tavia omesso di riconoscere 
che il governo ha compiuto 
una scelta in piena autono-
mia — e cioe quella aneces-
saria sintesi politica» d! cui 
pure ha parlato — anche nel 
momento in cui assumeva pre-
cisi impegni, ad esempio, per 
quanto riguarda la casa e la 
sanita; impegni che per altro 
ha poi completamente disat-
teso aeon gravi peggioramen-
ti in punti qualificanti», come 
hanno rilevato ieri le Confe
derazioni. Non solo, ma lo 
stesso Colombo, sfiorando il 
grottesco, ha perflno afferma-
to, a questo riguardo, che il 
prowedimento per la casa * si 
configura come il piu a7anza-
to e organico intervento in 
materia di urbanistica sin 
dal 1870 B. 

La questione owiamente e 
un'altra. Non si tratta oggi di 
varare alcune misure miglio-
ri di quelle di un secolo fa, 
ma di awiare una politica ri-
formatrice che risponda agli 
interessi e alle aspirazioni del
le grandi masse lavoratrici e 
popolari. A Colombo, invece, 
premeva solamente mettere in 
cattiva luce i sindacati ed ac-
cusarli addirittura di «non 
rendere piu spedito il cammi-
no delle riforme». 

A questo punto — dopo 
aver chiesto chiarimenti defi-
nitivi su alcune question! ir-
rinunciabili, tra cui le moda
lita e l'indennita degli espro-
pri delle aree e I'unificazione 
degli enti pubblici operanti 
nel settore edilizio — i sinda
cati dovevano prendere atto 
che il governo rifiutava nella 
sosUuwa un dialcgc costrullivo 
anche sui problemi gia presi 
in esame e ribadire quindi la 
necessity di un ricorso imme-
diato alia. lotta. 

Si tratta, in sostanza, co
me hanno r i l e v a t o ieri 
FIOM, PIM e UILM, nel-
resprimere la c piena adesio-
ne» dei metalmeccanici alio 
sciopero di otto ore del 7 apri
ie, «di porre fine alle incer
tezze sulla - politica delle ri
forme * che comportano oltre-
tutto c riflessi negativi in tut-
ta la situazione economical 
E cid in quanto «il padronato, 

(Segum in ultima pagima) 

Migliaia di studenti hanno manifestato ieri a Roma contro la 
«legge-ponte» di Misasi (la cosiddetfa miniriforma per la 
scuola media), approvata ieri Tailro dal Senate NELLA FO-
TO: un aspetto del c sit-in » degH studenti medi nell'Universiti, 
dove si e conclusa la manifestazione. A PAGINA 9 

II massacro di Song My 

L'ERGASTOLO 
PER CALLEY 

La giuria della corte marziale ha cosi 
confermato la sentenza di rolpevolezza 

FORT BENNING 
(Georgia). 31. 

H tenente William Calley, 
uno dei responsabili della ter-
riflcante strage di Song My, 
ma il solo ad essere stato fi-
nora perseguito da una corte 
marziale, e stato condannato 
oggi dalla giuria di Fort Ben-
ning ai lavori forzati a vita. 
La stessa giuria della corte 
marziale lo aveva riconosciuto 
colpevole, lunedi scorso. di 
omicidio volontario. La .sen
tenza e automaticamente sog-
getta ad appello. Sono ' stati 
necessari quattro mesi e mez
zo per arrivare a questa pri
ma conclusione, in questo che 
e stato il piu lungo procedi-
mento di corte marziale negli 
Stati Unti. Ma la vic£r~L» ill 
Calley si protrarra ancora per 
molto tempo poiche dopo 1'ap-
pello alle istanze superior! 
dalla magistratura militare ft-
no al presidente degli Stati 
Uniti, la difesa di Calley po-
tra seguire il cammino giudi-
ziario attraverso 1 tribunali 
federali, fino alia Corte su-
prema. Un iter che pu6 durare 
anni. 

Calley, che anche oggi e 
apparso tranquillo, prima del
la sentenza aveva detto ai 
giornallstl di essere «molto 
felice per le numerosc testi
monialize di simpatia* di cui 
e stato fatto oggetto ieri. Egll 

ha ascoltato la lettura della 
sentenza senza rivelare alcun 
segno di emozione, irrigidito 
sull'attenti di fronte al banco 
dei giurati. Quando il presi
dente della giuria ha concluso 
la lettura, il tenente Calley, 
ha compiuto un perfetto sa-
luto militare e ha detto con 
voce ferma: «Far6 del mio 
meglio, signore ». 

Calley e stato dichiarato col
pevole deii'uecisione di «ai-
meno 22 abitanti del villaggio 
di Song My» nel Vietnam 
del sud. durante un'operazio-
ne militare eseguita il 16 mar
zo 1968 e conclusasi con il 
massacro di saicento civih, 
fra donne, vecchi e bambini. 
Anche qui aveva «fatto del 
suo tnegiio*. 

L'ufficlale direttamente su-
periore di Calley, il capitano 
Ernest Medina, che diresse 
personalmente la stxage, do-
vra fra non molto apparire 
a sua volta davanti a una 
corte marziale. Calley lo ha 
ripetutamente accusato di 
aver impartito gli ordlnl di 
xeliminare ogni essere uma-
n o i e di distruggere Song 
My. Entro Testate dovrebbe 
comparire in giudizio anche il 
terzo ufficlale incriminato 
per gli stessi fattl: il colon-
nello Oran Henderson, gia co-
mandante della brigata impe-
gnata nell'azione. 

15MILA DONNE IN CORTEO PER GLI ASILINIDO 

Un'immagine del corteo mentre sfila per le vie del centro di Roma 

« Ci vogliono • ignoranti • di-
sinteressate • in casa - in fab-
brica • sempre - sfruttate • e 
questa • la chiamano - femml-
nilita - ONMI no - asili nido 
si - gestiti dai Comuni • paga-
ti - dai padroni»: questo lo 
slogan, uno dei tanti ma certo 

tra i piu pungent! e significa 
tivi. risuonato ieri nelle vie 
di Roma, gridato da migliaia 
e migliaia di voci, di giovani 
donne, di ragazze, operate e 
contadine, giunte da ogni par
te d'ltalia per chiedere al Par
lamento 1'immediata approva-

zione della legge istitutiva di 
un servizio nazionale di asili 
nido presentata dalle tre Con
federazioni sindacali. 

La manifestazione promossa 
dall'Unione Donne Italiane ha 
dato ieri la misura dell'am-
piezza e della carica di lotta 

che si e andata formando at-
torno alia rivendicazionc dei 
servizi sociali per la madre e 
il bambino. II corteo. forma-
tosi. in piazza. Esedra, aveva 
ancora la sua coda 11 quando 
la testa, punteggiata da un 
folto gruppo di lavoratrici con 

i loro bambini nella carrozzi 
na, e segulta da numerosi sin 
daci con la fascia tricolore, 
gia si trovava in piazza Ve 

e. t. 
(Se&te in ultima pa&inn i 

La seconda giornata dei lavori all'assemblea di Mosca 
. t "- * I I * 

Saluto di Le Duan al congresso del PCUS 
accolto da una calorosa manifestazione 
Discorsi di Gierek per il parlito polacco, di Marchais per i comunisti francesi e di Ulbricht per la SED — Si • 

aperto il dibattito sul rapporto di Breznev: prevalgono negli interventi i temi economici e ideologici 

OGGI 
Q UANDO vi accade di 

deptorare, e vi accadri 
• spesso, che il cammino del
le /orze progressive nella 
DC sta cosi malcerto e sten 
tato, non dovete mai di 
mentMcare con quanta fatt 
ca e contro quantt e quail 
awersan debbano batter 
si le sinistre demoenslia 
ne e coloro che ne sosten 
ncno il diritto di piena cil 
tadinama nel partita. Le 
discussiom di questi gior-

. ni fra i morotei sono. al 
riguardo, estremamente si
gnificative: neU'ultima riu
nione della corrente la ono-
revole Tina Anselmi (una 
deputata che, guarda ca-
so, fu a suo tempo una co-
raggiosa partigiana) ha a-
vuto I'ardire di sostene-
re la test di MorUno, c 
cioi che alia gestione del 
partito debbono essere 
chxamate tutte le sinistre 
democristiane. non soltan-
to i boslsli mn anche i 
sindacalistv «se si vuole 
che la DC svolga " un ruo-
lo di guida" neirauuazio-
ne delle riforme» (*Cor-
riere della Sera » di tent. 

Ora, un comunista, di 
fronte a una affermazlone 
come questa, si mettereb-
be a ridere: se Ci da com-
piere una gara di nuoto, i 
possibUe escluderne i nuo-
tatori? Chi debbono par-
teciparvi, gli alptnisti? in
vece, contro la presa di 
posizione della onorevote 
Anselmt e tnsorto Vex mi
nistro Scaglia, U quale, an
che da quando non & piu 

il fantasma 
ministro, t rimasto rigoro-
samente fedele alia sua re-
gola di non fare nulla. 
Von. Scaglta, conosciuto 
per la sua natztrale lettzia, 
& I'inventore delle condo-
gltame e viene ritenuto 
uno degli uomint piu ri-
posati del MEC Not lo ri-
cordiamo quando era mi
nistro per i rapporu con il 
Parlamento. La sua pre
senza alle commemorazto-
m pareva per lui, piu che 
un dovere, una vocazione. 
AscoUava a testa china, 
meslamente, i discorsi dei' 
rappresentanti dei van 
gruppi e prendeva febbril-
mente appuntt Gtunta la 
sua volta si alzava e leg 
gendo una fitla scaletta 
diceva con voce sconfor-
tata: « / / governo si as-
socia*. e si abbatteva dt-
sfatto. nprectpitando nel 
lutto e nelVabbandono 

L'altm sera aiin rtunions 
dei morotei. dei quali Vo-
norevole Scaglta non i un 
ornamento ma un nostra, 
questo fantasma di un pas-
solo pieno di lacrime, ha 
certamentc ripetuto il suo 
lungo discorso prefertto: 
« / morotei si associano», 
tntendendo che dovrebbero 
associarsi a Forlani, ai fan 
faniani, ai tavianei. ai do-
rotei e agli amid di Pic-
coli e di Rumor, con esclu-
sione dette sinistre, per U 
cato che si ponesse mono 
tlnalmente a una affettuo-
sari forma: quella dette 
pompe funebri. •• < 

.. • FfHbiaccte 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

E' stato il Vietnam a porta-
re, per primo, il saluto al con
gresso dei comunisti sovietici. 
Quando stamane il compagno 
Le Duan, segretario del Par
tito dei lavoratori della RDV 
e salito alia tribuna per par-
lare delle iotte del suo paese 
e per ringrazjare i paesi s o 
cialisti — in primo luogo 
1*URSS e la Cina — e i mo-
vimenti progressisti per l'aiu-
to che fomiscono al popolo 
vietnamita in lotta, i congres-
sisti in piodi lo hanno accolto 
con un lungo. forte e caloro-
so applauso dando vita a una 
significaUva manifestazione di 
intemazionalismo proletario. 

c II saluto del Vietnam al 
24. Congresso e un saluto ca 
loroso — ha detto Le Duan 
— che va esteso a tutto il po
polo sovietico; e il saluto della 
nostra classe operaia e del no-
stro popolo al paese di Le
nin, alia grande rivoluzione 
socialista che ha aperto la 
strada per la Hberazione del
la classe operaia mondiale ». 
«Gli imperialisti americani — 
ha proseguito Le Duan — 
hanno scatenato nella nostra 
terra una violenta guerra di 
sterminio: la piu lunga, la 
piu snervante, la piu inumana, 
la piii grande — dopo quella 
mondiale — nella stona degli 
Stati Uniti. Ora gli imperiali
sti tentano con la forza di scf-
focare la nostra rivoluzione, 
di asservire il Sud e consu-
mare un'aggressione contro il 
Nord del paese e costringere 
il nostro popolo ad accettare 
11 dominio nel neocolonlalismo. 

• Gli americani utilizzano il 
Vietnam come un poligono di 
tiro per collaudare la loro tat-

1 tica e la loro strategia, per 
mettere alia prova vari tipi 

• di arml: essl tisano le espe-

rienze del Vietnam per soffo-
care i movimentj di libera-
zicne nazionali; nel tempo 
stesso minacciano il campo 
socialista assolvendo cosi alia 
funzione di gendarmi del 
mondo ». 

Ma la situazione sta cam-
biando: «I colpi degli eserci-
ti popolari — ha detto Le 
Duan — nel penodo dell'in-
surrezione generale del '68 e 
il totale fallimento della guer
ra devastatrice contro il Viet
nam del Nord hanno costretto 
gli imperialisti a sedere al 
tavolo della trattativa di Pa-
ngi D. Nonostante tutto ci6, 
con 1'awento di Nixon al po-
tere, gli imperialisti si sono 
nvelati ancora piu a bellico-
si e perfidi v. Essi, da un la-
to. avanzano proposte di pa
ce con 1'obiettivo di ingannare 
I'opinione pubblica; dall'altro 
cercano di realizzare il piano 
di «vietnamizzazione» che 
com'e noto, significa l'esten-
sione della guerra con la spe-
ranza di cogliere una vitto-
ria militare e conservare co
si l'occupazione americana nel 
Vietnam del Sud. 

«Nixon va ora alia caccia 
di una vittoria — ha prose
guito il dirigente vietnamita 
— ma non si accorge che 1 
tre popoli indocinesi si scno 
impegnati in una lotta senza 
tregua. Recentemente gli 
americani hanno mandato al-
Tattacco decine di migliaia 
di loro soldati e di fantocci 
di Saigon con lo scopo di con-
quistare posizioni sulla strada 
numero 9 e nelle zone libera
te del Laos del sud. Hanno 
minacciato di infliggere un 
colpo alia RDV tentando una 
nuova e pericolosa scalata. 

Carlo Benedetti 
(Segue a pagina 11) 

7 punti 
del PCI per 
una nuova 

politica 
della easa 

1> Alia commissione Lavo
ri Pubblici della Came
ra i deputati comunisti 
hanno presentato sette 
proposte per awiare 
una pronta ripresa dal
le aftivita edilizie, aa-
rantire I' occupazione 
nel settore, liquldare le 
speculation!, impiegare 
i numerosi capital! Inv 
mobilizzati, acceleraro 
I'inlziativa pubblica per 
abitazioni a basso co-
sto o a fltto equo. 

|) Queste proposte — illu
strate dal compagno 
Todros - accolgono le 
richieste unitarie dei 
sindacati e awiano una 

• reale riforma della po
litica edillzia. 

A PAGINA t 
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L'intervento del compagno Todros alla Lavori pubblici della Camera 

Sette punti del PCI per la casa 
La loro attuazione assicurerebbe l'occupazione edile e ravvio di una reale riforma della politica dell'abita
zione - Gli elementi centrali: iniziativa pubblica, liquidazione delle rendite speculative, immediato impie

go dei capitali disponibili - Reintegrare gli impegni a ssunti dal governo coi sindacati 

Incertezza e malessere nella maggioranza 

Vive polemiche 
sui contenuti 
delle riforme 

Il sabotaggio di PSDI e destra de e l'attacco ai 
sindacati - Oggi la Direzione del PSI - L'Anaao sul
la legge sanitaria - Prosegue la discussione politi
ca nel gruppo de - Stasera Colombo e Moro a Bonn 

La decisione delle tre confe
dera/ioni sindacai, di indire 
uno sciopero generale per le 
riforme e il lavoro (7 aprile). 
l'incontro tra il governo ed i 
sindacati e la presentartene 
del rapporto sullo stato dell'e
conomia alla riunione di ieri 
mattina del Consiglio dei mi
nistri sono tre fatti che con
tribuiscono. ognuno nella pro
pria sfera e per il proprio 
peculiare rilievo, a caratteriz
zare l'attuale momento politi
co. Si tratta, infatti, di un mo
mento in cui giungono al petti
ne le questioni di contenuto 
delle riforme L'esempio del
la legge sulla casa elaborata 
dal governo dopo ripetuti con
tatti con i sindacati é signifi
cativo: si tratta di un te ito 
nel quale nessuno più si rio 
rosee, a partire dal ministro 
dei LL- PP. — il socialista 
Lauriceìla — che ha dovmo 
infine firmare l'ibrido compro
messo raggiunto (faticosamen
te) in sede governativa. L'ela-
bnrazione della legge sanitaria 
ha subito un ritardo di qual
che decina di giorni in con
seguenza dei tentativi Jc di 
peggiorare l'abbozzo prepara
to dai tecnici e distribuito ooi 
f.al ministro Mariotti. In que
sti giorni è stata annunciata 
a più riprese una riunione del
la Direzione socialista per af
frontare, appunto, questi aspet
ti della tematica delle rifor
me ; la riunione è stata poi 
varie volte rinviata, fino a 
ouando è stata definitivamen
te fissata per questa mattina. 

Interpellanza PCI, 

PSIUP, PSI, PSDI, PRI 

Palazzi 
di Giustizia 

« concessi » agli 
antidivorzisti 

Circa una quarantina di de
putati socialisti, comunisti, so
cialisti del PSIUP. socialdemo
cratici, repubblicani hanno ri
volto un'interpellanza urgente 
all'ori. Colombo, ministro a in
terim della giustizia, nella 
quale si denuncia che « presso 
il Tribunale di Roma e presso 
la Corte d'Appello di Trieste 
(con atto del presidente della 
Corte) sono stati messi a di
sposizione. all'interno dei pa
lazzi di giustizia, locali, attrez
zature e servizi ai gruppi ol
tranzisti per la raccolta pub
blica delle firme per il refe
rendum abrogativo della legge 
di divorzio. 

Nell'interpellanza si chiede 
di adottare et urgentissimi 
provvedimenti atti a far ces
sare un'azione che nessuna 
legge consente in queste for
me e che si effettua proprio 
nelle sedi che dovrebbero es
sere destinate alla tutela della 
applicazione delle leggi dello 
Stato». 

In relazione allo sciopero ed 
alle richieste nei sindacati per 
le riforme, ritorna di 3'tua'it-i 
la polemica — vecchia di ol
tre due anni — sulla opportu
nità o meno di un rapporto 
governo-sindacati e Panamen-
to-sindacati. I socialdemocrati
ci hanno espresso anche qual
che riserva nei confron'j del
l'operato di Colombo, il quale 
avrebbe fatto male — quesca 
la loro argomentazione — non. 
a tradire gli impegni presi col 
movimento sindacale, ma ad 
assumerli o a fare finta di 
assumerli. Da queste manife
stazioni di malessere deiia coa
lizione, e dai segni di un cer
to ritorno di Hdmma da parte 
orila destra de, risulta .il-ba
stanza chiaramente come J te
mi cifrile riforme portino ad un 
pLnlo critico le contraddizioni 
della coalizione. ProDr o ieri, 
l'ANAAO (aiuti assistenti o-
spedalieri) ha preso pozione 
sulla riforma sanitaria, affer
mando che il servizio sanita
rio razionale che si vuole co
stituire « dova esse~e qe-itilo 
e e-introitato democraticamen
te e la prevenzione ne deve 
costituire il polo orientativo ». ' 
Negli abbozzi rmora no'.i del
la legge sanitaria sono state 
rilevate « gravi omi-tsioni ». 
per cui l'associazione non e-
sclude il ricorso a * nna de 
cisa lotta sindacale articola
ta > nel caso in cui il ;e3o» non 
fosse corrispondente alle at
tese. 

Il gruppo dei deputati de ha 
proseguito la discussione po
litica originata dalla iniziativa 
di destra della «lettera degli 
80 ». Dopo alcuni interventi, il 
dibattito è stato interrotto e 
rinviato a martedì. De Poli. 
basista, ha detto che la pro
posta dei parlamentari oltran
zisti della DC. se sviluppata 
in tutte le sue implicazioni, 
porterebbe a una spaccatura 
verticale della DC « e al ten
tativo di escludere Moro e le 
sinistre dalla futura gestio
ne del partito »; all'esterno. 
essa si tradurrebbe in un at
tacco al PSI e allo stesso cen
tro-sinistra. Gerardo Bianco. 
pure basista, ha detto che il 
PCI è un partito che si sta rin
novando. e. quindi, vi è per la 
DC permanentemente il pro
blema di una * aperta sfida* 
ai comunisti. Il vice-presidente 
del gruppo. Zanibelli (« For
ze nuove »). ha rilevato di ave
re colto in alcuni degli inter
venti la teorizzazione della ne
cessità di una « non scelta » 
da parte della DC ed ha ag
giunto che tale atteggiamento 
(che è poi quello di Forlani) 
potrebbe diventare « suicida >. 

Questo COLOMBO E MORO 
pomeriggio il presidente del 
Consiglio Colombo partirà per 
Bonn, per la prevista visita 
ufficiale su invito del cancel
liere Willy Brandt. Il ministro 
degli Esteri Moro raggiungerà 
Bonn da Copenhagen. 

C. f. 

Alla Commissione Lavori 
Pubblici della Camera, il di
battito sul disegno di legge 
governativo per la casa — che 
lunedi era stato aperto da una 
relazione critica del socialista 
Achilli — è entrato nel vivo 
ieri con un ampio, approfon
dito intervento del compagno 
Todros a nome dei deputati 
comunisti (alla Commissione 
Lavoro, chiamata a dare il 
suo parere, il giudizio del 
PCI è stato espresso dal com
pagno Sul otto). 

Todros ha contestato una 
per una le posizioni che il go
verno ha assunto in contrasto 
con gli accordi sottoscritti con 
i sindacati e ha ribadito le 
tesi — tecniche, politiche. 
economiche e sociali — che 
impongano al paese un so
stanziale mutamento di indi
rizzo onde rispondere alle at
tese e ai bisogni di milioni di 
lavoratoti. Siamo di fronte — 
ha affermato il deputato co
munista — alla battaglia po
litico-parlamentare più im
portante dell'intera legislatu
ra: battaglia difficile e com
plessa perchè deve contribui
re a rompere il blocco di pote
re dei proprietari di case, del
le grandi società immobiliari 
e dai grossi imprenditori, e a 
modificare l'inefficiente, ac
centrata, burocratica struttu
ra dello Stato. - -

La riforma della politica 
per la casa è il nodo più im
portante da sciogliere per de
terminare nel nostro paese: a) 
un nuovo assetto del territo
rio attraverso il controllo pub
blico dell'uso del suolo; b) la 
casa come servizio sociale, 
alla portata delle possibilità 
dei lavoratori; e) servizi e at
trezzature sociali adeguati ai 
bisogni dei cittadini d) un po-

Montecitorio 

Primo passo 
per i l voto 
a 18 anni 

Il primo passo verso Q 
voto a 18 anni è stato com
piuto. Ieri mattina, infatti, 
la commissione Affari Co
stituzionali della Camera, 
riunita in sede referente, 
ha approvato il testo unifi
cato delle proposte di leg
ge costituzionali (presenta
te da PCI. PSI. DC e 
PSIUP) che modifica l'età 
per l'elettorato attivo e pas
sivo. Trattandosi di legge 
di revisione dena Costitu
zione. questa dovrà essere 
dapprima votata dall'assem
blea della Camera, quindi 
da quella del Senato, con 
maggioranza qualificata; suc
cessivamente. sia i deputati 
che i senatori dovranno vo
tare il provvedimento in se
conda lettura. 

Sulle proposte, che sono 
state votate all'unanimità 
(fa eccezione l'astensione 

. del PLI) dalla commissione. 
c'è una larghissima conver
genza; per cui anche l'« iter » 
doppio della legge, per quan
to porti via tempo, non do
vrebbe protrarsi per molto 
a Montecitorio e Palazzo 
Madama. 

Con le norme proposte, 
l'elettorato attivo — cioè il 
diritte di veto — viene ri
dotto da 21 a 18 anni per 
la elezione della Camera, 
dei Consigli regionali, co
munali e provinciali, e da 
25 a 22 anni per la elezione 
del Senato. Parallelamente, 
l'elettorato passivo — cioè 
il diritto ad essere eletto — 
viene ridotto rispettivamen
te a 22 anni per i candi
dati alla Camera, a 33 per 
quelli che aspirano al seg-
g o senatoriale, mentre ri
mane invariata l'età di 21 
anni per la elezione a con
sigliere regionale, comuna
le e provinciale. 

Inaugurato l'Istituto italo-cinese 
per gli scambi economici e culturali 

Hanno parlato l'onorevole Vittorino Colombo, l'in
caricato d'affari della Repubblica popolare cinese 
Feng Shien-pi e il sottosegretario agli Esteri Salizzoni 
Presso la sede della Camera 

di commercio di Roma si è 
svolta ieri sera la cerimonia 
di inaugurazione dell'Istituto 
italo-cinese per gli scambi 
economici e culturali, presie
duto dall'ori. Vittorino Colom
bo. Era presente l'incaricato 
d'affari della Repubblica po
polare cinese presso il gover
no italiano, compagno Feng 
Shien-pi. 

La sala era affollatissima: 
membri del governo, del mon
do diplomatico, parlamentari, 
esponenti dei partiti (tra gli 
Uri, i compagni Galluzzi, Cos-
sutta, Barca, Mechini. Favo
lino, operatori economici e 
finanziari, uomini di cultura, 
giornalisti. Erano presenti lo 
ambasciatore di Cuba, Gior
gio La Pira, l'ori. Gronchi e 
l'ambasciatore Trabalza de
tignato ad assumere la rap
presentanza del nostro Paese 
a Pechino. 

Aprendo la riunione, Vitto

rino Colombo ha soUolineato 
l'amicizia tra i popoli italiano 
e cinese, ha rilevato la pos
sibilità di sviluppo della col
laborazione economica, com-
mércìàic. Culturale tra i uiié 
Paesi dopo il riconoscimento 
reciproco, ha auspicato l'am
missione della Cina popolare 
alI'ONU. Dopo aver affermato 
che il Presidente Mao e il 
governo cinese operano per 
assicurare alla Cina il posto 
che le compete nell'equilibrio 
intemazionale nell' interesse 
della pace e del progresso, 
e dopo essersi soffermato sul
le prospetitve di sviluppo del
la Cina nel campo agricolo e 
industriale, l'oratore ha ri
marcato la tendenza della 
Cina a incrementare 1 com
merci con i paesi industrial
mente più avanzati. In questo 
quadro, egli ha det+o, l'attua
le limitato interscambio italo-
cinese (120 miliardi) va con

siderato come un punto di 
partenza per un'ampia inten
sificazione del rapporti. Le dif
ferenze ideologiche e istitu
zionali — ha concluso — non 
devono in alcun modo rap
presentare una remora alla 
collaborazione, alla stima e 
al rispetto reciproci. 

Rispondendo, l'incaricato di 
affari Feng Shien-pi ha au
gurato all'Istituto italoxinese 
pieno successo nella sua at
tività di promozione degli 
scambi economici e culturali 
tra i due Paesi, rilevando co
me la ripresa delle relazioni 
diplomatiche offra larga pos
sibilità di sviluppo dei rap
porti d'amicizia e di vicende
vole conoscenza. 

Hanno poi parlato breve
mente il ministro Eugenio 
Gatto, il prof. Tucci, 11 sotto
segretario al Commercio este
ro Beici e infine 11 sottose
gretario agli Esteri Salizzoni. 

tere nuovo dei lavoratori, fuo
ri della fabbrica, nella deter
minazione di tutti gli aspetti 
che riguardano la loro vita 
nelle città e nei quartieri. 

Il governo non ha risposto 
alle attese dei lavoratori, e 
anzi ha subito le pressioni 
degli speculatori e oggi anzi
ché prendere provvedimenti 
capaci di eliminare le cause 
che sono all'origine delle crisi 
cicliche del settore edilizio e 
che minacciano l'occupazione 
di centinaia di migliaia di la
voratori, ricatta il paese e le 
forze politiche proponendo 
provvedimenti congiunturali 
con lo stralcio, attraverso de
creti legge, di quella parte 
che interessa esclusivamente i 
costruttori privati. 

I comunisti invece, ha af
fermato Todros, indicano la 
strada per mantenere l'occu
pazione edile e per avviare 
una politica di riforme e con
trappongono alle scelte del 
governo sette punti qualifi
canti: 

1) adottare misure immedia
te per la riduzione (e unifica
zione) dell'affitto che grava 
su un milione di inquilini del
l'edilizia pubblica, nonché per 
la gestione democratica del 
patrimonio pubblico, il com
pletamento delle infrastrut
ture, l'esecuzione dei lavori 
necessari alla conservazione 
del patrimonio esistente; 

2) ripartire tutti i fondi a 
disposizione (Gescal e Mini
stero dei Lavori pubblici) alle 
regioni per la loro immediata 
utilizzazione al difuori delle 
complesse procedure accen
trate. burocratiche, lente che 
hanno caratterizzato nel pas
sato l'intervento pubblico. 

Queste prime due proposte 
dovrebbero sostituire la dele
ga al governo (titolo I del di
segno di legge) a emanare en
tro tre anni nonne di pro
grammazione degli interventi 
nel settore edilizio (delega 
che contrasta, tra l'altro, con 
l'avvio del funzionamento del
le regioni); 

3) realizzare immediatamen
te l'edilizia pubblica a basso 
affitto, servizi e attrezzature 
a minimo costo, case per i 
privati sottratte alla Torte in
cidenza della rendita fondia
ria e immobiliare. Obiettivi, 
questi, raggiungibili attraver
so l'esproprio, esteso a tutte le 
aree fabbricali, con indenniz
zi pari al valore agricolo me
dio provinciale delle coltiva
zioni, e attraverso procedure 
che rendano automatica l'oc
cupazione delle aree con l'ap
provazione degli strumenti 
urbanistici; 

4) rendere operanti i piani 
della 167 con strumenti di im
mediata utilizzazione delle 
aree urbanizzate per gli in
terventi pubblici e privati 
quali, tra gli altri, finanzia
menti rapidi ai comuni, age
volazioni creditizie e fiscali 
ai privati che intervengano 
nei piani di zona e convenzio
nino l'affitto al prezzo di ven
dita (ciò per impedire la for
mazione di rendite immobilia
ri): 

5) ripartire fra le regioni i 
1700 miliardi della Gescal per 
l'immediato reimpiego attra
verso gli istituti autonomi ca
se popolari, integrati e demo
cratizzati con i rappresentanti 
degli enti elettivi: 

6) utilizzare i fondi (700 mi
liardi) a disposizione del mi
nistero dei Lavori Pubblici 
esclusivamente per la costru
zione di case in affitto, a tota
le carico dello Stato; 

7) concedere agevolazioni 
fiscali e tributarie e il credi
to agevolato ai privati e alle 
cooperative che operando nel
l'ambito della 167 realizzino 
edilizia a basso costo e con
venzionino affitto e vendita. 

Con queste proposte — ha 
concluso Todros — che si 
muovono nella linea proposta 
dai sindacati, possono essere 
messi in moto migliaia di mi
liardi per fronteggiare la di
soccupazione del settore, so
prattutto delle aree depresse 
del meridione e per avviare 
una politica della casa e del 
territorio anticipatrice della 
riforma generale. 

» a* d. m. 

Torino 

E' morto l'operaio 
investito dall'acido 

TORINO. 31. 
Luigi LionetU. di 35 an

ni. uno degli operai rimasti 
ustionati aa un'ondata di a-
cido nello stabilimento «Al
tissimo» di Moncalieri, è 
morto la scorsa notte. 

Salgono cosi a tre le vitti
me dell'incidente accaduto il 
21 marzo scorso; altri due 
operai, Marcello Carboni, di 
33 anni e Alfredo Nerlo, di 
32, erano morti 

Il Direttivo del senatori 
comunisti è convocato por 
oggi alla or* 12. 

• • • 
I compagni sonatori so

no tenuti ad •ttoro pro
santi SENZA ECCEZIONE 
allo seduto di oggi • allo 
successivo. 

Le prospettive dell'economia nazionale 

Dibattito alla Camera 
sul bilancio dello Si 

L'intervento di La Malfa - La situazione del Mez
zogiorno nel discorso del compagno Colajanni 

Qua! è lo stato dell'econo
mia, oggi; quali sono le sue 
prospettive? In che senso il 
discorso sulla «congiuntura» 
si intreccia con quello sulle 
riforme? Questi argomenti di 
grande attualità e che sono 
all'origine di gravi contrasti 
nella stessa maggioranza di 
centrosinistra, sono stati af
frontati, Ieri, alla Camera. 

All'ordine del giorno è, in
fatti, la discussione del bilan
cio di previsione dello Stato 
per il 1971, cui è abbinato 
il rendiconto consuntivo del 
1969. Dai dati forniti dal bi
lancio risulta che per il 1971 
le entrate sono previste nella 
misura di 12.599 miliardi e le 
spese in 15.105 miliardi, per 
cui si avrebbe un deficit di 
2.506 miliardi. Nel 1970, il de
ficit fu di 3.111 miliardi, cioè 
Duperiore di 605 miliardi a 
quello previsto per l'anno in 
corso. 

Naturalmente, sul dibattito 
Influiscono largamente sia la 
recente pubblicazione del co
siddetto « libro bianco » sulla 
spesa pubblica da parte del 
governo, sia le polemiche che 
questa ha suscitato. Anzi, pro
prio di qui è partito 11 primo 
oratore, il segretario del PRI, 
on. LA MALFA, il quale ha 
sviluppato alcune delle osser
vazioni contenute nel docu
mento del suo partito sul a li
bro bianco ». 

Egli ha, in particolare, no
tato che, a partire dal 1969, 
la spesa pubblica sia annuale, 
sia pluriennale si è grande
mente dilatata sulla base del 
presupposto che li tasso di 
sviluppo economico del Paese 
e il conseguente incremento 
del reddito nazionale si sa
rebbero mantenuti a un livel
lo rilevante. Il che non è av
venuto: La Malfa ne ha attri
buito la responsabilità alla si
tuazione creatasi dopo l'« au
tunno caldo». Si è determi
nata, cosi, una contraddizio
ne, per cui, mentre la spesa 
pubblica cresce, il sistema 
produttivo cede. 

BARCA (PCI) —Mala spe
sa pubblica può anche favori
re una ripresa produttiva. Si 
tratta però di scegliere la via 
di una spesa pubblica quali
ficata. 

LA MALFA si è detto d'ac
cordo con questa osservazio
ne. ma ha insistito sulla sua 
nota tesi della necessità di 
inquadrare le rivendicazioni 

dei lavoratori nell'ambito del
le possibilità finanziarie. Ed 
entro tale «compatibilità» egli 
ha posto anche la questione 
delle riforme. Non è manca
to tuttavia, nel suo discorso, 
un accenno all'opportunità di 
una vasta consultazione tra le 
forze sociali e politiche per 
determinare la programmazio
ne. 

Il compagno Napoleone CO
LAJANNI ha osservato, in ri 
ferimento al discorso di La 
Malfa, che le preoccupanti 
prospettive della situazione 
economica italiana derivano 
da motivi ben più profondi 
che non dal dilatarsi della 
spesa pubblica. « Le lotte ope
raie e del popolo meridionale 
— egli ha detto — hanno ef
fettivamente rotto un vecchio 
equilibrio e messo in discus
sione il meccanismo di accu
mulazione, che si è dimostra
to Incapace di ammodernarsi 
e che e basato sull'intreccio 
fra rendite e profitti. Le lotte 
operaie e popolari spingono 
per un ammodernamento del 
sistema produttivo, fondato 
su uno spostamento verso 11 
Mezzogiorno dell'asse di In
dustrializzazione, su un au
mento della produttività del
l'industria del Nord, sulla eli
minazione djlle rendite paras
sitarie, sulla riforma agraria». 

Il vero tema in discussione 
è, perciò, come riformare la 
economia italiana. 

Il compagno LIBERTINI 
(PSIUP) ha affermato che 
quello che deve preoccupare 
non è l'entità della spesa pub
blica, ma l'inammissibile fe
nomeno degli ingenti residui 
passivi (somme stanziate in 
bilancio ma non spese), che 
trasferiscono in pratica dal 
Parlamento all'apparato buro
cratico la funzione di selezione 
della spesa pubblica 
• Il compagno Lo Perfido ha 
posto la questione particolare 
della difesa del patrimonio 
culturale italiano (biblioteche 
e musei). 

Egli ha annunciato la pre
sentazione di una mozione del 
gruppo comunista per solleci
tare il governo a varare nuo
ve leggi in materia, a provve
dere al riordinamento della 
amministrazione delle Belle 
Arti, ad accogliere le richie
ste del personale In questi 
giorni in sciopero. ' 

a. p i . 

Senato 

Legge universitaria: 
la maggioranza vota 

il primo articolo 
Due emendamenti del governo al testo origi
nario per appianare i contrasti fra DC e PSI 
Il primo articolo della leg

ge universitaria, nel quale si 
definiscono finalità, funzioni, 
autonomia dell'Università, è 
stato approvato ieri sera al 
Senato con II voto della mag
gioranza. Il testo dell'ai ticolo 
è però ora notevolmente di
verso da quello proposto dal
la commissione, essendovi sta
ti introdotti due emendamen
ti sostitutivi presentati all'ul
timo momento da Misasi a 
nome del governo per supera
re il contrasto con i socialisti 

L'articolo originario defini
va le Università « comunità di 
docenti e studenti», avallan
do una concezione corporativa 
e chiusa, ed escludendo addi
rittura componenti essenziali 
della vita degli atenei quali 
il personale tecnico ed ammi
nistrativo. dalla cosiddetta 
< comunità » universitaria. De
finizione questa che il com
pagno Sotglu ha definito ad
dirittura ipocrita, poiché ten
ta di coprire il contrasto e lo 
scontro aperto fra docenti e 
studenti, oggi portatori di 
culture in antitesi. 

La seconda parte dell'artico
lo, mentre affidava un ruolo 
del tutto subalterno al perso
nale tecnico ed amministrati
vo, conteneva l'inaccettabile 
formulazione secondo la qua
le le Università dovrebbero 
curare « opportuni collega
menti », oltre che con le altre 
istituzioni scientifiche e di
dattiche, «con gli enti locali 
e con le forze produttive del 
territorio». Tutta la Imposta
zione dell'articolo — che 1 se
natori Fortunati e Renda, per 
11 PCI, Antonlcelll per la Si
nistra Indipendente, Pellicano 
per il PSIUP hanno sottoposto 
ad una critica serrata — fa
ceva assumere all'autonomia 
delle università un carattere 
fortemente chiuso e corpora
tivo, lasciando ad esse addirit
tura 11 giudizio sulla opportu
nità o meno di generici colle
gamenti con gli enti locali. 

I comunisti avevano propo
sto un emendamento total
mente sostitutivo, in cui, eli
minato del tutto il concetto 
di «comunità», si stabiliva 
invece il rapporto fra Univer
sità e sviluppo della società; 
si sanciva esplicitamente la 
collaborazione fra Università, 
comuni, province, regioni, or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori; si affermava la pa
rità di diritti fra docenti, stu
denti, personale tecnico ed 
amministrativa I due emen
damenti a firma Codignola 
(PSD. Iannelli (PSDI), Spl-
garoli (DC), si allontanavano 
pure notevolmente, su queste 
questioni, dal testo della com
missione. 

La prima modifica proposta 
da MIsasi ed approvata dalla 
assemblea, introduce nella 
«comunità» universitaria, in
sieme a docenti e studenti, 
anche I ricercatori; quanto al 
personale non insegnante, si 
dice che « partecipa nelle for
me previste dalla legge» alla 
vita dell'Università: ma signi
ficativamente governo e mag
gioranza hanno respinto un 
emendamento comunista che 
precisava « a parità di diritti ». 

La seconda modifica del 
governo dica che le Universi
tà promuovono « forme di col
laborazione con i centri anche 
stranieri di cultura e di ricer
ca, con le regioni, le province, 
i comuni e con le forze socia
li e produttive del territorio». 
I comunisti hanno chiesto la 
votazione per appello nomina
le su un emendamento che in
dicava specificamente nel sin
dacati del lavoratori una del
le forze sociali e produttive 
con le quali le università de
vono collaborare. Respinta 
questa modifica, il nuovo testo 
dell'articola uno è stato votato 
a maggioranza, con i voti con
trari del PCI, del PSIUP e 
della Sinistra indipendente. 

V . V » 

Ieri a larghissima maggioranza 

Calabria e Abruzzo: 
approvati gli Statuti 

Domenica manifestazione unitaria a Reggio Calabria 
Un appello alle popolazioni Calabre — Ieri sera la 

solenne cerimonia all'Aquila 

Dal nostro corrisnoiuW- CATANZARO, ai 
Lo Statuto della Regione Calabria è stato approvato a Catanzaro, nel primo pomeriggio di 

oggi, con 35 voti su 39 presenti. Hanno votato contro la carta regionale In quattro: I due 
fascisti del MSI, due dei tre « boia chi molla » di Reggio espulsi dalla DC (il terzo era as
sente). Dopo la votazione per appello nominale un lungo applauso è venuto dai consiglieri. 
dalla stampa e dal pubblico. Quindi ha preso la parola il presidente del Consiglio regionale. 
Casalinuovo, il quale ha esaltato il voto Anale, sottolineando l'atto solenne che dà il via alla 
tanto attesa attività della Re
gione e che domenica sarà 
celebrato a Reggio Calabria. 
nella città sede del Consiglio 
regionale. 

In precedenza il Consiglio, 
mentre votava gli ultimi arti
coli, ha rivolto un appello a 
tutti i Consigli comunali, pro
vinciali e alle forze democra
tiche e di sinistra dell'intera 
regione, per partecipare alla 
solenne proclamazione del 4 
aprile. 

« Il consiglio regionale — 
afferma l'appello — si accin
ge a votare lo Statuto della 
Calabria ed a proclamarlo in 
forma solenne il 4 aprile a 
Reggio Calabria, sede del Con
siglio regionale. Con lo Sta
tuto si apre un nuovo capi
tolo della storia della Ca
labria. Il più ampio svi
luppo della democrazia la più 
larga partecipazione popolare 
alle scelte fondamentali che 
riguardano il destino della 
Calabria, devono costituire la 
garanzia di nuove prospettive 
di rinnovamento per elimi
nare arretratezza e disoccu
pazione. 

«Si stringano il 4 aprile a 
Reggio Calabria tutti i citta
dini, i lavoratori, le nuove 
generazioni, le popolazioni 
operose della Calabria attor
no al consiglio regionale. 
Costituisca — conclude l'ap
pello — la celebrazione del
lo Statuto un momento di 
unità delle popolazioni cala
bresi, di comune impegno nel 
rispetto degli alti ideali che 
ispirano la Costituzione e la 
Repubblica per costruire una 
nuova Calabria democratica 
e progredita». 

Il testo è firmato dal pre
sidente del Consiglio e dal 
presidente della Giunta, e sa
rà riprodotto in manifesto. 

Il primo articolo dello Sta
tuto afferma che «la Ca
labria è una regione che si 
ispira ai valori della Resi
stenza e dell'antifascismo; 
esercita 1 propri poteri e fun
zioni secondo i principi della 
Costituzione repubblicana. 

La Regione calabrese favo
risce il più ampio decentra
mento politico e amministra
tivo, le autonomie locali, l'ef
fettiva partecipazione del la
voratori alla attività politica, 
sociale ed economica. Pro
muove lo sviluppo culturale, 
sociale ed economico delle po
polazioni per riscattare la Ca
labria dalla sua storica arre
tratezza. Assume come suo 
obiettivo primario la piena oc
cupazione per bloccare l'eso
do del lavoratori e p.*edlspo-
ne Iniziative per rendere ef
fettivo il diritto al lavoro. 

Nel quadro di queste fina
lità, la politica della Regione 
è indirizzata alla formazione 
della proprietà contadina sin
gola o associata, attraverso 
il superamento dei patti agra
ri, imponendo obblighi e vin
coli alla proprietà terriera 
privata, in modo da consen
tire. con la attuazione del pia
ni di zona e comprensoriali, 
di orientamento produttivo. 
di trasformazione fondiaria il 
raggiungimento di equi rap
porti sociali nelle campagne, 
assicurando livelli di reddito 
tali da garantire una esisten
za libera e dignitosa. 

La Regione promuove, inol
tre, e attua, piani per un 
equilibrato processo di indu
strializzazione, rivolto ad as
sicurare la piena utilizzazio
ne delle risorse umane e ma
teriali. Partecipazioni statali, 
piccole e medie industrie, tu
rismo, gestione pubblica dei 
servizi e attività economiche 
di interesse generale, coope
razione. artigianato, assetto 
del territorio, casa, scuole, 
università, sono gli altri te
mi che la Regione si è data, 
prevedendo, tra l'altro, un col
legamento con le comunità de
gli emigrati calabresi, anche 
al fine di favorire l'esercizio 
dei loro diritti civili e poli
tici. 

Dopo la votazione sui sin
goli articoli, che si è esauri
ta stamane, ha parlato per I 
comunisti. In sede di dichiara
zione di voto, il compjfno 
Tommaso Rossi, il quale ha 
espresso il giudizio nettamen
te positivo del PCI sul com
plesso delle norme. 

«Lo Statuto della Regione 
calabrese — ha detto il capo
gruppo comunista — è final
mente una realtà. Dopo mesi 
di difficile e aspra lotta, di 
tentativi di bloccare la nascita 
e il cammino della Regione, le 
forze politiche antifasciste e 
regi onàl iste calabresi hanno 
trovato la forza di respingere 
tutti gli attacchi e di dare 
alla Calabria uno Statuto a-
vanzato. L'obiettivo dei set
tori conservatori e moderati di 
ottenere in extremis la rot-

tario che si era già determi
nato nella fase di elaborazio
ne dello Statuto e di isolare 
il nostro Partito è clamorosa
mente fallito. ET. anzi, grazie 
alla funzione assolta dal no
stro gruppo — in un rapporto 
unitario con 1 compagni so
cialisti e i settori più avan
zati della DC — che si è po
tuto pervenire alla definizione 
di uno Statuto in cui sono for
temente marcati i contenuti 
riformatori e le ispirazioni de
mocratiche e antifasciste. ET 
questa una prima importante 
vittoria della democrazia. 

« L'approvazione dello statu
to segna indubbiamente in Ca
labria una fase nuova della 
lotta politica e Ideale, crea 
nuove condizioni e possibilità 
per Io sviluppo della lotta uni

taria dei lavoratori, e per la 
costruzione di nuovi schiera
menti politici, capaci di eli
minare definitivamente il si
stema di poterò economico 
fondato sulla rendita e sulla 
speculazione e di liquidare il 
vecchio sistema di potere pò 
litico che poggia sulle cliente
le e sul sottogoverno. 

« A Reggio il 4 aprile, il con
siglio regionale celebrerà so
lennemente con i sindaci di 
tutti i comuni calabresi, con 
le rappresentanze delle forze 
democratiche e dei lavoratori, 
lo statuto. Sarà, insieme, la 
chiusura di una fase della lot
ta per affermare l'autonomia 
della Regione e l'avvio di una 
fase più avanzata della batta
glia per il rinnovamento de
mocratico della Calabria ». 

Nicola Dardano 

L'AQUILA, 31. 
Il consiglio regionale del

l'Abruzzo ha approvato in via 
definitiva lo statuto della Re
gione. La carta costituzionale 
abruzzese è formata da otto 
titoli e 80 articoli esaminati 
dal Consiglio in due giorni. 

Sulla bozza di statuto pro
posta dalle commissioni che 
l'avevano redatta, non sono 
state apportate sostanziali mo
difiche. Nella serata, in sedu
ta solenne, il Consiglio ha ap
provato il testo nella sua for
mulazione generale. -

Alla manifestazione, svoltasi 
nel castello cinquecentesco 

dell'Aquila, sono intervenuti ì 
parlamentari della regione, i 
sindaci del quattro capoluoghi 
di provincia e le più alte per
sonalità regionali. 

Subito dopo la votazione gè 
nerale, il presidente del Con
siglio regionale, prof. Emilio 
Matteucci ha inviato un mes
saggio di saluto alle popola
zioni della regione Abruzzo. 

PARASTATALI 

Domani 
incontro 
governo 
sindacati 

Domani, alle ore 11, avrà 
luogo il nuovo incontro tra 
il sottosegretario al Lavoro. 
on. Rampa, e i sindacati dei 
parastatali. La riunione sarà 
conclusiva ai fini della trat
tativa svoltasi in questo pe
riodo in sede di ministero del 
lavoro sul problema del trat
tamento dei dipendenti dei»li 
enti mutuo-previdenziall che 
dovranno passare, secondo la 
riforma sanitaria, al servizio 
sanitario nazionale. 

E' IN EDICOLA 

. con servizi esclusivi 

LE FOTO 
SCONVOLGENTI 
DELLA FUGA 
DAL LAOS 

FRANCA FALDINI 
RACCONTA 
LA VITA FANTASTICA 
DI TOTO' 

LA LUPARA 
TORNA A UCCIDERE 
A PALERMO 

Abbonatevi a Vie Nuove 

I 
«LA SCUOLA D'AVANGUARDIA» 

IL SEGRETO DEI SUCCESSO E' LA 

SPECIALIZZAZIONE 

Il 3 aprile iniziano al CIM nuovi corsi per 

Calcolatori Elettronici e per Insegnanti 
di Macchine Contabili 

A seguito del grande suc
cesso dei corsi per calcolato
ri elettronici e per insegnan
ti pratici di macchine conta 
bili, recentemente tornati e 
alle numerose richieste di 
iscrizione che continuano a 
pervenire, il CIM ba organiz
zato nuovi corsi che moleran
no il 3 aprile e termineranno 
alla fine di luglio 1971. Le cin
que ore di lezioni settimanali 
j>»-A?mtf^ per In «vnlgimpntn 
del programma si terranno, a 
scelta degli allievi, o di sa
bato dalle 15 alle 20. o di óo-
nenica dalle 8.30 alle 13,30. o 
di martedì e venerdì sera dal
le 20 alle 22.30. 
• PROGRAMMATORI di cal

colatori elettronici; 
• OPERATORI meccanografi
ci pannelusti; 
• PERFORATORI di sebede 
meccanografiche; 
• INSEGNANTI di macchine 
contabili. 

Lo sviluppo sempre crescen
te dei calcolatori elettronici e 
la loro vasta applicazione nel 
le aziende industriali, commer 
ciali. bancarie, statali, pira 
«tattili m in tiitl* I» div*r*# 
attività del mondo del lavoro. 
determina una larga richie
sta di personale specializzato 
nelle discipline meccanografi 
che. al quale vengono offerte 
vantaggiose condizioni di la 
voro e di camera. 

CIM - FIRENZE, via de* Tonuibuon) 1 Tel. IM.272 
CIM • LIVUKNU, via Cairoti 30 • Jt.327 
CIM - PERUGIA, vis Leonaido da Vinci 70 • 22.3SI 
CIM • MODENA, via Cesare Battisti 12 • 111.1» 
CIM • FERRARA, corso della Gwvecca 3 • 21.98» 
CIM • RIMIMI, piazza Ferran 3/A • S4.SM 
CIM • RUMA, via Barberini 88 • «71.294 
CIM - MILANO, via Senato 12 » m.0S5 



r U n i t d / giovedl 1 apnle 1971 PAG. 37 c o m m e n t i e aftual i ta 

Una monumenfale biografia pubblicata nel centenarlo delta nascita 

II «ritorno» di 
Rosa Luxemburg 

L'edizione dell'opera di Peter J. Nettl testimonia la ripresa d'interesse 
per ii pensiero della grande rivoluzionaria - I motivi di una discussio-
ne d'attualita - Lotta poiitica e lotta economica - Una ricognizione 

storica viziata da limiti teorici • II problema dello Stato 

LA GUERRA INDOCINESE IMPEDISCE LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI SOCIALI 

La ricorrenza del centena-
rio della nascita ha eerta-
mente contribuito a solleci-
tare la traduzione italiana 
della monumentale biografia 
dedicata a Rosa Luxemburg 
da Peter J. Nettl (Rosa 
Luxemburg, II Saggiatore, 2 
voll., pp. 1070, L. 12.000). 
Tale iniziativa editoriale, 
tuttavia, costituisce soltan-
to un momento particolar-
mente significativo di una 
ripresa di interesse e di 
Influenza dell'opera della 
Luxemburg, anche in Italia, 
gia largamente verificata ne-
gli anni '60. Stanno a testi-
moniarlo le raceolte di scrit-
ti teorici e politici curate 
dalle Edizioni Avanti e dagli 
Editori Riuniti, piu volte 
esaurite; la ripetuta edizio-
ne einaudiana delVAccumu-
lazione del capitate; la re-
cente traduzione, presso la 
Nuova Italia, della vecchia 
e tuttora affascinjnte bio
grafia del Frolich; la recen-
tissima traduzione della In-
troduzione all'economia po
iitica (Jaca Book); e ancora 
altre iniziative editoriali di 
minor rilievo. 

Questo « ritorno » di Ro
sa Luxemburg non e casua-
le. Un primo motivo di esso 
puo essere individuato nella 
ripresa di interesse teorico 
per l'analisi deH'imperiali-
smo, stimolala dalle dram-
matiche vicende internazio-
nali di questo decennio. Un 
secondo nella efficacia della 
polemics Iuxemburghiana 
contro la prima e classica 
versione del revisionismo, 
nuovamente attuale, quanto 
meno per le sue ricche sug
gestion! teoriche, contro le 
pseudoteorie intorno alia "fi
ne » del conflitto di classe 
nella «societa industriale 
avanzata», eco affievolita 
della qtterelle berasteiniana 
di settanta anni fa, ripropo-
ste in questi anni « da sini
stra » (Wright-Mills, Marcuse 
e persino Sweezy) sotto la 
prevaricante invadenza del-
l'ideologia americana. 

Realta 
storiche 

Vi e poi il dibattito sul 
modello di socialismo rea-
lizzato nei paesi dell 'Europa 
orientale e la distinzione fra 
le loro specifiche realta sto
riche e l'ideale del sociali
smo, che in qualche modo 
rinnova Pinteresse per le po-
lemiche luxemburghiane con 
Lenin e COT la teoria bolsce-
vica deTorganizzazione e 
della transizione al sociali
smo. Inline, un quarto e for
se il principale motivo di ta
le « ritorno » puo rawisars i 
nella nuova insorgenza di un 
livello di lotta di classe in 
Europa, negli anni '60, in 
forme e condizioni le piu di
verse, quale non si aveva da
gli anni '20 tale da suscitare 
un rinnovato interesse per 
Tosservazione ad hoc dei 
grandi movimenti di massa, 
per l'analisi dei momenti di 
« fusione » della lotta econo
mica e della lotta poiitica 
nei grandi processi di ricom-
posizione poiitica delle forze 
produttive, nuovamente al-
1'ordine del giorno. Nell'esa-
me di tali fenomeni, a suo 
tempo, Rosa Luxemburg of-
fri prova del suo modo ori
ginate di praticare la teoria 
marxista e di vivere I'espe-
rien7a della rivoluzione. 

Proprio nel contributo al-
1'analisi c alia delucidazione 
teorica di questi processi, 
osservati dalla Luxemburg 
soprattutto a par t i re dal-
resperienza russa del 1905, 
il Nettl r awisa giustamente 
l 'impronta della sua maggio
r e originalita. Di qu< egli fa 
discendere anche la valuta-
i i one deWattualita della 
Luxemburg. Questa tesi sto-
riografica centrale, che con-
nota un po' il t imbro militant 
t e della sua riccrca, merita 
qualche osservazione. 

Il nuclco originate e positi
ve deU'elaborazione Iuxem
burghiana, secondo Nettl , 
sta nell'aver posto al centro 
del processo rivoluzionario 
il problema della coscienza 
di classe cosi come nasce e 
si sviluppa, per sfere con-
centriche, dali'aftrito prodot-
to dalla pratica ininterrotta 
• sempre crescente dello 
scontro di classe, in tutte le 
sue forme, in un unico c li-
•ware processo che port* al 
socialismo. Sotto questo pro-
ftlo ** visione lu:emburfihia-

na della transizione al socia
lismo sarebbe in primo luo-
go la piu adeguata ai paesi 
di consolidate sviluppo capi-
talistico: nei quali il neces-
sario intreccio di rivoluzione 
poiitica e rivoluzione sociale, 
nella transizione al sociali
smo, e visto dal Nettl come 
processo senza fasi interme-
die. In secondo luogo, questa 
visione segnerebbe la supe
riority della Luxemburg sul-
lo stesso Lenin e sul lenini-
smo, in quanto visione ne-
cessariamente c statalistica » 
della fase di transizione e 
« partitistica » della teoria 
delPorganizzazione, dato il 
suo originario e « arretrato » 
reference storico russo. 

Partito 
e classe 

La ricogniz'one storica, 
che costituisce il ricchissimo 
retroterra della biografia 
della Luxemburg tracciata 
dal Nettl e in verita eccellen-
te. Eppure, malgrado Pab-
bondanza e l'acutezza del-
Panalisi storica, debole ri-
mane in lui la penetrazione 
teorica della accennata pro-
blematica. O meglio, come 
tanti altri storici del movi-
mento operaio e del marxi-
smo, anche molto progressi-
sti e addirit tura « radicali », 
e tuttavia privi di una pro-
fonda esperienza militante, 
Nettl e assai incerto nel per-
cepire lo spessore politico 
della disputa suH'organizza-
zdone e sulla visione del pro
cesso rivoluzionario. Ne d'ai-
t ro canto il suo e un caso 
singolare: si pensi, ad esem-
pio, a un Carr, alia monu
mentale fatica da lui dedi
cata a r icostraire l'opera di 
Lenin, e alia sua permanen-
te incapacity di comprendere 
il leninismo, ad onta della 
calorosa simpatia, anche po
iitica, per il grande rivolu
zionario. 

In verita. Pindulgere an-
cor oggi in un parallelo fra 
la Luxemburg e Lenin fon-
dandosi sulle rispettive vi-
sioni della spontaneita, del
la coscienza e delPorganizza
zione non e molto perspicuo 
ne aiuta l'analisi storica a 
progredire. Avanguardia e 
masse, partito e classe, dire-
zione e spontaneita sono ter-
mirii tit uii I O I J U uiltriiniia U 
di una cattiva dialettica fuo-
ri di un inquadramento pre-
ciso entro una visione stori-
camente determinata del 
processo rivoluzionario, di 
una visione storicamenie de
finite della forma poiitica 
complessiva del dominio di 
classe della borghesia, in-

somma fuori di una analisi 
storica dello Stato che un 
determinato movimenlo ope
raio ha di fronte e del quale 
deve impadronirsi per «spez-
zarlo ». 

La superiority di Lenin su 
tutta la seconda Internazio-
nale sta nell 'aver recuperato 
c rielaborato correttamente 
questa problematica, in una 
fase storica determinata, in 
quanto problematica centra
le della rivoluzione proleta-
ria, subordinando e adeguan-
do ad essa una forma e una 
teoria delPorganizzazione. 

Anche in Occidente il pro
blema della rivoluzione so-
oialista ruota sostanzialmen-
te intorno a quest'asse, ne e 
separabile da esso la que
stione della « forma fenome-
nica » del processo rivoluzio
nario e della lotta di massa, 
che ceito ha la sua specifici-
ta in paesi di consolidato 
sviluppo capitalistico. Non 
e'e dubbio che il ricchissimo 
e peculiare intreccio di eco-
nomia e poiitica provoca in 
Europa, una carica contesta-
trice delle istituzioni. E tut
tavia anche le esperienze piu 
reoenti della lotta di classe 
in Europa, ad esempio il 
« maggio » francese e i mo
vimenti studenteschi, prova-
no che lo sbocco rivoluzio
nario riconduce in definitiva 
al problema dello Stato e 
non al maggiore o minore 
livello di coscienza antica-
pitalistica e di potenziale 
anti-istituzionale dei movi
menti di massa come tali. 

La loro inconcludenza di-
moslra ancora una volta, ne-
gativamente, che il grado di 
reale incidenza rivoluziona
ria dei movimfnti di massa 
non si misura soltanto in 
base alia crisi di determi
nate istihraioni della socie
ta borghese che ossi sono in 
grado di provooare (crisi del-
l'organizzazione capitalistica 
del lavoro, orisi della scuo-
la eoc., in se considerate), 
ma piuttosto in .base alia lo
ro capacita di saldarsi entro 
un blocco di f6rze e di con-
sensi in grado di modificare 
i rapporti fra le classi nel 
controllo sul potere politico 
di Stato in tutta la catena 
delle sue articolazioni istitu-
zionali e per tutta la fase di 
transizione. 

Arretrare, nelPanalisi sto
rica e nella discussione teo
rica, da questo discrimine di 
esperienza storica consolida-
ta non rende onore neppure 
alia Luxemburg. Infatti la 
:^ua visione antiistitiizionale 
di una rivoluzione immedia-
tamente socialista, se certo 
contribuisce oggi a rinnovare 
il suo fascino, tuttavia costi-
tul seiiza dubbio il limite teo
rico fondamentale della sua 
eroica esperienza rivoluzio
naria. 

Giuseppe Vacca 

USA: i saponi 
disinfettanti 
sotto accusa 

L'esaclorofene, usalo anche in dentifrici, cosme-
tici e prodotti per neonati, provocherebbe disturbi 
nervosi - Al io studio in laboratorio gli effetti nocivi 

NEW YORK. 31. 
L'esaclorofene. di cui si fa largo uso come disinfettante 

in saponi, detergenti, cosmetici dentrifici e prodotti per neo
nati. e sottoposto ad un severo esame da parte del governo 
statunitense, dal momento cbe recenti studi lo hunno colJegalo 
a disturbi neurologic! in bambini e cavie. 

Gli studj hanno messo in luce che bambini, lavati quoti-
tidianamente con detergenti a base di questa sostanza, hanno 
riportato danni al sistema nervoso, e che cavie. cui sono 
state somministrate dosi di esadorofene. hanno subito para-
lisi. lesioni cerebrali e awelenamenti. 

Gli scienziati, tuttavia. temendo un aJIarme eccessivo nel-
Popinione pubblica. sottolineano che gli effetti negativi sugii 
esseri umaiu, si sono registrati quando si e fatto cattivo uso 
della sostanza e. sulle cavie. quando sono state somministrate 
forti dosi. Cid non toglie che i funzionari della F.O.A. (Food 
and Dr_g Administration: ufficio cibi e farmaci) seguano 
con attenzione i tests su questo battericida. specialmente per 
quel che riguarda i suoi effetti sulle tnucose. 

Uno dei ricercatori, il dottor Curley, ha detto che non si 
puo affermare con certezza se l'esaclorofene nel sangue dei 
pazienti sia giunto attraverso la pelle: c Questi pazienti pos 
sono averlo assorbito in molti modi, per esempio inghiottendo 
del dentifricio conttnente il battericida >. 

NclJe cavie. la ' presenza di esaclorofene nel sangue au-
menta via via per sette ore dopo il trattamento. poi comincia 
a decrescere. Anche le cavie rimaste paralizzate hanno npreso 
i movimenti una volta sroesso il trattamento. 

Aumentano i delitti 
e gli atti di violenza. Le grandi citta 
hanno deficit paurosi 
e vanno in rovina. I sindaci: non 
abbiamo ne lavoro ne denaro 
per i poveri, da 11 a 14 persone 
su 100 sono disoccupate, neanche 
i professionisti con due lauree 
riescono a trovare un posto. 
Cupe testimonianze: «A Houston 
incontrate gente che fruga tra 
le immondizie alia ricerca di cibo » 

Alunni, insegnanti e giornalisti discutono Vesperimento in un istituto di borgata a Roma 

II quotidiano e entrato a scuola 
« Nella testa della gente chi, se non i giornali, deve f iccare le idee buone? » -1 dodicenni ehe sco-
prono la poiitica anche dietro le testate «indipendenti»- Metodi diversi per condurre il dibattito 
in classe - La formazione universitaria che non ha previsto il colloquio diretto con gli allievi 

Salvatore Toscano, un ra-
gazzetto bruno di 12 anni, 
alunno di II media, esce dal 
gruppo dei suoi compagni e 
rivolgendosi ad alcunf giorna
listi, chiede: « Perche i gior
nali sportivi, e anche gli al
tri giornali, dedicano tutto il 
loro spazio soltanto al calcio? 
Io eri altri ragazzi giochiamo 
al baseball; vorremmo legge-
re qualcosa su questo sport, 
sapere del suo campionato. 
Perche sul baseball ntssuno 
scrive niente?». 

Si alza a nspondergli un 
giornalista. Con sufficienza 
spiega; «Vedi, caro ragazzo, 
la questione e questa. Quante 
persone vanno ad una partita 
di calcio? Centomila. E quan
te vanno ad una partita di 
baseball? Forse cinquecento. 
Tu capisci che il giornale de
ve rispondere agli interessi 
delle centomila persone, non 
delle cinquecento m. 

Ma lo scolaro replica: «A1-
lora, se non lo fanno 1 gior
nali, le cose buone, nella te
sta della gente, chi gliele de
ve ficcare >. II giornalista 
ammutolisce. Pur nella sua in 
genuita, quello scolaro di 12 
anni ha centrato infatti uno 
dei punti nevralgici e dolenti 
per la stampa in generate 
(e per quel la borghese in par-
ticolare): il rapporto fra com-
pletezza e quahia deU'infor-
mazione ed esigenze di diffu-
sione. 

Abbiamo citato questo epi-
sodio perche rende assai bene 
il clima e la problematica 
dell'interessante incontro svol-
tosi nella scuola media stata-
le Martin Luther King, di 
Roma, tra alunni, insegnanti 
e giornalisti. II tema deila 
discussione era quello del quo
tidiano nella scuola; la lettu-
ra del giornale in classe co
me indispensabile elemento 
della formazione culturale e 
civica dei ragazzi, come ag-
gancio diretto, analitico e cri-
tico, a quella realta della vi
ta cui la scuola dovrebbe pre-
pararli. La Martin Luther 
King '.717 alunni; sorge a Ro
ma, nella borgata Giardinetti. 
sulls vis Casi'iiia) sembra es
sere un po' alPavanguardia 
per questo nuovissimo metodo 
didattico ed e considerata una 
scuola-pilota, come ci spiega 
la preside, professoressa Ame
lia Amatucci anche riguardo 
all'introduzione dei sussidi au-
diovisivi per 1'insegnamento. 
Da due anni, alia Luther King 
si legge il giornale in classe; 
e percic le cose dette in que
sto dibattito a tre (a lunnlpro 
fessorigiomalisti) ci sembra-
no un esempio nr' -J superficia-
le della validita dell'esperi-
mento. 

II primo problema, la prima 
difficolta ancora da superare 
e stata messa in rilievo dagll 
interventi di molti i.segnanti 

i quali, in sostanza, hanno 
permesso di rilevare la man-
canza w una metodologia nel
la lettur? del giornale in cias-
se. Un prolessore di Lettere, 
Sante tedenci , fa soegiierc 
un articolo politico, lo fa leg-
gere, fa segnare ana lavagna 
tutte le parole che i ragazzi 
non capiscono, per spiegaxne 
poi il significaio. Un altro, 
oiuseppe capponnetto, prende 
spunto da faui d'attualita. per 
inserirli in un contesto stori
co: ad esempio — ha detto 
— quando si e parlato della 
Libia aooiamo preso in esa
me Ic questione oei colonia-
nsmu in Africa. Una profes
soressa, Cabneua Carounaru, 
ha dichiarato di sentirsi a di-
sagio nel far leggere il gior-
naie dai suoi aiunni, perche 
il tipo di formazione universi
taria da lei avuto la fa «en-
trare in crisi» rispetto a un 
couoquio cosi diretto col suoi 
alunni: una questione fonda
mentale, che toma a dimo-
strare come « modemirzaxe la 
scuola » sia un problema glo-
b*ieF che ne investe tutu i set^ 
tori sino ai massunl livelli. 

Owiamente — per limitarcl 
agll esempi citati — far kg-
gere il giornale in un'aula de
ve servire anche a rendere 
accessibili alcuni vocaboli e 
nfenmenti di carattere sto
rico (o letterario, o scientifico 
o artistico); lo scopo prima-
rio, per6, non e questo. E qui 

si lega subito il discorso me-
todoiogico. Intanto lo cstru-
mento giornale m. II ministero 
della pubblica istnizione — a 
quanto ha dichiarato la presi
de Amatucci — consiglierebbe 
di introdurre nelle aule solo 
i giornali «indipendenti», e 
non quelli « politici» cbe sa-
rebbero poi i quotidiani di 
partito. Nasce cosi una prima, 
grave deformazione che e in-
sieme di metodo e di conte-
nuto, poiche — e la cosa e 
persino banale ricordarla — 
non esistono quotidiani che 
non siano politici, vale a di
re che, pur non essendo orga-
ni di partito. non facciano po
iitica. A parte il fatto che 
non fare poiitica cela sempre, 
e non solo per i giornali, il 
peggior modo di farla, 

Ecco dunquc che alia Lu
ther King si leggono gli arti-
coli di fondo del Corriere del
ta Sera, del Tempo, del Mes-
saggero giudicandoli «obietU-
vi e indipendenti» rispetto a 
quelli deWUnita, del Popoio e 
deirAuanfi/. 

Eppure, di questa irrealta 
hanno fatto giustizia proprio 
i ragazzi, intervenendo in una 
discussione che — tra preside, 
professori e giornalisti — n-
schiava di passare suite loro 
teste senza farll partecipi. 
Tutti, chi meglio chi peggio, 
hanno detto che secondo loro 
ogni giornale «ha la sua ten-
denxa» • che non esistono 

giornali < non politici ». Quan
do poi Paolo Del Frcte, 15 
anni, classe III L, ha chiesto: 
« Io vorrei capire perche una 
stessa notizia viene data in 
maniera diversa, e a volte 
contraria, anche nel commen-
to, dai diversi giornali» il so-
lito giornalista che si era de
finite indipendente gli ha ri-
sposto: «Ma questa e la Ji-
berta di stampa! Se tutti 1 
i giornali scrivessero le stesse 
cose sarebbe la dittatura*, 
non avendo capito nulla (o 
forse facendo finta di non ca
pire) del senso della domanda. 

Lo scolaro Del Prate non 
contestava certo la liberta di 
stampa: voleva soltanto com-
prendere quale divcrss vsIU' 
tazione — sempre poiitica — 
pud spingere due giornali a 
dar l*uno maggiore, l'altro mi
nor rilievo a una notizia; l'uno 
a pubblicarla l'altro a cesti-
narla; l'uno a commentarla 
In un modo. l'altro in modo 
opposto. 

Ed e questo 11 nodo dl fon
do, I'obiettivo primerio della 
lettura del giornale In classe: 
stimolare il confronto critico; 
appassionare ad una conoScen-
za dei fatti che non ha mai 
la rosea dimensione dell'obiet-
tivita ma quella, ben piu ric-
ca e fertile, del contrast© e 
della polemica; approfondire 
la realta della societa e del 
mondo in cui viviamo, una 
realta complesse. e non ricon-

ducibile a schemi a senso 
unico. Leggere il giornale agli 
aiunnj, in altre parole, do
vrebbe soprattutto aiutare a 
metterli in grado, piu tardi, 
di compiere le loro scelte di 
vita come cittadinl della Re-
pubblica democratica; e scelte 
non di qualunquismo ma di 
impegno morale, civile e po
litico. 

La tendenza, per fortuna 
non sempre acoolta da presi-
di e docenti, di escludere dal
le scuole i giornali politici 
(cioe, diciamolo pure, la stam
pa di sinistra) e in fondo un 
sottile ma ingenuo tentativo di 
attuare un sistema didattico in 
se profondamente democratico 
c al tamente educativo in ma-
niera tale che i suoi risultati 
siano pert) poco democratici e 
coco educativi. Anche per que
sto ancora nessuno (ne al mi
nistero ne al convegno di 
Fiuggi sul «quotidiano nella 
scuola») si e preoccupato di 
fissare delle indicazioni meto-
dologiche che valgano, pur 
nelle diverse esperienze da in-
segnante a insegnante, quale 
filo conduttore per la nuova 
didattJca, 

Per fortuna — 1 ragazzi del
la Luther King lo hanno con-
fermato — la realtft e tale da 
non poter essere facilmente 
alterata neppure dalla « oblet-
tivita m della stampa borghese. 

Cesare De Simone 

Alcuni let tori ed amici, a 
voce o per iscritto, hanno 
messo in dubbio l'autentici-
ta del sommario profilo de-
gli Stati Uniti da noi traccia-
to — al ritorno dal breve 
viaggio al seguito di Moro e 
Colombo — sul filo delle im-
pressioni e osservazioni ricava-
te in pochi giorni. In partico-
lare — ci e stato detto da 
qualcuno — e sembrata esa-
gerata la visione pessimistica 
e quasi catastrofica di una 
New York decrepita, piena 
di odio e di miseria, condan-
nata ad una inesorabile de-
cadenza. Non erano queste le 
nostre parole testuali, ma 
questo il senso del nostro 
discorso. 

Ferme restando le mille ra-
gioni di critica, di contestazlo-
ne e di lotta contro l'impe-
rialismo americano — obietta-
vano i nostri criticl — non e 
corretto rappresentare 1'Ame-
rica, cosi ricca, cosi opulenta, 
in pieno rigoglio scientifico e 
tecnologico, come un paese 
vecchio e addirittura in sfa-
celo. Questa immagine e falsa 
o esagerata, riproporla signi-
fica tornare a prima degli an
ni '50. e cosi via. 

Una curiosa coincidenza ha 
voluto che — insieme con la 
nostra rapida panoramica — 
uscisse sulla Stampa di Tori
no un articolo del collega Ni
cola Adelfi (conoscitore degli 
Stati Uniti grazie a molti viag-
gi) ancora piii drammarico e 
allarmato. Tassi con vetri blin-
dati e leve speciali per bloc-
care gli sportelli, onde preve-
nire o reprimere assalti a ma-
no armata; aumento della crt-
minalita del 43 per cento in 
un sobborgo dl Washington, 
che gia aveva il triste prima-
to del delitti nella capitate fe

derate. «Prima — scriveva Adel
fi — era pericoloso andare in 
giro di notte, ora lo sta di-
ventando anche di giorno, per
sino nelle vie piu affollate. Co
st e a New York, Chicago e 
in altre citta. Quotidiane le 
violenze carnali, numerosi 1 
ferimenti compiuti con aguzzi 
coltelll B. Adelfi specificava che 
per non farsi uccidere dai 
grassatorl a bisogna portarsi 
appresso* una certa quanti-
ta di danaro. Quanto? * Se uno 
e vestito da operaio. una deci-
na di dollar!; se da signore, 
tra i venti e i trenta dollari». 

n collega riferiva anche un 
discorso di un inglese, funzio-
nario di una compagnia petro-
lifera, residente parte dell'an
no a Houston, parte in Euro
pa. «So bene — diceva l'in-
glese — che cosa sia la po
verty nei paesi piu poveri del-
l l ta l ia meridionale. Perd non 
e neppure paragonabile a 
quella di Houston. La sera a 
Houston incontrate gente che 
fruga t ra le immondizie al
ia ricerca di cibo. Sono scene 
incredibili. Pamiglie intere*. 

Nei giomi scorsi. la strana 
awentura dell'ex ministro te-
desco occidentale Strauss, ag-
gredito in piena Quinta Stra-
da di New York da alcune 
doime alia disperata caccia di 
soldi per comprarsi droga. ha 
dimostrato che il discorso sul
la vertiginosa spirale ascenden-
te della criminaliUi non e ne 
esagerato, ne retorico. Del re-
sto ci sono I libri. i film. Che 
milioni di famiglie americane 
(sia «di colore*, sia cbian-
che ») non abbiano abbastan-
za da sfamarsi, e un fatto or-
mai doci'mentaro e innegabi-
le. I colleghi italiani che ilsie-
dono a New York ci hanno 
detto che un milione di new-
yorkesi (cioe una persona su 
nove) vive di pubblica carita. 
E la moglie di un collega, 
che gia abita in un sobborgo, 
si poneva il problema di tra-
sferirsl ancora piu lontano da 
una citta che sta « andando ai 
cant», come si dice in inglese. 

E ' passato quasi un mese, 
ed ecco una nuova dramma-
tlca testimotiianza: un artico
lo dl Jame? Reston (« The Pre
sident and the Mayors», il 
presldente e 1 sindaci» sul 
VInternational Herald Tribu
ne del 25 marzo. Qui si cltano 
le dichlarazlonl di numerosi 
sindaci eonvenutl a Washing
ton per chledere aiuti finan-
siar! al govemo. 

Lindsay (New York): «Le 
citta americane lottano per so-
pravvivere... A New York ab
biamo un deficit di 300 milio
ni di dollari, e l'anno pros-
simo ne avremo uno di 400. 
Francamente, anche con 1'aiu-
to di Washington, non sono 
certo che nusciremo a uscire 
in tempo dalla crisi urbana». 

Joseph Alioto (San Franci
sco): a II cielo ci sta piom-
bando addosso. Sul serio. Mi 
hanno ammazzato sei poliziot-
ti da quando ho assunto la 
carica. Abbiamo bisogno di la
voro e danaro per i poveri, e 
non abbiamo ne l'uno ne l'al
tro... Non possiamo continua-
re cosi. Nemmeno il sistema 
capitalistico pub soprawive-
re se continuiamo cosi». 

Kenneth Gibson (Newark): 
a Abbiamo la piu alta morta
lity infantile, la piu alta mor
tality di partorienti e la piu 
alta percentuale di delitti del
la nazione. In una citta di 
400 mila anime — 60 per cen
to negri, 10 per cento di lin
gua spagnola e 30 per cento 
bianchi — abbiamo 11 perso
ne su cento senza lavoro. Se a 
Newark ci fosse la peste bub-
bonica. tutti cercherebbero di 
aiutarci. Ma noi abbiamo una 
peste ancora peggiore, e nes
suno se ne accorge ». (Si ten-
ga presente che la percentua
le di disoccupati in tutti gli 
Stati Uniti e salita al sei per 
cento, la piu alta da dieci an
ni in qua). 

Wesley Uhlman (Seattle): 
a Sono cosi occupato a spe-
gnere incendi, che non ho 
tempo di pensare ad altro. I 
vecchi, i poveri e i negri non 
possono lasciare la citta a cau
sa della miseria, Abbiamo il 
12,7 per cento di senza-lavo-
ro, ed una classe di "nuovi 
disoccupati", professionisti 
con un paio di lauree, che 
nessuno vuole. Mio fratello e 
uno di lorov. 

Moon Landrieu (New Or
leans): «Non e cbe non ab
biamo abbastanza danaro per 
ricostruire; non abbiamo ab
bastanza danaro nemmeno per 
dare una rivemiciata. Le citta 
se ne stanno andando nelle 
fogne, e se dobbiamo salvar-
le e meglio farlo subito. Fra 
tre anni sara troppo tardi». 

Roman Gribbs (Detroit): 
* La disoccupazione da noi e 
salita al 14 per cento. II no
stro deficit e di 83 milioni di 
dollari e dobbiamo trovarne 
tre quest'anno per restare ap-
pena dove stiamo... L'anno 
scorso abbiamo avuto 5 -mi
lioni dailo Stato del Michi
gan, ma ora il Michigan e 
sotto di cento milioni. La di-
visione del gettito delle impo-
ste con il governo federale e 
la nostra sola speranza que
st'anno ». 
• Reston mette in dubbio ta
le speranza: * Non e'e abba
stanza gettito da divide r s i ; 
anche se la legge presiden-
ziale sulla divisione del gettito 
passasse, la quota di New 
York aggiurfgerebbe solo un 
due per cento al bilancio del 
sindaco Lindsay, somma che 
non basta nemmeno a pulire 
le strade». 

In conclusione Reston ac-
cenna al prossimo bilancio 
militare: 75 miliardl di dolla
ri. E ironizza sulle parole di 
Nixon («nel Laos la guerra 
sta andando benes) . Ma non 
dice — chi sa perche — la so
la, semplice cosa da dire: se 
I'America non pone fine al-
Paggressione in Indocina 
e non si accorda al piu pre
sto con 117RSS per una dra-
stica riduzione delle forze ar-
mate, se cioe non sceglie la 
via della pace, il suo apparc-
to industrialemilitare conti-
nuera ad arricchirsi, ma in-
tere citta, strati social!, grup-
pi «razziall», forse region! e 
Stati «andranno ai can!». e 
le fiamme degli Incendi (ap-
piccate da negri in rivolta o. 
come piu spesso awiene, ed e 
un fenomeno tiplcamente 
americano, da bambini lascia-
ti soli dai genltori recatisi al 
lavoro a cento Km. di distan-
za) si alzeranno cosi alto c 
sprigioneranno tanto fumo da 
oscurare il cielo. 

Arminio Savloli 

tk. ^rtu5 $*** 
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I risultati del 1970 denunciano le distorsioni dello sviluppo 

CRESCE IL REDDITO: PIO 5 , 1 % 
FORZE DI LAVORO: MENO 0 ,2% 

Gli investimenti meglio del previsto nonostante la mancata riforma dell'edilizia, il calo dell'impegno statale e la 
« stretta » a danno delle piccole imprese - Disponibili tutti i fattori per un buon '71 ; mancano le scelte di riforma 

Il reddito nazionale è au
mentato, la soddisfazione del 
bisogni della popolazione no: 
questo è il vistoso bilancio 
contenuto nella Relazione ge
nerale sulla situazione econo-
mica presentata ieri al par
lamento. Non è mancato chi, 
corno 11 ministro Bosco, si è 
attaccato al dato dell'incre
mento del reddito — 5.1% nel 
1970 in luogo del 5,9% del 
1969 — per ricavarne un'indi
cazione negativa, da far pe
sare strumentalmente sulle 
richieste che 1 lavoratori pre
sentano al governo. L'analisi 
dei risultati economici del 
1970 porta nella direzione op
posta. 

La stessa premessa della 
Relazione spiega come quel 
5,1% sia, intanto, il risultato 
di due fatti singolari: la re
visione delle valutazioni per 
11 1969, che hanno portato a 
un aumento del valori dell'an
no cui ora ci si riferisce (e 
quindi ad una revisione del 
giudizio sugli effetti dell'au
tunno caldo sulla produzione) 
e la valutazione delle attivi
tà edilizie J970 di cui è indi
cata una flessione « con la 
quale tuttavia contrastano al
cuni indicatori ». 

Vi è poi da tenere presente 
l'effetto dell'inflazione. L'au
mento del reddito nazionale 
passa dal 5,1% in termini rea
li all'I 1,0% in termini di mo
neta corrente. L'aumento dei 
prezzi non si distribuisce 
ugualmente fra i settori e co
stituisce, al contrario, la base 

per ulteriori differenziazioni: 
l'industria, che ha aumentato 
la produzione del 6,4% in 
quantità, ha visto il proprio 
prodotto in termini di mone
ta corrente accrescersi del 
15,7%, l'agricoltura ha avuto 
una produzione stazionaria 
che non è stata compensata 
da un aumento In valore pa
ragonabile a quello dell'indu
stria In quanto del solo 3,1%. 
Le attività commerciali e dei 
servizi hanno avuto un incre
mento del 6,5% in termini 
reali e dell'I 1,7% in termini 
di valore. 

L'industria manifatturiera, 
In particolare, ha contribui
to all'aumento dei prezzi rea
lizzando il 16,9% In più di 
valore monetario con l'aumen
to del solo 8% dplla produ
zione. L'industria delle costru
zioni, che secondo l'ISTAT ha 
un risultato produttivo nega
tivo, presenta un Incremento 
del suo prodotto in termini 
di ricavi monetari nella mi
sura del 13,7%. Il che stareb
be a significare che a pro
durre meno case si può an
che guadagnare di più mentre 
a produrre gli stessi alimenti 
si può guadagnare di meno. 
Comprendiamo cosi meglio 
cos'è l'aumento dei prezzi e 
da dove viene: non come con
seguenza diretta dell'aumento 
dei costi, ma dalla forza del
le concentrazioni economiche 
che possono essere capaci di 
trasferirli o meno sul consu
matore a seconda delle situa
zioni. 

Quale cavallo ha bevuto 
Gli investimenti del 1970 

presentano forti contrasti, 
essi hanno assorbito il 22,9% 
delle risorse disponibili, con
tro il 219% dell'anno pre
cedente. Ciò sarebbe sta
to positivo se meno in
vestimenti fossero andati alla 
speculazione. Contrariamente 
a quanto è andata dicendo la 
Confindustria (a il cavallo non 
beve», cioè l'industria non 
investe) macchine ed attrezza
ture hanno assorbito il 15,5% 
di Investimenti in più. L'edi
lizia è arretrata del 2,2%, se
condo l'ISTAT, ma questo 
non sarebbe ancora il fatto 
negativo — la furia devasta
trice dei costruttori ex artico
lo 17 della legge-ponte edili
zia, che ha consentito l'ulte
riore scempio delle città, do
veva trovare un limite — se 
non vi fosse una riduzione 
dell'1,7% proprio in quegli 

investimenti sociali che il go
verno si era impegnato ad 
aumentare nel 1970 e anno del
le riforme ». Anche all'interno 
del settore industria, tuttavia, 
bisognerebbe distinguere fra 
grande e piccola impresa: la 
stretta creditizia ha lasciato 
margini di investimento solo 
al giganti. 

Scendendo al Jettaglio tro
viamo le profonde distorsioni 
che allontanano gli investi
menti dal settori di maggiore 
rilevanza sociale: gli incre
menti maggiori si registrano 
nelle utilizzazioni per ?. ezd 
di trasporto (9,8%) mi ire 
una riduzione si ha per le 
abitazioni (meno 6,1%) e per 
le opere di bonifica e di tra
sformazione fondiaria (meno 
7,9%) oltre che nell'agricoltu
ra nel complesso (meno 2,3 
per cento). Il mancato inve
stimento dello stato ha avuto 
un peso determinante. 

Più consumi, pochi consumi 
La Relazione porta come flo

re all'occhiello un aumento 
del consumi delle famiglie del-
l'8°/o e di quelli pubblici del 
3,2%, in termini reali (cioè 
tenendo conto della svaluta
zione monetaria). Dove sono 
andate però le maggiori* di
sponibilità? Gli incrementi 
massimi di spesa sono per lo 
acquisto di mezzi di trasporto 
privati cui la popolazione è 
sempre più costretta dalla 
mancanza di quelli pubblici 
(più 20,9%). dalle spese di 
esercizio degli stessi mezzi, 
specialmente per carburanti 
(più 19,6%). dal vestiario e 
calzature eccezionalmente rin
carati (più 17,1%). dalle spese 
per l'abitazione (più 11,4%), 
dai viaggi all'estero che ri
guardano ancora ristretti ceti 
sociali (più 42,8%). per orolo
gi ed accessori (più 16,3%). La 
alimentazione, 1 trasporti pub
blici. l'istruzione, la salute 
nonostante che siano stati an

ch'essi acquistati a prezzi rin
carati registrano incrementi 
di spesa inferiori, attorno al 
uro. 

I consumi pubblici, poi, pre
sentano andamenti ancora me
no soddisfacenti in quanto se 
alla voce « istruzione e ricer
ca » troviamo un misero 2Aa/» 
d'incremento (lancor più mi
sero 1,2% ai trasporti e co
municazioni), i massimi in
crementi vengono dai servizi 
di pubblica sicurezza, con un 
aumento del 14,3% e persino 
delle spese militari col 5,50/o. 
L'aumento dei consumi In ge
nerale indica che si è creato 
uno spazio nel potere d'acqui
sto che tuttavia lo stato e 11 
«sistema delle imprese» di
storcono, sia rifiutando di 
«offrire» determinati servìzi 
e finanziamenti che dirottan
done altri in settori influen
zati dagli interessi dei grandi 
gruppi privati, come nel caso 
del trasporti. 

L'occupazione e i salari 
Le forze di lavoro sono dimi

nuite, dal 363°» della popola
zione al 36.6%. Il fatto che la 
occupazione dipendente sia 
aumentata del 2,20/t nell'indu
stria non si è tradotto in risul
tato complessivamente positi
vo per le riduzioni subite dal
l'agricoltura (meno 8̂ °.ì»> ed 
anci.e fra 1 lavoratori delle 
aziende familiari commercia
li. Sostenere che la disoccu
pazione è diminuita, mentre 
diminuiscono anche gli occu
pati, significa nascondersi die
tro un dito poiché è fin trop
po noto quali sono le ragioni 
che inducono donne ed anzia
ni a rinunciare a presentarsi 
agli uffici di collocamento. 

In un mercato del lavoro più 
difficile la parte di reddito an
data ai lavoratori sembra tut
tavia aumentata, attestandosi 
al 59 per cento del reddito na
zionale. Il miglioramento, tut
tavia, non è dell'entità che vie
ne indicata nella Relazione, 
poiché mentre la massa del 
reddito distribuita ai lavorato
ri dipendenti aumentava dal 
583 al 59% anche la massa 
del lavoratori dipendenti au
mentava dal 68 al 70** circa; 
il che significa che una parte 
del reddito che prima si di
stribuiva In forma mista, at
traverso il lavoro autonomo 
di artlgian' commercianti o 
contadini, ora si distribuisce 
sotto forma di salario. Lo 
ISTAT non fornisce elementi 
ptr chiarire quale sia Io spo
stamento reale anche in man
canza di dati circa il reddito 
di lavoro degli «autonomi» 
(commercianti, artigiani, con
tadini) 1 quali compaiono nel
la contabilità nazionale come 
titolari di redditi d'impresa. 
Se questa mancanza può at
tribuirsi a difficoltà, frutto di 
malizia politica è la mancata 
traduzione dei dati monetari 
sulle pensioni, assegni fami
liari e prestazioni sanitarie in 
termini di valore monetario 
costante e in proporzione al 
numero delle persone che han
no ricevuto quei pagamenti. 
Dai dati forniti si può rilevare 
soltanto che le pensioni di 

guerra segnano un incremento 
del 2,9% inferiore alla sva
lutazione della moneta e che 
— m generale — le prestazioni 
previdenziali non aumentano 
in proporzione ai salari (au
mentati. svalutazione a parte, 
in misura variabile fra il 21,7 
per cento dell'industria e il 
7,1% della amministrazione 
pubblica) costituendo ancora 
oggi una « riserva di caccia » 
della politica dei redditi. 

Le prospettive all'inizio del 
1971 sono fortemente contra
state. Si sottolinea la riduzio
ne deìlo 0,8*4 della produ
zione industriale in gennaio-
febbraio. l'insufficienza degli 
investimenti agricoli, la crisi 
edilizia. E' da tenere presen
te, d'altra parte, che proprio 
ieri è stato comunicato che 1) 
la Banca dltalia è tornata ad 
avere riserve record a causa 
della bilancia valutaria attiva; 

2) la Germania federale ha 
ridotto il tasso di sconto del
l'IP, aprendo la strada ad 
analoghe riduzioni in Italia; 
3) intervento straordinario nel 
Mezzogiorno e il settore delle 
opere pubbliche sono in via di 
rifinanziamento; 4) 11 gettito 
dell'imposta sull'entrata è in 
aumento a fine febbraio del 
15%, testimoniando un ele
vato ritmo di attività. 

Il centro dello scontro, dun
que, non sono 1 canali della 
economia, i quali possono es
sere utilizzati, sbloccati, tra
sformati anche rapidamente. 
Al centro sono 1 grandi Inte
ressi sociali — edilizia pubbli
ca; indirizzo e gestione demo
cratica dell'intervento pub
blico; riforma urbanistica e sa
nitaria (le più urgenti). Sono 
1 problemi della qualità del
lo sviluppo economico. 

Lo ha riconosciuto Io stesso 
ministro Giolitti che in una 
dichiarazione ha detto di giu
dicare «del tutto insoddisfa
cente l'impiego sociale del red
dito, in particolare degli inve
stimenti rodali» 

Renzo Stefanelli 

Napoli: gli operai alla Regione A migliaia, con striscioni, car
telli, bandiere rosse i lavora

tori in lotta in Campania (nella foto una immagine della manifestazione) per la difesa del 
posto di lavoro, hanno portato I loro problemi, le loro rivendicazioni davanti all' Assemblea 
regionale. Erano gli operai della Pozzi di Sparanise, della Rhodiatoce di Casoria, della Va-
lenzuela, della Trame, dei calzaturifici di Aversa. Hanno voluto esporre personalmente la pro
pria situazione all'Assemblea, raccontare con la loro vive voce quali sono le condizioni di 
lavoro, quali le rappresaglie messe in atto dai padroni. Per le tre Confederazioni sindacali 
ha preso la parola il compagno Iginio Cocchi, segretario regionale della CGIL. Quindi hanno 
recato testimonianze delle proprie dure esperienze i lavoratori. Si è sviluppato quindi un di
battito con la partecipazione di tutti i gruppi. Per il PCI ha preso la parola Abdon Alinovi, 
il quale ha sottolineato il significato dell'avvenimento in rapporto alla costruzione di una reale 
partecipazione popolare alle scelte politiche e sociali dei poteri pubblici. 

EMIGRATI 

Positivi 
colloqui 

italo-
tedeschi 

Cinquanta delegati sindacali 
Italiani dell'IG Metall (DGB) 
e i responsabili degli uffici 
Emigrazione CGIL, CISL e 
UIL, hanno partecipalo al pri
mo Convegno degli emigrati 
In Germania tenutosi nel gior
ni scorsi a Francoforte. Al 
termine è Stata approvata una 
mozione nella quale si dice: 
« Il Convegno unitario delle 
associazioni degli emigrati ita 
lianl in Germania, dopo am
pio e responsabile dibattito. 
nel quale è stata unanime
mente riaffermata la validità 
dell'impegno unitario ai fini 
della soluzione del problemi 
che interessano l'emigrazione, 
decide di dare vita a un Co
mitato d'intesa composto da 
tre membri di ciascuna delle 
associazioni e delle organizza
zioni che hanno promosso il 
convegno partecipandovi con 
1 loro delegati, e rivolge un 
caldo appello a tutta l'emigra
zione italiana in Germania a 
costituire alla base, nella cit
tà e nei laender, organismi 
unitari con uguale finalità e 
operanti nella medesima pro
spettiva. Il Convegno solleci
ta l'adesione degli emigrati 
italiani alle associazioni, per 
renderne sempre più ampia e 
Incisiva l'attività. Altresì si 
ritiene necessaria l'adesione e 
la presenza attiva dei nostri 
lavoratori e delle nostre lavo
ratrici nei sindacati tedeschi. 
che sono la sede più valida 
per il coordinamento dell'at
tività unitaria di tutti i lavo
ratori. presupposto indispensa
bile per la valida soluzione 
dei loro problemi. 

Il Convegno dà mandato al 
comitato d'intesa di elabora
re. sulla base del documento 
programmatico, delle relazioni 
portate in discussione a Fran
coforte sul Meno, e delle in
dicazioni scaturite dal dibat
tito, il programma dell'azione 
futura. Nell'ambito di questo 
programma si indicano, tra i 
problemi urgenti da affronta
re. quelli della casa, dell'istru
zione. della partecipazione de
mocratica degli emigrati alla 
vita civile e sociale oltre che 
nelle sedi in cui si discutono 
e decidono le scelte che lì 
interessano ». 

LE ALTRE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il governo vara alcuni decreti 
per il riassetto degli statali 

Provvidenze per i comuni terremotati — Eduardo Greco nuovo presidente della Corte dei Conti 
Una serie di provvedimenti minori e di nomine nell'amministrazione civile, militare e diplomatica 

Postelegrafonici: sciopero il 14 
Il 14 aprile i postelegrafonici aderenti a 

CGIL. CISL e UIL sciopereranno per l'intera 
giornata a livello nazionale. Lo hanno deciso le 
segreterie nazionali delle federazioni di catego
ria aderenti alle tre Confederazioni riunitesi 
stamani per esaminare « la pesante situazione 
determinata nella categoria dagli squilibri intro
dotti unilateralmente dal governo nel provve
dimento di riassetto retributivo e di carriera 
per il pubblico impiego, nonché dai ritardi di 
applicazione e dall'interpretazione restrittiva di 
alcune norme dei predetti provvedimenti da parte 
del ministero delle Poste e Telecomunicazioni ». 

L'astensione dal lavoro del 14. che costituirà 
« un primo sciopero > — informa un comunicato 
sindacale — è stata decisa < di fronte agli atteg
giamenti negativi e dilatori della controparte 
sulle soluzioni da tempo prospettate nel merito 
dalle organizzazioni sindacali >. 

«L'azione proseguirà con il rifiuto di ogni 
prestazione straordinaria o incentivante, e. ove 
si rendesse necessario, sarà inasprita, con le 
forme ed i tempi che verranno decisi attraverso 
una larga consultazione della categoria nel corso 
stesso della prima fase dell'azione >. 

Conclusioni di Truffi al Direttivo Fillea-Cgil 

Edili: tempi brevi 
per V unificazione 
Il problema delle incompatibilità - Impegno della categoria 
nella lotta per le riforme e in particolare per la casa 

Con un ampio discorso del 
compagno Claudio Truffi, se
gretario generale della PILLEA 
CGIL, si è concluso ieri il 
Comitato direttivo del sinda
calo del settore edilizio. Truf
fi, richiamandosi al dibattito 
che ha impegnato per due 
giorni il Direttivo della Fil-
lea, ha sottolineato in parti
colare gli impegni assunti per 
le riforme (con particolare ri
guardo a quella urbanistica), 
per portare avanti la con
trattazione articolata come 
momento di contestazione del
l' organizzazione capitalistica 
del lavoro, per lo sviluppo 
dell'unità sindacale, per l'oc
cupazione e per il Mezzogiorno. 

Circa il processo unitario 
Truffi ha pósto in rilievo la 
esigenza che la categoria rea
lizzi i suoi obiettivi entro tem
pi brevi anche per dare una 
risposta a tutti coloro che, 
all'interno e all'esterno del 
movimento sindacale, frappon
gono una serie di ostacoli, 
spesso capziosi, all'uni*.1*. Lo 
oratore ha quindi sottolinea
to l'importanza della riunio
ne dei consigli generali dei 
tre sindacati del settore con
vocata per il 19. 20 e 21 apri
le e del successivo convegno 
del delegati (mille) di can
tiere, che deciderà insieme 
con 1 consigli generali sul 
tempi e 1 modi della costi

tuzione della Federazione uni
taria dell'edilizia. 

Sempre in questo quadro 
Truffi ha ricordato la convo
cazione delle conferenze na
zionali unitarie del legno 
(giugno) e dei materiali da 
costruzione (luglio), rilevan
do in particolare che questa 
serie di iniziative verrà pre
parata attraverso la più lar
ga consultazione dei lavora
tori. 

Venendo a parlare della 
questione delle incompatibili
tà. Truffi ha detto che «non 
è pensabile, se vogliamo sta
re con 1 piedi in terra, che 
si applichi 11 principio delle 
incompatibilità a tutti 1 li
velli » e questo anche per la 
specifica situazione dell'edili
zia. AI riguardo l'oratore ha 
citato, fra l'altro, il fatto che 
un delegato di cantiere potrà 
coprire questo Incarico per 
tre-quattro mesi o al massi
mo per un anno, ragione per 
cui sarebbe assurdo costrin
gerlo a rinunciare alle cari
che pubbliche o politiche già 
ricoperte. II principio delle 
incompatibilità deve valere in
vece per quanto riguarda gli 
Incarichi operativi come quel
lo di componente dell'esecu
tivo del consiglio del delega
ti che, nell'edilizia, verrà strut
turato su basi territoriali (zo
na, comune, provincia). 

Concludendo Truffi ha nuo
vamente rilevato 11 grande si
gnificato dell'impegno e del
la partecipazione del lavora
tori del settore alla battaglia 
per le riforme, definendo 
quella per la casa partico
larmente qualificante. 

Dimissioni 
e assunzioni 

Alcune agenzie di stampa 
hanno diffuso la notizia delle 
dimissioni di Michele Mollilo 
dall'» Unita » di Roma di cui è 
stato uno del redattori-capo. La 
cellula dell'* Unità » ha preso in 
esame nei giorni scorsi la let
tera con cui tali dimissioni ve
nivano comunicate. In essa si 
cercava di motivare politica
mente questo gesto con 11 cli
ma e burocratico e repressivo » 
eiie esisterebbe nel giornale e 
nel Partito. L'assemblea della 
cellula dell'* Unità » di Roma 
ha, dopo un ampio dibattito. 
votato all'unanimità un ordine 
del giorno in cui. approvando 
la relazione del Comitato di 
cellula, si • respingono i giudi
zi espressi dal dimissionario 
sulla vita del giornale, sul me
todo di lavoro, sulla vita delle 
organizzazioni di partito >. Si 
ha oggi notizia attraverso le me
desime agenzie di stampa che il 
dimissionario è stato assunto 
dal quotidiano cui intende dare 
vita il gruppo del « Manifesto». 

Il Consiglio dei ministri, ol
tre all'approvazione della rela
zione sulla situazione econo
mica, ha affrontato una serie 
di altri argomenti prendendo 
decisioni che solo parzialmen
te sono state rese note ne! me
rito. Vi è stata anzitutto una 
relazione del ministro Natali 
sulle decisioni recenti del Con
siglio dei ministri dell'agri
coltura della Comunità econo
mica (a proposito delle quali. 
come si ricorderà, vi furono 
osservazioni critiche anche da 
parte governativa) e perciò 
si è meritato 11 compiacimen
to dei colleghi «per l'azione 
svolta e I risultati consegui
ti». 

Ma il complesso di delibe
razioni più rilevante è costi
tuito da sette decreti presi
denziali In esecuzione della 
legge del 28 ottobre 1970 sul 

riassetto dei dipendenti pubbli
ci. Cosi, mentre gli statali at
tendono ancora di riscuotere 
i conguagli conseguenti al 
riassetto, si ha un complesso 
di norme riguardanti le se
guenti materie: revisione dei 
ruoli organici della pubblica 
istruzione, dell'aviazione civi
le. delle partecipazioni statali, 
degli istituti di prevenzione e 
pena e dei dattilografi giudi
ziari; disciplina delle assun
zioni temporanee di persona
le straordinario; procedure 
per l'autorizzazione di missio
ni all'estero. 

E* stato quindi apprestato 
un provvedimento legislativo 
recante provvidenze a favore 
dei comuni terremotati delle 
province di Viterbo e Peru
gia (ricostruzione di Tuscania. 
assistenza ai disoccupali, sus
sidi a lavoratori e titolari di 
azienda, francliigia fiscale, ec
cetera). 

Sono stati poi approvati: un 
aumento al fondo di dotazio
ne dell'IRI per l'incremento 
degli investimenti, un disegno 
di legge contenente Interven
ti a favore di Pozzuoli, uno 
schema di decreto recante il 
regolamento di esecuzione del
la legge del 1966 contro Io 
inquinamento atmosferico cu 
origine industriale. 

Il Consiglio ha infine deci
so una serie di nomine, le 
più rilevanti delle quali ri
guardano 11 dott. Eduardo 
Greco a presidente della Cor
te dei conti, il dott. Franco 
Piga a presidente del Consor
zio di credito per le opere pub
bliche. alcune cariche militari 
e diplomatiche. 

Il nuovo presidente della 
Corte dei conti è un magi
strato amministrativo nato nel 
1903 che partecipò attivamen
te alla lotta di liberazione, 
militando nel Gruppo A. Pos
si. Dodici dei suoi compagni 
vennero fucilati alle Fosse Ar-
deatine. Per l'attività svolta 
nel periodo clandestino. Il dot
tor Greco fu riconosciuto co
me Patriota attivo e si fre
gia del distintivo della guerra 
di Liberazione. 

Aperto a Ariccia il Congresso della Filziat-CGIL 

Impegno degli alimentaristi 
per costruire vaste alleanze 
con i lavoratori della terra 

La relazione del segretario generale Gianfagna — I problemi dell'oc
cupazione e del Mezzogiorno — La lotta per le riforme 

I lavoratori delle fabbriche 
in lotta, della Pantanella di 
Roma, della Lombardi Palmo-
live di Ferrara, della Samis 
Bellentani di Modena, della 
Massa Lombarda di Ravenna, 
insieme a una tabacchina di 
Salerno, salutati da uno sr"*o-
solante applauso, sono st.-ti 
chiamati alia presidenza. E* 
iniziato cosi ieri mattina ad 
Ariccia (dove si concluderà il 
3 aprile) l'VIII congresso na
zionale della Filziat-CGIL (Fe
derazione italiana lavoratori 
zuccheri industrie alimentari 
tabacco). Un settore — ove 
sono occupati circa mezzo mi
lione di lavoratori fra dolcia
ri, panettieri, addetti alle con
serve vegetali o animali, o 
alla lavorazione dello zuc
chero. del tabacco, delle 
carni, delle bevande ecc. 
— che sta vivendo un'im
pegnativa e delicata fase 
caratterizzata da una parte 
da un contrattacco padrona
le (strettamente collegato al 
processo di concentrazione 
monopolistica) e dall'altra 
dalla crescita vigorosa della 
categoria che proprio con le 
lotte (200.000 lavoratori entro 
l'anno saranno impegnati in 
vertenze contrattuali) e con lo 
sviluppo unitario è giunta a 
una nuova maturità sindacale. 
una nuova coscienza del ruolo 
che essa può svolgere nella 
più generale battaglia per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'agricoltura. 

L'interesse che il congresso 
solleva, anche per la ricchezza 
delle assemblee preparatorie 
alle quali hanno partecipato 
oltre 100.000 lavoratori, è 
sottolineato dalla presenza di 
folte delegazioni di invitati 
fra 1 quali Crea e Bigi, se
gretari generali della Fulpia-
CISL e della Uilia-UIL, diri-
genti della Federbraccianti e 
del commercio, e di altre fe
derazioni CGIL e sindacalisti 
esteri (è presente Dan Gali in 
segretario dell'Unione interna
zionale della alimentazione, 
Uita-CISL). Per la CGIL se
guono i lavori il compagno Bo
ni e il compagno Guerra. 
Il segretario generale Lama 
interverrà domani pomeriggio. 
I delegati sono 307 In rappre
sentanza degli 82.563 iscritti 
alla Filziat-CGIL. 

Nell'esauriente relazione In
troduttiva, il compagno An
drea Gianfagna, segretario ge
nerale della Filziat, ha af
frontato 1 vasti e complessi 
Impegni che attendono la ca
tegoria. 

Per quanto riguarda la ne
cessità di riprendere con vi
gore la lotta per le riforme 
Gianfagna ha detto che 1 la
voratori dell'Industria alimen
tare hanno una grossa funzio
ne da assolvere in questa di
rezione, proprio per la collo
cazione del settore e per la 
naturalezza con cui si pongo
no i problemi dell'occupazio
ne e dello sviluppo del mez
zogiorno, collegati a un nuovo 
ruolo dell'industria di trasfor
mazione. Spetta cioè proprio 
agli alimentaristi, con un'am
pia saldatura fra classe ope
raia del nord e del sud, e con 
ampie alleanze con I lavora
tori della terra, promuovere 
un movimento di lotta per la 
riforma e la democratizzazio
ne delle partecipazioni stata
li, per il rinnovamento del 
rapporto città-campagna, at-
traverso lo sviluppo dell'indu
stria di trasformazione In col
legamento con la riforma 
agraria. -

Particolare spazio nella re
lazione è stato dedicato al fe
nomeno della concentrazione 
monopolistica che caratteriz
za il settore, al suo collega
mento con la politica del MEC 
agli effetti deleteri che esso 
determina per la nostra agri
coltura Un esempio: nel set
tore saccarifero I lavoratori 
sono diminuiti dal '63 al "70 
di oltre tremila unità e ne] più 
recente periodo sono stati 
chiusi 12 stabilimenti; la pro
duzione nazionale di 11 milio
ni di quintali è mantenuta ai 
di sotto del fabbisogno che è 
di 15 milioni di quintali. 

E' evidente, ha detto il com
pagne Gianfagna, che 11 for
sennato attacco al livelli di 
occupazione (mentre la pro
duzione aumenta del 9%) che 
subisce il nostro settore (un 
altro esempio: le lavoratrici 
do. tabacco sono diminuite dal 
'63 ad oggi di 70 mila unità 
passando da 100 mila a 30 mi
la) richiede da parte nostra 
un salto di qualità: quello di 
una ricerca a livello di setto
re e di zona omogenea di 
obbiettivi collegati alle tra
sformazioni agrarie e in pri
mo luogo alla riforma agra
na e alle esigenze della so
cietà nazionale. Cardine di 
tutto questo deve essere una 
nuova politica degli investi
menti. 

Per quanto riguarda il 
processo unitario il segreta
rio della FILZIAT — ha ricor
dato il grande contributo dato 
dalla categoria. In merito al
la autonomia del sindacato 
Gianfagna ha precisato che 
essa non si risolve, come ha 
dimostrato la stessa discus
sione precongressuale, in temi 
di incompatibilità: e noi siamo 
contro qualsiasi concetto di 
pan-sindacalismo e di spollti-
cizzazjone della classe ope
raia. e siamo contro qualsiasi 
decisione tendente a indebo
lire i partiti e le istituzioni 
democratiche». Gianfagna ha 
poi sottolineato la necessità 
di sviluppare al massimo le 
nuove strutture di fabbrica. 
In questi primi mesi del "71 
nelle varie aziende si re
gistra la costituzione di oltre 
cento consigli di fabbrica. 

Francesca Raspini 

SULLE LEGGI PER IL MEZZOGIORNO 

Il Senato consulterà 
le regioni meridionali 

La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha ieri de
ciso l'iter del dibattito sul di
segni di legge per il Mezzo
giorno, l'uno presentato dal 
gruppo comunista, l'altro dal 
governo. Nella scorsa settima
na si erano manifestati osta 
coli ad un dibattito che la 
commissione aveva deciso di 
avviare con una consultazione 
preliminare con le Regioni. 
Questi ostacoli sono stati ora 
superati, e la commissione, ie
ri mattina, ha potuto delibe 
rare su questo punto quali fi 
cante. Infatti, per la seconda 
quindicina di aprile sono stati 
invitati i presidenti delle Re
gioni per un primo contatto 
con la commissione Comince
ranno, secondo un calendario 
orientativo, i presidenti della 
Sardegna e della Sicilia il 14. 
seguiranno nei giorni succes 

slvi quelli degli Abruzzi, della 
Basilicata, della Calabria, del 
la Campania, del Lazio, delle 
Marche e del Molise, delle 
Puglie; a partire dal 20 sa 
ranno ascoltati i presidenti 
delle Regioni settentrionali. 

Oltre che compiere una pri 
ma vnlutaz'one del disegni 
di leene, negli incontri verrà 
chiesto ai presidenti delle Re 
gioni di sollecitare un parere 
dei Consigli regionali sui prov 
vedimenti, attraverso voti (or
dini del giorno, mozioni, ecc.» 
da Inviare alla commissione 
entro un limite massimo di 
tempo, presumibilmente uri 
mese. 

Domani, inoltre, il senatore 
Cifarelli svolgerà la relazione 
sui disegni di leggi: quindi il 
dibattito verrà aggiornato, e 
riprenderà intorno al 25 mag 
gio. cioè dopo l'arrivo dei pa 
reri dei Consigli regionali. 

Contro la pesante tassazione del governo 

Bar e trattorie: 
nuove chiusure? 

Le proposte della Confesercenti 

Il comitato direttivo della 
Confesercenti, in pieno accor
do con la Federazione Italia
na Esercenti Pubblici e Turi
stici (FIEPeT), ha espresso 
un parere positivo sulla fer-
ma risposta data dal pubblici 
esercenti con la manifestazio
ne del 24 us. . 

« La piena partecipazione 
data dalla categoria — dice 
una nota — ha fatto giusti
zia degli assurdi criteri tribu
tari che il Ministro delle Fi
nanze, on. Luigi Preti, vorreb
be accollare ad un settore co
si delicato e già oberato di 
elevati oneri fiscali. Purtrop
po nei proponimenti dello 
stesso Presidente del Consi-
glio non si ravvisano garan
zie tali da fare sperare in una 
giusta soluzione anche perchè 
lo stesso ministro delie Finan
ze ha voluto ribadire i motivi 
della propria inflessibilità. La 
Confesercenti. con la comple
ta adesione della FIEPeT. ri
leva che la richiesta di abbas
sare l'aliquota al sei per cen
to dell'IVA era già una ri
nuncia per la categoria che 
non approva i criteri infor
matori della nuova legge tri
butaria per 11 chiaro spirito 
conservatore che esprime. 

La nuova legge non è una 
riforma poiché tende a grava
re sui redditi minori e medi 
ed in particolare ciò vale per 
quanto riguarda i redditi dei 
lavoratori autonomi che oltre 
alle imposte personale sono 
assoggettati anche all'impo
sta locale patrimoniale e 
quindi ingiustamente parifi
cati ai percettori di redditi di 
natura patrimoniale, senza te
nere conto invece della pre
valenza in generale del lavo
ro nella formazione dei reddi
ti suddetti. 

Per quanto riguarda l'im
posta sul valore aggiunto 
(IVA) deve essere rilevato 
che mentre in un primo mo
mento detta imposta si ferma
va alla fase dell'ingrosso, a se
guito di un improvviso capo
volgimento di posizioni da 
parte del governo, subito ac
colto dalla Confcommercio. la 
IVA è stata estesa anche al 
dettaglio, venendo cosi ad in
teressare le piccole e medie 

aziende commerciali ed ani 
giane. E' in sostanza una ^u 
per imposta sui consumi, co. 
me del resto l'incorporamen
to deciso in commissione del
l'imposta sui consumi nella 
IVA per il passaggio dal det
tagliante al consumatore. Per
ciò stesso il, suo effetto sui 
prezzi sarà inevitabile, specie 
in una situazione congiuntu
rale negativa. 

La richiesta di abbassare la 
aliquota al sei per cento an
che per i pubblici eserrizi è 
già un compromesso che la 
categoria dimostra di voler 
pagare per giungere ad una 
soluzione, dimostrando tutta 
la propria buona predisposi
zione. 

La manifesta volontà di
mostrata da componenti del
la compagine governativa di 
non ascoltare alcuna propo
sta pone tutto il settore com
merciale nella necessità di ri
proporre le proprie richieste 
nella loro completezza, soste
nendole con l'azione più larga 
e generale. 

La Confesercenti. proseguen
do il proprio cammino unita
rio, che vuole superare ogni 
campanilismo settoriale e cor
porativo, ha rivolto alla Conf
commercio l'invito a pro
clamare la chiusura di tutti 
gli esercizi commerciali, stabi
lendo insieme tempi e modi 
di esecuzione, per rivendica
re la modifica della legge tri
butaria. l'approvazione della 
legge per la riforma della rete 
distributiva rettificando gli as
surdi compromessi raseiunti 
con l'approvazione dell'art 11. 
che non tutela il consuma
tore colpendo nel contempo il 
dettagliante a favore delia 
grande distribuzione. 

La Confesercenti ha rivolto 
un analogo invito alle centra
li sindacali dei lavoratori per
chè si Riunga ad un allarga
mento del fronte democratico 
che lotta per le riforme con 
la partecipazione dei lavora
tori autonomi interessati alla 
riforma sanitaria e della casa 
ed intenzionati ad essere in
terlocutori attivi su tutti 1 
problemi che investono l'avve
nire del Paese e delle catego
rie che vivono del proprio la
voro ». 

TORINO 
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Amare dichiarazioni dell'attore Berger dopo l'assoluzione del tribunale di Salerno 

«Otto mesi di galera sono quasi niente 
ie è morta in manicomio » 

La giovane donna è deceduta per mancanza di cure — E' stata legata a I letto di contenzione — Nonostante il verdetto continua la persecuzione 
di polizia — Adesso occorre far luce sulle responsabilità degli inqui renti — Una operazione antidroga rivelatasi una assurda montatura 

CORTE COSTITUZIONALE 

«I giudici applichino 
le nostre sentenze» 

La Corte Costituzionale, con 
una sentenza depositata ieri, 
ha preso decisa posizione su 
un problema che negli ultimi 
tempi, in seguito ad alcuni 
giudizi di legittimità, si era 
più volte riproposto. Alcuni 
organi giurisdizionali, dopo 
alcune decisioni della Corte 
si erano rifiutati di dare ad 
esse applicazione, con varie 
motivazioni. In particolare, 
in questa funzione interpreta
tiva restrittiva si era distinta 
la Cassazione che ha sempre 
rivendicato a sé questa fun
zione di controllo. Ora la Cor
te Costituzionale si è espres
sa molto chiaramente perchè 
nella sentenza si dire che i 
giudici di palazzo della Con
sulta, consapevoli dell'impor
tanza della effettiva vigenza 
dplla (Vistituzione, c n e n a H 
momento applicativo del di
ritto e massimamente quello 
giurisdizionale, devono sotto
lineare « che l'applicazione ul
teriore, sicuramente vietata 
dal vigente ordinamento, di 
una norma riconosciuta e di
chiarata costituzionalmente il
legittima non solo comporta 
una violazione dell'ordine co
stituzionale delle competenze, 
giacché paralizza gli effetti 
delle attribuzioni conferite 
alla Corte (le cui pronuncie 
sono sottratte al sindacato di 
altri poteri), ma arreca grave 
e pericoloso pregiudizio alla 
effettiva operatività delle su
preme garanzie predisposte 

dalla Costituzione della Re
pubblica ». 

Questo discorso, dice la 
Corte Costituzionale, è valido 
anche nel caso di dichiarazio
ni di illegittimità che incida
no solo su parti di una nor
ma. Per chiarire: può acca
dere, come è già avvenuto, 
che si dichiari incostituziona
le un comma di un articolo e 
la decisione ha riflessi anche 
su altre norme. Gli effetti de
vono essere automatici e nes
suno può cercare di annulla
re questi effetti. 

Il caso da cui è partita la 
Corte Costituzionale per fare 
questa affermazione riguarda
va l'articolo 304 bis del co
dice di procedura penale, il 
quale ammettendo che il di
fensore assista a diversi atti 
istruttori (ma solo ad essi), 
veniva ad escludere, in modo 
implicito ma certo inequivo
co, che durante l'istruttoria 
il difensore potesse sempre 
intervenire all'interrogatorio 
dell'imputato. Il problema è 
stato superato da una recente 
legge 23 gennaio 1971, n. 2 che 
ha espressamente previsto 
che l'avvocato sia presente 
anche durante gli interrogato
ri. L'importante, però, è che 
la Corte abbia ribadito che le 
sue decisioni, anche quando 
riguardano omissioni del te
sto della legge, siano vinco
lanti per tutti e non ammetta
no altra interpretazione. L'attore William Berger 

«Ho ucciso il Papa» dice Mendoza 

Il pittore boliviano Benjamin Mendoza, che il 27 novembre scorso attentò alla vita di Papa Paolo VI durante la visita del 
pontefice nelle Filippine, è ritornato questa mattina davanti al tribunale che lo processa per tentato omicidio e aggressione 
• ha dichiarato di essere riuscito a e eliminare » moralmente il papa, con un kriss nero. 

Mendoza che indossava una casacca su cui aveva dipinto slogan contro la guerra e contro la religione, non ha negato 
di avtr aggredito anche fisicamente il papa. 

Nella foto: Mendoza durante l'udienza. Sul tavolo egli ha deposto una pìccola bara nera e una corona, simbolo — ha 
detto — della morte del pontefice. 

Incoraggia il teppismo la scarcerazione dei picchiatori missini 

Cagliari: nuove aggressioni 
delle squadracce fasciste 

Appello di tutti i partiti e le organizzazioni democratiche • Domenica una grande manifestazione uni
taria - Interrogativi sul romportamento della polizia e della magistratura - Fermato un antifascista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31. 

I quattro laicisti a Fre
ttati nella notte tra sabato e 
domenica per avere picchiato. 
servendosi di manganelli e ca
tene — con otto complici fer
mati e rilasciati quasi subito 
— tre militanti comunisti, e 
per avere tentato l'assalto alla 
federazione unendosi ad altre 
squadre d'azione appostate ne; 
pressi, sono sortiti dalla gale
ra ad appena 48 ore di di
stanza. Il sostituto procurato
re della Repubblica, dr. Enri
co Altieri, dopo averli inter
rogati in carcere, ha loro 
concesso la libertà provviso
ria, 

I partiti autonomisti e le 
organizzazioni democratiche si 
sono immediatamente pronun
ciati sugli sviluppi della si
tuazione. lanciando un appel
lo alla popolazione cagliari
tana e alle istituzioni repub 
bucane: « Il consiglio regiona
le ,i consigli provinciali, i con 
sigli comunali, gli organismi 
democratici, tutti ì cittadini 
hanno il diritto e il dovere di 
chiedere al governo e alla ma 

Estratura il pieno rispetto del-
Costituzione e la pronta e 

decisa applicazione delle leggi 
"endo alTimmediaU pu

nizione dei responsabili e alla 
scioglimento delle organizza
zioni fasciste sotto qualsiasi 
forma esse si manifestino)». 

Non v'è alcun dubbio che 
la decisione di rimettere in 
libertà i manganellatoli del 
Fuan e delia Giovane Italia 
deve essere duramente criti
cata. soprattutto perchè il no
stro ordinamento costituziona
le — come ha ben detto il 
consiglio regionale sardo nel 
suo ordine del giorno — non 
può tollerare nessuna condi
scendenza nei confronti degli 
squadristi. 

La polizia, tanto solerte e 
attiva quando si tratta di per
seguire i lavoratori e gli stu
denti progressisti, non è stata 
nemmeno in grado questa vol
ta di condurre le indagini sul
l'origine degli avvenimenti, 

Come si vede, molte cose 
non funzionano I guasti vanno 
individuati e riparati subito. 
I partiti democratici — che 
hanno costituito un largo fron
te unitario antifascista, e che 
hanno organizzato per dome
nica prossima una grande ma
nifestazione a Cagliari che sa
rà diretta dal presidente del
l'assemblea regionale, 11 d.c. 
onorevole Felice Contu, e al* 
la quale parteciperà per 11 
PCI il compagno Giorgie Na-

Dal nostro inviato SALERNO, 31. 
La persecuzione contro William Berger continua: Ieri sera, dopo che il presidente del tri

bunale ne aveva ordinalo l'immediata scarcerazione, ce n'è voluto per farlo rilasciare: la 
polizia e I carabinieri sostenevano che era scaduto il permesso di soggiorno. Quindi, o se ne 
andava immediatamente dall'Italia (lo stesso trattamento fu usato per i suoi amici, non ap-
oena prosciolti in istruttoria), oppure rimaneva dentro, come straniero privo del permesso di 
soggiorno. Lo scoglio s'è potuto superare soltanto presentando immediatamente appello, cosa 

che l'avv. Incutti ha dovu
to fare a tamburo battente. 
chiedendo l'assoluzione con 
formula piena. Alle 21.30 cir
ca William Berger ha potuto 
far ritorno nella villa di Praia-
no dove la notte del 5 ago
sto scorso iniziò la sua ama
ra vicenda. Amara per lui 
e per i suoi ospiti, ma tragica 
per la sua moglie, l'attrice 
Carol Lobravico. morta a me
tà ottobre mentre era reclusa 
nel manicomio criminale di 
Pozzuoli. « Contento dell'as
soluzione? » abbiamo doman 
dato a William Berger quan
do s'è spento l'eco degli ap
plausi che hanno salutato ie
ri sera la sentenza. < Con
tento? » ha chiesto lui a sua 
volta, senza un sorriso. < I 
miei mesi di - carcere sono 
cosa da poco. Adesso sono 
senza Carol. Il resto non 
m'importa ». 

Noi non crediamo che l'as-
l'assoluzione — per insuffi
cienza di prove (uso e de
tenzione di stupefacenti) e 
per • non aver commesso il 
fatto (favoreggiamento di 
persone che si drogano) — 
possa rappresentare un bel 
colpo di spugna su quanto è 
accaduto dal 5 agosto 1970 fi
no a pochi minuti prima che 
la corte si ritirasse in ca
mera di consiglio. A molti è 
parso che il pubblico mini
stero sia stato coraggioso. 
ieale, che non abbia voluto 
sostenere fino in fondo quan
to asserito nell'istruttoria, e 
che in definitiva la giustizia 
italiana possa presentarsi co
me quella che e talvolta» fa 
negli errori, ma è ben pronta 
a riparare, a cancellare le 
ingiustizie. 

Non possiamo condividere 
certi ottimismi perchè non ce 
lo permette tutto l'andamento 
del processo istruttorio: è ve
ro che c'è stato un giudice 
istruttore particolarmente «se
vero ». per non dire accani
to. ma la responsabilità di 
quanto è accaduto a Berger, 
ai suoi amici, a sua moglie. 
non può essere di questa o 
quella persona singola. Qui 
c'è un bel mucchio di gente 
cui — non dimentichiamolo — 
è attribuita la tutela della pub
blica sicurezza e l'accertamen
to della giustizia, che si è 
comportata in un modo che 
con tali compiti fa a pugni. 
C'è un mucchio di persone, in 
divisa e in abiti civili, cui non 
possono attribuirsi soltanto 
perdonabili e equivoci ». ben
sì fatti eccezionalmente gravi 

«Carta straccia da pattu
miera » sono stati definiti i 
verbali contenenti gli «esa
mi clinici » del dottor Testa, 
sedicenne neuropsichiatra. Noi 
stessi, su queste colonne, ab
biamo dato alcuni esempi di 
qjesti verbali, serviti per 
mandare in manicomio gli 
« esaminati ». Riteniamo sia 
il caso di ricordare che essi 
sono stati fatti a mezzo inter
prete — cameriere d'albergo 
— e che uno fra essi è cosi 
concepito: «Non si rilevano 
elementi relativi a sindrome 
da uso recente di sostanze 
stupefacenti. Comunque, te
nendo conto delle circostanze. 
e dell'esame clinico generale 
(che nella riga più su Io fa
ceva convinto che il soggetto 
stava bene: ndr) si giudica 
urgente e necessario l'invio in 
ambiente psichiatrico per ul
teriori accertamenti e tera
pie eventuali». 

La moglie di Berger, Carol 
Lobravico è morta: benché 
non sia stata fatta alcuna au
topsia — proprio il P.M. Mar-
chesiello e il giudice istrutto
re Ve rasa ni l'hanno ritenuta 
« mutile » — il P.M. si è per
messo di affermare che è 
morta «consumata da impo
nenti quantità di droga ». Que
sto è un altro aspetto ag
ghiacciante di tutta la vicen
da. che non può essere certo 
cancellato con l'Assoluzione: 
una immediata inchiesta si 
rende ancora oiù necessaria 
proprio dopo In ambigua di
fesa d'ufficio pronunciata dal 
P.M. a proposito del tratta
mento subito da Caro) in ma
nicomio. A noi risulta, e que
sto è stato dichiarato senza 
ombra di dubbio alla rete te
levisiva americana CBS. che 
Carol fra l'altro fu legata al 
Ietto di contenzione per parec
chio tempo, che invocò invano 
un medico, e che soltanto 
quando le sue condizioni — 
era convalescente di epatite 
virale — diventarono gravis
sime, fu portata prima all'in
fermeria del carcere di Pog-
gioreale. quindi di qui al Car
darelli dove fu operata (le 
trovarono l'intestino perfora 
to, per una forma di tifo di 
cui nessuno si era accorto). 
quindi agli « Incurabili », do
ve fu vista dal marito quan
do ormai era in coma, e do
va mori. 

Eleonora Puntillo 

Drammatica imposizione al processo di Milano 
• i - i - • • n r— 

Un anarchico : 
«Il brigadiere mi 
spaccò le labbra» 

politano — devono estendere 
la loro azione sul piano della 
mobilitazione e della vigilan
za repubblicana. 

La tattica provocatoria degli 
squadristi si trasferisce sul 
piano dell'aggressione indivi
duale. Come è accaduto alia 
Casa dello studente, dove tre 
giovani — mentre erano in
tenti a giocare a palla nel 
piazzale dell'edificio — sono 
stati proditoriamente aggredi
ti da una banda di 15 teppi
sti armati di bastoni e catene. 

La polizia non era presen
te. Ed è rimasta assente an
che ieri notte, verso le 22, 
quando uno studente di inge
gneria, Giuseppe Doneddu, 
colpevole di partecipare alle 
riunioni e alle manifestazioni 
antifasciste, è stato inseguito 
nella zona dello stadio Amsi-
cora da una lunga schiera di 
fascistelli (almeno venti) che 
montavano rombanti motoci
clette. e ha dovuto chiedere 
aiuto in una casa di via 
Einstein. 

A quel Beppe Meloni — fer
mato dai carabinieri durante 
l'aggressione agli studenti del 
Pacinotti, rilasciato appena 
un'ora dopo, arrestato nuova
mente mentre partecipava al
l'assalto contro la Federazio
ne comunista nella stessa not

te di sabato e ancora libera
to all'alba di domenica — non 
è stato inspiegabilmente con
testato alcun reato. E* libero. 
come gli altri quattro squalli
di soci riaccompagnati a casa 
dal carcere del Buon Camino 
da un corteo di lussuose mac
chine di gente-bene. 

Nello stesso momento un 
episodio assai grave si verifi
cava nella via Dante, all'al
tro Iato della citte. Uno stu
dente-lavoratore, Pabis, che 
frequenta i turni serali e dal 
suo Istituto (il «Leonardo da 
Vinci) si recava in macchi
na in piazza della Repubblica, 
è stato inseguito e fermato 
dai carabinieri. Ora si trova 
in stato di arresto perchè den
tro la sua auto è stata trova
ta una pistola scacciacani, as
sieme a due bastoni e a un 
manifesto di contenuto antifa
scista-

Antonio Pabis per 1 fatti 
di Sant'Elia ha subito Ingiu
stamente sette mesi di car
cere preventivo. Ora lui è di 
nuovo in galera. I fascisti che 
lo avevano ripetutamente mi
nacciato, pedinato, inseguito, 
sono tutti liberi. E agiscono 
indisturbati. 

Giuseppe Podda 

Il giovane anarchico Pietro Della Savia, guardato a vista da due carabinieri, mentre viene interrogato dalla Corte. 

La rapina di Genova 

L'omicida 
non ricorda 

come avvenne 
il delitto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 31. 

La cittadinanza genovese ha accolto come un doveroso 
riconoscimento la concessione della medaglia d'oro al valor 
civile decretata dal presidente della Repubblica aila memoria 
di Alessandro Floris, il fattorino dell'Istituto case popolari 
di Genova ucciso dal bandito Mario Rossi mentre tentava di 
impedire la rapina della borsa contenente i 17 milioni desti
nati al pagamento degù stipendi dei dipendenti dell'Istituto. 

La figura del compagno socialista Alessandro Floris e 
stata rievocata più volte dai suoi compagni di lavoro in questi 
giorni e, ormai, il tributo di fiori alla sua tomba è diventato 
un rito abituale di molti cittadini. Tutto ciò è ben lontano 
dalla furia di linciaggio dimostrata da una parte di persone, 
che hanno assistito alla prima udienza del processo per diret
tissima a carico del bandito assassino. Furia che potrebbe 
far accogliere la richiesta di legittima suspicione chiesta dal 
Rossi, il quale dovrà ricomparire innanzi a giudici e giurati 
il 5 aprile prossimo. 

Abbiamo potuto dare una scorsa allo scarno incartamento 
processuale. Ressi, interrogato sulla figura del suo amico 
Giuseppe Battaglia, fattorino dell'Istituto case popolari ac
cusato di aver sostenuto il rolo di « basista » nella sanguinosa 
rapina avrebbe ammesso soltanto che il giovane era un « suo 
compagno di idee > 

Nel suo verbale di interrogatorio, che occupa in tutto 
quattro pagine il Rossi ripete continuamente di non ricordare 
nulla del giorno della rapina: «Sono uscito di casa alle 8.3J) 
e mi sono trovato, verso le 11. con una rivoltella e una borsa 
in mano, le ho depositate sul davanzale di una finestra prima 
di consegnarmi alla gente che mi .nsegutva ». ha dichiarato. 

I difensori • dell'imputato, avvocati Enrico Bacano ed 
Emilio Fumò, ritengono che Rossi possa veramente voler 
dimenticare il suo omicidio, che Io palesa un bandito vigliacco 
e basta. Si tratterebbe di una impostazione dettata dal sub
cosciente in una. personalità da egocentrico megalomane. 
Proprio sulla personalità del bandito «tanno tentando una in
dagine i due patroni, che hanno ben poco tempo innanzi a 
loro. Ci sono voci di tare familiari sulle quali la difesa, forse, 
tenterà una richiesta di perizia psichiatrica, che non avrà 
certo facile riscontro. 

E i complici stralciati dal caso del bandito Rossi? 
Nel verbale non abbiamo trovato una sola domanda sulle 

radio trasmittenti trovate nel magazzino del Rossi, in via 
Piacenza 36. e che sarebbero servite per le trasmissioni della 
radio pirata che lanciava continui appelli provocatori. Non 
un accenno ai candelotti di esplosivo. 

Giuseppe Marzolla 

Un metronotte a Napoli 

Uccìde il figlioletto 
sparando per errore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 31. 

Poco prima dell'alba nella 
modesta abitazione di un 
metronotte a Secondigliano, 
alla periferia della città, una 
secca detonazione lacera l'aria. 
II figlioletto del guardiano 
notturno, Vincenzo, di 3 anni, 
si abbatte sanguinante sul 
lettino dove era balzato in 
piedi ed aveva salutato il pa
pà di ritorno dal lavoro. Il 
bimbo muore mentre lo tra
sportano al pronto soccorso 
dell'ospedale Nuovo Loreto. 
Ha il petto trapassato da 
una pallottola. 

La prima versione che for
nisce il padre-omicida è que
sta: era rientrato da qualche 
minuto in casa; il figlio sta
va giocando sul letto con una 
scacciacani e puntando la ri
voltella contro 11 genitore ha 
gridato: « Adesso ti sparo, 
pum, pum ». Il metronotte ha 
estratto la sua rivoltella, e — 
sempre secondo il suo raccon
t o — h a tolto il caricatore 
ed ha preso a giocare con 
il bambino. «Adesso ti spa
ro anch'io » e cosi dicendo ha 
premuto il grilletto. E' parti
to realmente un colpo, quel
lo che era in canna e non 
•r* venuto fuori quando ha 

estratto il caricatore, ed ha 
colpito il piccolo. Un colpo 
mortale. Poi sono state forni
te agli inquirenti altre due 
versioni: una che il colpo è 
partito accidentalmente men
tre l'uomo stava pulendo la 
rivoltella e l'altra che. men
tre giocavano, si erano scam
biate le pistole ed il piccino 
inavvertitamente aveva fatto 
partire il proiettile che l'ave
va ucciso. 

Gli agenti della squadra 
mobile stanno indagando per 
accertare come realmente si 
sono svolti I fatti. Il tragi
co episodio è avvenuto nella 
casa del metronotte Gaetano 
Masullo, di 28 anni, sposato 
con Anna Maria Maglia, di 
24 anni e padre di due bam
bini: Vincenzo, ed Enrico di 
2 anni. Il Masullo era rien
trato a casa dopo il suo ser
vizio di vigilanza alla ferrovia 
Alifana verso le 5.30 ed ave 
va trovato la moglie ed l 
bambini svegli. Dopo la sec
ca detonazione sono accorsi 
in casa Masullo alcuni vici
ni ed hanno provveduto in
sieme con il genitore del bim
bo ad accompagnare il picco
lo che era ancora in vita al
l'ospedale. 

g. m. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

Grazie ad una udienza relati
vamente tranquilla, il dramma 
umano, giudiziario e politico 
che sta al fondo del processo 
contro gli anarchici, ha comin
ciato a prender forma. 

L'apertura dell'udienza vede 
di nuovo sul pretorio il Della 
Savia, che vuole ancora spie
garsi. « Quando ieri ho parlato 
di fascisti, non mi rivolgevo al
le persone, ma all'istituto della 
giustizia che difende la proprie
tà privata dei mezzi di produ
zione... Non sono stato estrada
to, sono stato rapito dalla Sviz
zera (e proprio qualche setti
mana prima della strage di piaz
za Fontana) per accuse che 
non erano contestate nel primo 
mandato di cattura... Quella 
pazza della Zublena che io ave
vo visto una sola volta, è an
data anche in Svizzera a cerca
re i miei presunti amici. Vorrei 
sapere chi la muove: il poliziot
to Calabresi, il giudice istrut
tore Amati o altre persone? Do
po la rivolta del "70 a San Vit
tore, sono stato deportato a Por
to Azzurro fra delinquenti co
muni che non sono più uomi
ni. ma bestie, capaci solo di 
andar~.su e giù... ». 

Ed ecco accendersi una bat
taglia per la presenza in aula 
di tutti gli imputati: battaglia 
che vede la corte ritirarsi per 
ben tre volte in camera di con
siglio. Qual è la sostanza? Co
me si ricorderà, dopo gli in
cidenti di ieri, il presidente ave
va deciso di interrogare ogni 
singolo imputato, escludendo 
dall'aula gli altri. Gli avvoca
ti giustamente sostengono che 
questo nuoce alla difesa; per 
evitare eventuali intemperanze 
basterà allontanare di volta in 
volta il responsabile. Dal punto 
di vista pratico, l'assenza de
gli imputati costringe poi. ad 
ogni nuovo interrogatorio, a ri
leggere il verbale di quel che 
hanno detto gli altri, con una 
perdita di tempo facilmente im
maginabile. Ma la corte, su con
forme parere del PM. respinge 
le istanze, affermando appun
to che la rilettura del verbale 
garantisce il diritto alla difesa. 

Ed ecco sulla pedana Paolo 
Fa ce ioli, un biondino ventunen
ne con gli occhi azzurri, il viso 
ancora infantile, indurito dal
le sofferenze. Pesano su di lui 
ben 12 accuse. U presidente in
terroga: « Lei è già stato con
dannato dal Tribunale di Bol
zano a 20 giorni di arresto e 15 
mila lire di ammenda (pena 
poi cancellata dall'amnistia) 
per una bomba carta fatta 
esplodere nella cattedrale di 
quella citta? ». 

Faccioli: « E" vero e rivendi
co quel gesto proprio per dimo
strare la mia estraneità agli al
tri attentau... Adesso, quando 
ci penso, sorrido perchè quel
lo era un gesto dimostrati* o. 
corrispondente all'immaturità 
delle lotte di massa in una zo
na arretrata... Non sono un pa
cifista. ma sono anche contra
rio alla violenza contro gli in
dividui. L'unica violenza a cui 
credo, è quella deile masse pro
letarie per instaurare uno stato 
socialista liberiano... >. 

E qui si arriva ad un primo 
mistero. In tasca al Faccioìi, 
fu rinvenuto un foglio con lo 
schema di un ordigno uguale. 
secondo la polizia e il pento. 
a quelli usati per le esplosioni 
di Milano. Ma un foglio iden
tico nsulta sequestrato anche al 
coimputato Braschi. Ci furono 
dunque due fogli oppure uno 
solo che < trasmigrò > dal fa
scicolo Braschi a quello Fac
cio li? L'imputato, che aveva 
all'inizio indicato il foglio co
me proveniente da un quader
no del Braschi e poi da un gio 
vane torinese sconosciuto, ora 
sostiene che queste sono ver
sioni false, la prima imposta 
dalla polizia, la secondo sug 
gerita da altri detenuti. 

E qui si apre il solito capitolo 
degli interrogatori polizieschi. 
e Mi lasciarono tre giorni senza 
mangiare e senza dormire, pic
chiandomi e minacciandomi: 
erano il commissario Zagari, i 

gorilla Mucilli e Panessa. il 
commissario Calabresi » (i tre 
ultimi sono gli stessi protago 
nisti dell'ultimo interrogatorio 
del Pinelli - n.d.r.). 

PRESIDENTE - Ma perchè 
non ne parlò ai pubblici mini 
steri e al giudice istruttore che 
l'interrogarono? 

FACCIONI - Era la prima 
volta che mi trovavo a contatto 
con quell'apparato mostruoso... 
Gli altri detenuti mi consiglia
vano... Creda pure, che a San 
Vittore, il mio aspetto efebico 
mi comprometteva... Pensi che 
un giorno il Calabresi e gli al
tri, coi pretesto di farmi ri
trovare la madre del Della 
Savia, mi portarono in macchina 
a Parabiaco, mi fecero scende
re ordinandomi poi di correre 
davanti... Mi seguivano a fari 
spenti e dicevano: «Tanto siete 
quattro gatti, nessuno vi difen
derà... Possiamo romperti le 
ossa e dire che è stato un in
cidente ». Comunque ne parlai 
subito al mio difensore avvo
cato Bareni, che mi consigliò di 
riferire al giudice. 

E l'avvocato Barchi: E' 
vero >. 

Faccioìi prosegue: « Il gorilla 
Panessa mi spaccò le labbrj 
con un pugno; ma all'ingresso 
di San Vittore non fui sottopo
sto ad alcuna visita medica... >. 

A questo punto, il secondo 
patrono, avvocato. Ramaioli, ed 
altri avvocati chiedono ed ot
tengono l'acquisizione dei regi
stri delle visite e delle cartelle 
cliniche a San Vittore. Dopodi
ché il Faccioìi respinge tutte le 
altre imputazioni. « Ci vennero 
attribuiti gli attentati del 25 
aprile che poi risultarono com
messi dai fascisti greci... ». 

Il presidente sobbalza: « E 
chi l'ha mai detto? Agli atti non 
figura niente di simi'"' ». 

II pubblico ride e .dienza 
viene rinviata a don.„iii. 

p. I. g. 

Dedicato 
all'Africa 

il fascicolo 
di « Ulisse » 

E' uscito l'ultimo fascicolo 
della rivista ULISSE, che si 
intitola: « L* Africa a dieci 
dall'indipendenza *. 

U sommario è costituito 
dai seguenti articoli: Mario 
Pedini, Dieci anni dopo; Er
nesta Cernili. L'Africa dalla 
preistoria a oggi; Roma in 
Rainero, Problemi della s t o 
ria africana; Carlo Giglio, 
Panorama geopoliilco de l 
l'Africa 1970; Giuseppe Ve 
dovalo, L'Africa dal primo 
al secondo decennio di s v i 
luppo; Teohaldo Filesi. A 
dieci anni dall'indipendenza: 
le istituzioni politiche; S.P. 
Kdiaye. Le idee-forza; Lelio 
Basso. Dalla decolonizzazio
ne al neocoloniallsmo; Gia -
naldo Grossi. Decolonizzazio
ne e neocoloniallsmo: i v in 
coli politici; Anna Maria 
Gentili, Le él ites politiche; 
Riccardo Luzzatto. Lo sv i 
luppo economico dell'Africa 
dopo l'indipendenza Vi t to
rio Marra ma. Gli aiuti al 
paesi in ria di sviluppo; 
Vittorio Lanternari. Intro
duzione alle religioni afr i 
cane; Marcella Glisentl. La 
Chiesa di Roma e l'indi
pendenza africana; Vittorio 
Maront. Le m i l i o n i dopo 
l'indipendenza: Antonino Co-
lajanni. Aspetti e problemi 
relativi alla persistenza del 
diritto eonsnetiidinarlo nel 
le sortet i tradizionali de l 
l' Africa nera; Bernardo 
Bernardi. II problema de l 
le l ingue; Francesco Gabrie
li. Arabi e Isiàm In Africa; 
Luigi Pesfatnzza. Negrltndl-
ne o cnltura africana; Ha-
blb Bonlares, I problemi 
della cultura In Tunisia; Ga
briella Parrà. Le relazioni 
fra i sessi: nnovl aspetti del 
costume Qnlrino Malti. II 
Snd Africa alle soglie degli 
anni settanta: F.nrn Santa
relli. li potere del Manchi 
nel Snd Africa: Romolo Are
na. Conro. banro di prova 
per lo sviluppo dell'Africa; 
John Garba. l-a Rennhhll-
ra Federale della Nlreria; 
Etienne I lgenx. La Guinea; 
Nomano I.erfda, La lotta 
nel le colonie portoghesi: 
Enrico Fnlchlgnnni, lì ef-
nema In Africa nera. 

http://andar~.su
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LAVORATORI E POPOLAZIONI SARDE IN LOTTA PER IL LAVORO 

BLOCCATO L'INTERO BACINO MINERARIO 
DEL SULCIS IGLESIENTE E Dl GUSPINI 

Occupati anche gli impianti della Montovecchio — Operante solidarieta con i lavoratori 
Tutti i partiti democratic! e i sindacati uniti per salvare le miniere metallifere 

Dalia nostra rprl»*;r»*»e 
CAGLIARI, 31. 

L'intero bacino metallifero 
del Sulcls - Iglesiente e del 
Guspinese e bloccato. Ieri gll 
opera! avevano occupato 1 poz-
zi e i cantleri della Monte-
poni. Oggl 1 mlnatorl della 
Montevecchlo sono rlmasti nel 
postl dl lavoro, declsl a resl-
stere fino a quando U gover-
no centrale non avra accolto 
le proposte del Conslglio regio-
nale . c'atlve alia salvezza, al 
rilancio e al potenzlamento 
dell'lndustrla estratUva lso-
lana. 

Accogllendo l'lnvito del rap-
presentanti degli entl locall, 
Bi e tenuta in una sala del-
l'Assemblea reglonale una riu-
nlone dl sindacalisti e di diri-
genti pollticl. 

Al termlne dell'Incontro — 
che era presleduto dal vice 
presidente della Assemblea 
compagno Armando Congiu, a 
nome del comitato degli eletti 

del Sulcis-Iglesiente e del Gu
spinese — e stato approvato 
un documento nel quale 1 rap* 
presentanti regionall del parti
ti autonomisti assumono l'im-
pegno di intervenire presso le 
rlspettive direzioni nazionali e 
i gruppl parlamentari «al fi
ne di influlre sull'attegglamen-
to del govemo in ordine alia 
grave crisi del bacini mlne-
rari ». 

I dirlgentl del partiti e del 
sindacati hanno chiesto inol-
tre alia giunta dell'onorevole 
Giagu dl « utilizzare Immedla-
tamente, e in pieno, 1 poterl dl 
vigilanza, dl controllo e di tu-
tela suite coltivazioni minera-
rie e sulla mano d'opera im-
piegata nel cantieri, non solo 
impedendo qualsiasi riduzione 
del livelll occupativi, ma pro-
muovendo fin d'ora corsl di 
formazione professionale per 
giovani minatori ». 

A ccnclusione dell'incontro 
sono state assunte queste de
cision!: 1) il Presidente della 

Giunta regionale, dopo 1 pre-
vlstl contattl con il Presiden
te del Conslglio, riferisca i ri-
sultatl al Conslglio regionale 
nel corso di una rlunione 
straordinaria; 2) stabilire con 
la massima sollecitudine la 
data degli incontri tra la de-
putazione regionale guidata 
dall'onorevole Giagu e l'ono-
revole Colombo per conosce-
re rimpegno e la responsabi-
lita del governo in ordine al 
problema minerario; 3) predi-
sporre un Incontro tra Regio-
ne e sindacati per decidere di 
manlfestare in forma adegua-
ta, nell'immediato futuro. la 
volonta del lavoratori e dello 
lntero popolo sardo di difen-
dere e valorizzare le risorse 
minerarie nell'ambito di un ti-
po di sviluppo economico fi-
nalizzato alia piena occupa-
zione. 

Giuseppe Podda 

Partita del 
Cagliari 

(con Riva) 
per solidarieta 
con i minatori 

Un concreto atto di soli
darieta nei confront! del mi
natori in lotta e stato deciso 
dalle socleta sportive di Ca
gliari e Iglesias. Oggi, alle 
ore 15,30, alio stadlo Monte-
poni, si terra una partita ami-
chevole Cag'iari-Iglesias. Par-
teclpera all'Incontro Riva. Lo 
incasso sara devoluto alle fa-
mlglie dei minatori in lotta 
per il mantenimento del po-
sto di lavoro. 

CONTRATTO 

Alberghieri 
in sciopero 

martedi 
Le rivendicazioni: salario nazio-
nale, 40 ore, parita normativa, 

' . ' ' • . scala mobile. 

I Sindacati nazionali dei lavoratori alberghier 
ccofermano la propria decisione di effettuare un 
primo sciopero nazionale della categoria per il 
6 aprile prossimo. 

IJO sciopero d stato deciso per sostenere le 
richieste di rinnovo e miglioramenlo del contrattc 
collettivo nazionale di lavoro. relativo alia con 
quista del salario nazionale e la scala mobile, 
le 40 ore settimanali di lavoro. la parita nor 
mativa operai e impiegati. garanzic di occupa-
zione e assis'.enza agli « stagionali >. diritto all? 
contrattazicne integrativa aziendale. 

La partecipazione dei 150.000 lavoratori a' 
berghieri alio sciopero generate sulle riforme, 
indetto dalle Confederazioni per il 7 aprile, 
verra garantita indipendentemente dallo scio 
pero per il contratto sommando le due giornate 
oppure utilizzando eventualmente le ore di scio
pero demandate. in questa prima fase dell.) 
lotta. aH'articolazione aziendale e territoriale. 

Una decisione in tale senso verra assunta uni 
tariamente dai Sindacati provinciali in accordo 
con le rispettive istanze camerali. 

Si tratta di una categoria importante che 
entra in lotta preparata a sostenere anche una 
lunga battaglia qualora da parte padronale si 
intendesse rispondere negativatnente alle riven 
dicazioni poste nella piattaforma. Le condizioni 
di lavoro di decine e decine di migliaia di dipen-
denti devono infatti esscre radicalmente mutate. 

RAPPRESAGLIA 

Tutti sospesi 
gli operai 

della Candy 
Presa a pretesto la lotta alia Crouzet 
:he fornisce materiale alia azlenda 

di elettrodomestici 

MILANO. 31 
La lotta alia Crouzet per una serie di ri

chieste aziendali (qualinche, cottimi, ricono-
scimento del consiglio di fabbrica) si fa ogni 
giorno piu aspra. 

I lavoratori della Crouzet sono in sciopero 
da circa cinque settimane e da quindici giorni 
hanno deciso di attuare il blocco delle merci. 

Nonostante la dichiarata volonta dei rap 
presentanti dei lavoratori di far uscire dai 
magazzini i! materiale destinato alia Candy 
e alia Triplex, la direzione ha rifiutato qual
siasi atto concreto che potesse sbloccare la 
situazione giungendo infine ieri alia procla-
mazione di una serrata. 

Quasi contemporaneamente i 1500 lavoratori 
della Candy venivano messi in cassa inte 
grazione. 

La mancata fornitura della Crouzet di ma
teriale per la fabbrica di lavatrici e la ra-
gione ufficiale per giustificare il provvedi-
mento. La Candy, impegnata nella riorganiz-
zazione interna in previsione della definitiva 
fusione con la Kelvinator. ha evidentemente 
utilizzato 1'ultimo pretesto per sospendere la 
produzione. 

Per decisione dell'assemblea dell'Aleneo 
" - — ^ ^ — ' . • - • • M i l — • • • I I - i l . . . . . — • ^ 

Catania: gli stdenfi 
occupano .'universita 

Protesta contro il blocco del presalar'o - Carenza 
di posti-letto e mensa nelle Case dello studente 

Dai nottro corriipondente 
CATANIA, 31. 

L'assemblea di ateneo della 
universita di Catania, dopo un 
ampio dibattito che ha appro-
fondito alcuni temi fondamen-
tali sulle gravi carenze della 
universita stessa, ha deciso la 
occupazione del palazzo cen
trale dell'Ateneo. Le rivendi
cazioni su cui puntano gli 
student! sono in primo luogo 
quella che riguarda 11 blocco 
dei pre-salari che costringera 
le circa seimila matricole a 
non poter contare su questo 
fondamentale contrihuto al 
diritto alio studio con con-
seguente selezione classista 
degli student!. 

Si sottolinea po! la grave 
carenza attuale di posti letto 
(circa 450) e posti mensa (cir 
ca mille) su un totale di po 
polazione universitaria di ol 
tre 22 mila iscritti dei qual 
circa 12 mila sono studenti 
provenienti dalla provincia. 
Attualmente i 450 posti-letto 

a disposizlone sono suddivisi 
in due Case dello studente, 
ambedue esclusivamente ma-
schili. 

Altro Importante problems 
sulla cui soluzlone puntano 
gli studenti e quello della fon 
dazione di una cooperativa 11 
braria per diminuire l'ecceasl 
vo costo delle dispense e im 
pedire le speculazloni che 
vengono fatte in questo campo, 

L'occupazione si sta svolgen 
do col massimo ordine e fino 
a questo momento non si so 
no verificati incident! di sor 
ta. Le autorita accademlche 
avevano in un primo tempo 
minacciato dl far intervenire 
la polizia per far sgomberare 
i locall occupati, ma pol 11 
rettore ha dovuto constatare 
che gli uffici amministratlvi 
sono stati messi in condizio
ni di !avorare regolarmente 
e non e stata quindl attuata 
la minaccia poliziesca. 

a. s. 

contro la conf usione dei prezzi 

Quando acquistate un elettrodomestico o un te-
Ievisore, e vostro diritto pagarlo al prezzo piu giusto, 
senza essere costretti a lunghe, incerte, fastidiose 
contrattazioni. Rex fa di questo vostro diritto un suo 
preciso dovere. Per ogni prodotto Rex il prezzo e 

gia scontato al massimo, e "pulito" da ogni ridu-
zione artificiosa e da ogni equivoco. Un grande ser-
vizio in piu che la Rex e lieta di offrirvi. Una prova 
di serieta e lealta. Sicurezza del prezzo, anche 
questo vi da in piu la Rex. 

Televisione porlatile T12. 
Vi da automat icamente lim-
magine istamanea su ogni 
canaie L. 130.000. 
portatile M12 L 99 000 
trasportab.HT20 L 99.000 
X24 L 153.000 
Radio 
portatile B3 RP L 31.000 
datavoloRIRT L, 36.000 

Lavastoviglie SL 8 
superluxe. 
La sola veramente divisa in 
due. Due vasche, due tem
perature. due tempi di la-
vaggio diversi e contempo-
ranei, per pentole e stovi-
glie. L. 125.000. 
LS 805 3/dTnamic deluxe 

L 111.000. 

Lavatrfce DL 5 biodinamfca. 
Si metts in moto fin dairammoITo • vi 
da il vero bucato biologico. 10 program* 
mi + 4 supplemental L. 103.000. 
DL 3 deluxe L 82.000 
SL 50 superiuxa U115.000 
P 5 special L 96.000 
S 55 special L14Z000 

R 36 SLFE rautocucina. 
Voi programmate, lei fa da sola. Cuoco 
automatico. Grill elettrico. Girarrosto. 

L. 124.000. 
711 compact? 3 fuochi L. 28000 
770 minilusso 3 fuochi L 27.000 
R 30 export 3 fuochi L 34.000 
R 22 L deluxe 4 fuochi L 49.500 
R 34 L deluxe 4 fuochi L. 63.000 

Frigorifero 2010/2 TE N muHifrigo. 
Tre f reddi diversi per ogni fipo di cibo: 
superfreddo - freddo umido - freddo 
temperato. 
1040 Europa 
1070 E 
3010/2T E 
1070 SU superluxe 
2050/2T SU superluxe 

L. 89.000. 
L. 34.000 
L. 58000 
I_ 122.000 
L. 68000 
L. 110000 

una garanzia che vale 
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Denunce all'orizzonte ? 

Che c'è dietro 
le inchieste 
sulla RAI-TV 

Confermato che la Corte dei Conti e la 
Procura della Repubblica stanno con
trollando come l'ente è stato gestito 

La lunga crisi politica della 
RAI-TV che alcuni gruppi del 
centro-sinistra si ostinano a 
tentar di risolvere nel solco 
tradizionale del compromesso 
di vertice, escludendo qual
siasi partecipazione del Par
lamento e delle masse popo
lari. continua a manifestare 
segni allarmanti che rischia
no addirittura di degenerare 
in un procedimento giudizia
rio di clamorose proporzioni. 
Ci riferiamo alla notizia fatta 
trapelare alcuni giorni addie
tro da un settore dell'infor
mazione nazionale che da tem
po combatte una battaglia in 
favore di reti televisive pri
vate, dove il grande capitale 
possa far pesare i suoi inte
ressi. eliminando la tradizio

nale mediazione politica della 
struttura radio televisiva na
zionale: ci riferiamo, cioè al
la denuncia che grava sull'in
tero attuale vertice della RAI-
TV. secondo le indagini attual
mente in corso da parte della 
Corte dei Conti e della Procu
ra della Repubblica. 

All'indomani della approva
zione di un bilancio a dir po
co stupefacente, e nel giorno 
in cui il governo conferma la 
sua volontà di rifiutare qual
siasi confronto democratico di
sdicendo l'impegno di incon
trarsi con ia Commissione 
Parlamentare di Vigilanza, 
questa vicenda — per molti 
aspetti confusa — diviene di 
estrema attualità politica: 
giacché è una ulteriore testi
monianza delle responsabilità 
politiche dell'attuale gestione 
e struttura della RAI-TV, non
ché del baratro in cui alcuni 
gruppi dì potere stanno get
tando il massimo ente nazio
nale di informazione. 

Risulta infatti che ormai da 
qualche tempo sono in corso 
due indagini parallele, nate 
entrambe dal rilievi mossi 
dalla Corte dei Conti al bi
lanci della RAI-TV del 1966, 
1967 e 1968. Sono rilievi che 
— sia pure da prime som
marie notizie — sembrano es
sere validi, e forse in forma 
aggravata, anche per il bilan
cio 1970 sui quale ieri abbia
mo già fornito qualche Illumi
nante notizia. 

Ma non soltanto la Corte 
del Conti si è mossa. La Pro
cura della Repubblica di Ro
ma, infatti, ha aperto anche 
essa una inchiesta (sollecita
ta, pare, anche da denunce 
private) con una istruttoria 
penale affidata al dottor Clau
dio Vitalone. I risultati cui è 
arrivata questa seconda inda
gine devono essere di parti
colare gravità, tanto che nel 
giorni scorsi sono stati emes
si ben 43 «avvisi di procedi
mento » (che sono l'atto che 
precede, secondo le nuove nor
me procedurali, l'incrimina
zione vera e propria) contro 
altrettanti dirigenti dell'azien
da. In questo numero sareb
bero compresi tutti i membri 
dei Consigli di Amministrazio
ne degli anni sotto inchiesta: 
vale a dire, quasi tutti i com
ponenti del Consiglio di am
ministrazione attuale nonché 
quegli alti dirigenti che, se
condo alcune voci, dovrebbero 
essere riconfermati dalla pros
sima assemblea dei soci che 
si svolgerà il 29 aprile. Gli 
« avvisi », insomma, riguarde
rebbero anche uomini come 
Delle Fave, Ettore Bemabei, 
Italo De Feo e Gianni Gran-
zotto (allora amministratore 
delegato, oggi sostituito dal 
socialista Paolicchi). 

Su quali rilievi si muovono 
le inchieste? E* facile ricava
re una risposta attendibile dai 
rilievi a suo tempo effettuati 
dalla Corte dei Conti e che ri
guardano innanzi tutto il pro
blema del numeroso persona
le a distaccato » presso enti 
pubblici, partiti di governo, 
uomini politici (e pagalo dal
la RAI); nonché quello dei 
consulenti, siano essi quelli a 
tempo indeterminato (e con
trattualmente equiparati al di
rigenti), quelli speciali (i cui 
nomi sono stati comunicati al
la Corte), e quella terza spe
cie che non rientra in alcun 
elenco ufficiale della RAI (era 
di duecento unità negli anni 
sotto uichiesta, mentre pare 
Sia salita a ben 700 nel 1970). 

Si tratta, come si vede, di 
questioni non secondane: e 
che anzi, sotto il loro profilo 
politico, sono state più volte 
denunciate in questi anni an
che dagli stessi dipendenti del
l'azienda. Sembra, anzi, che 
un altro « rilievo » riguardi la 
questione delle assunzioni 
svolte al di fuori di qualsia
si controllo sindacale 

Ma 1 rilievi non finiscono 
qui. Altri « illeciti * particola
ri sarebbero da rintracciare 
nel meccanismo dell'assisten
za sanitaria della RAI: che, 
pur pagando regolarmente 1 
contributi di legge all'Enpals, 
provvedeva tuttavia alle spesa 
di assistenza dei suoi dipen 
denti sostituendosi all'Enpals 
stessa. Pagava, dunque, due 
volte: mentre si fa rilevare 
ehe il dottor Cantelli, attuale 
condirettore centrale della di
rezione personale e capo uf
ficio sindacale della RAI 6 
anche consigliere di ammini
strazione e vice- presidente 
dell'Enpals. 

Da questo caso, anzi, si 
passa ad un altro più gene
rale: che è proprio quello del
le cariche sociali multiple Nu
merosi consiglieri di ammini
strazione e sindaci della RAI 
erano (e sono?) anche ammi
nistratori di società collega
te all'ente. 

L'elenco sembra continuare, 
Investendo il modo stesso di 
strutturare 1 bilanci della 
BAI: come appare dal rilie
vi formulati sulla voce «am

mortamento » che dal 7 mi
liardi del 1968 è stata ridotta 
progressivamente al 2.7 mi
liardi attuali. 

Non è detto, tuttavia, che 
tutte queste accuse portino 
inevitabilmente al procedi
mento penale. All'indoma
ni dell'emissione degli « avvi
si di procedimento », infatti, 
la Procura Generale — nel
la persona del dott. Spagnuolo 
— ha avocato a sé tutto lo 
Incartamento. Vi sarebbe da 
sciogliere un nodo giuridico 
preliminare: se la RAI-TV 
(che formalmente si presenta 
sotto la veste giuridica di una 
società per azioni) sia un en
te privato o per le sue rea
li funzioni e in v'irtù della spe
ciale convenzione con lo Sta
to, un ente di diritto pubbli
co. Nella prima Ipotesi (che 
certamente non a caso è sta
ta sostenuta dal vice-presiden
te Delle Fave e dall'ammini
stratore delegato Paolicchi 
nell'ultima relazione di bilan
cio), i dirigenti della RAI do
vrebbero rispondere dinanzi 
alla legge, bensì soltanto al 
consiglio dei soci. Non vi sa
rebbe, dunque, procedimento 
penale-

La questione, tuttavia, non 
è politicamente decisiva: an
che se appare evidente che 
la legge dovrà pur fare il suo 
corso, se questo è necessa
rio, senza chiudere la RAI-TV 
in una gabbia a privatistica » 
che appare In profondo con
trasto con le sue reali funzio
ni nel paese. Ben al di là di 
qualsiasi possibile speculazio
ne di destra (una destra che 
ha le sue teste di ponte allo 
intemo della RAI e che opera 
per una dissoluzione del mono
polio televisivo a beneficio di 
alcuni gruppi monopolistici 
privati), gli « avvisi di proce
dimento » contro i 43 dirigenti 
RAI sono comunque la con
ferma politica della gravita di 
una situazione che non può es
sere ovviata con cavilli giuri
dici, bensì con una profonda 
ristrutturazione dell'ente, che 
passi attraverso un ampio 
confronto fra tutte le forze de
mocratiche del paese. Se a 
questo confronto ed a questa 
riforma non si arriva, la RAI-
TV vivrà sempre sull'orlo di 
una crisi che potrà giovare, 
in definitiva, soltanto alle for
ze dell'estrema destra che 
operano dentro e fuori l'azien
da: ed è questa una verità 
alla quale i gruppi che hanno 
attualmente il controllo e la 
responsabilità della RAI non 
possono sperare di sfuggire. 

Il nuovo spettacolo di Fo a Milano 

Sartina torinese tra 
guerre e fascismo 

In « Tutti uniti! Tutti insieme! Ma scusa quello non è il padro
ne? » un bell'elogio sentimentale alle ragioni che presiedettero 
alla nascita del PCI è un po' offuscato da banali riferimenti po

lemici alla situazione di oggi — Una favola comica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

Siamo grati, tutto sommato, 
a Dario Fo per aver voluto 
tessere, col suo ultimo spetta
colo Tutti uniti! Tutti insie
me. Ma scusa quello non è il 
padrone? un bell'elogio alle 
ragioni che presiedettero, cin-
quant'anni fa, alla nascita del 
Partito comunista italiano. Elo
gio sentimentale, appassiona
to, e al tempo stesso realiz
zato con una favola comica, 
in più punti divertente. 

Assai meno grati, invece, va 
detto subito, siamo quando 
egli, proposto in modo un po' 
romantico e perorati vo questo 
modello di Partito comunista, 
ci dice con indubbia abilità 
ma con scoperto « escamota-
pe». forzando cioè a suo fa
vore, a favore della tematica 

«Intolleranza» 
di Nono in 

scena a Nancy 
NANCY. 31 

Una nuova edizione di Intol
leranza 60 (il cui titolo è stato 
in questa circostanza appunto 
modificato in Intolleranza 71) 
è stata presentata al Teatro 
Grande di Nancy. 

La composizione di Luigi 
Nono, elaborata su una idea 
di Rlpellino, è stata adattata 
per l'edizione francese da Mar
tine Cadieu. Lo spettacolo è 
stato seguito con grande inte
resse dal pubblico ed ha a-
vuto una accoglienza assai fa
vorevole. 

Dario Natoli 

«I l Conformista» 
vince il 

Trofeo Sutherland 
LONDRA, 31. 

Bernardo Bertolucci ha 
vinto 11 Trofeo Sutherland 
per il suo film 11 Conformi
sta. U Premio viene asse
gnato ogni anno dal British 
Film Institute per l'opera 
« più originale e ricca di in
ventiva» dell'anno. Il Con
formista, presentato con vivo 
successo al Festival di Lon
dra, non è stato ancora di
stribuito nel normale circui
to in Inghilterra. 

Novità nella struttura 

dei servizi aerei nazionali 

Modificato il sistema 
dei voli dell'Alitalia 

Da oggi, con l'entrata In vigore degli orari 
estivi. l'Alitalia e le compagnie consociate intro 
ducono alcune novità nella struttura dei servizi 
nazionali. Le più importanti variazioni riguar
dano i criteri di offerta della capacità, le moda
lità di prenotazione e la qualità del servizio. 
Il diritto fisso di prenotazione non verrà più 
pagato separatamente ma sarà conglobato nelle 
tariffe che. In seguito agli aumenti dei costi 
verificatisi nel settore, subiscono una maggiora
zione. Viene eliminata la percentuale .di posti 
a disposizione dei passeggeri non prenotati; sarà 
comunque mantenuta la riduzione tariffaria per 
viaggi in classe economica senza diritto a pre
notazione. 1 cui biglietti possono essere acqui
stati presso gli Agenti di viaggi e le Biglietterie 
Alitai ia. I passeggeri in possesso di questi biglietti 
saranno accettati a bordo se vi saranno posti 
disponibili. 

Vengono mantenute le attuali modalità di pre
notazione, e cioè: è possibile prenotare telefo
nicamente prima delle ore 13 del giorno prece
dente la partenza; la prenotazione deve però 
essere confermata entro Io stesso termine presso 
un Agente di viaggi o una biglietteria Alitalia, 
che provvederanno a registrare i dati sul bi
glietto. Dopo le 13 del giorno che precede la 
partenza, la prenotazione può essere effettuata 
solo presso gli Agenti di viaggi o le biglietterie 
Alitalia. che registreranno 1 dati sul biglietto. 

In caso che il biglietto non venga utilizzato, 
viene trattenuta una percentuale del 10 per cento 
della tariffa, se il biglietto viene presentato il 
giorno della partenza e fino a due ore prima 
della partenza a un Agente di viaggi o una bi
glietteria Alitalia durante il loro orario di aper
tura; se il termine di due ore non cade durante 
il periodo di apertura degli uffici, questo termine 
deve intendersi anticipato all'ora di chiusura de
gli uffici. Una percentuale del 23 per cento viene 
Invece trattenuta se il biglietto viene presentato 
da due ore prima della partenza in poi. 

Verrà anche ripristinata. In data che l'Alitalia 
comunicherà successivamente, la prima classe 

A partire dal primo giugno vengono ripresi I 
voli notturni che interesseranno nuovi strati di 
pubblico, e le famiglie in particolare. Su questi 
voli si applica una riduzione del 30 per cento. Il 
«piano famiglia» dell'Alitalia estende questa fa
cilitazione permettendo a nuclei familiari di usu 
fruire di forti riduzioni. TJ gruppo familiare deve 
essere composto da almeno due persone di cui 
uno (padre o madre) assume le funzioni di capo 
famiglia: egli utilizza la tariffa notturna (con 
Io sconto del 30 per cento) mentre il coniuge o 
i figli di età superiore al dodici anni usufrui
scono di una riduzione del 50 per cento sulla 
tariffa diurna; i figli di età inferiore al dodici 
anni viaggiano gratis in misura di uno per ogni 
familiare pagante. 

Oltre alia intensificazione del traffico sulle prin
cipali correnti, viene potenziato particolarmente 
il fascio Roma Milano e Roma Palermo. Nel corso 
di quest'anno, sulla Roma-Milano si avrà un 
aumento di sette frequenze giornaliere. Le par
tenze da Roma e da Milano avverranno ogni 
ora; altri aumenti di frequenze sono stati stabi 
liti per la Campania e la Sicilia, con un volo 
giornaliero In più rispetto all'anno passato. 

scissionista e anti-unitaria del 
suo gruppo La Comune, che 
questo Partito comunista, nel 
quale allora, alla sua nascita, 
si riconobbero i veri rivolu
zionari, è banalmente diven
tato revisionista e antirivolu
zionario. 

Questo egli lo lascia inten
dere con una serie di battute 
lungo lo spettacolo e soprat
tutto lo propone come argo
mento del dibattito che deve 
regolarmente seguirlo. E allo
ra è una vera e propria marea 
di luoghi comuni su tale que
stione, una valanga di frasi 
fatte in cui la dialettica va a 
farsi benedire, come vanno a 
farsi benedire 11 senso della 
storia, la cognizione delle ne
cessarie differenziazioni tra 
allora e oggi, la giusta valu
tazione delle situazioni muta
te, il peso da dare alle grandi 
lotte popolari per le riforme. 

Ma veniamo alla rappresen
tazione. La quale, come nella 
Madre di Brecht (si parva 
licet...) narra un cammino di 
conoscenza. E' quello che com
pie una sartina torinese (nel
la quale sono riassunti dati 
biografici di varie militanti 
operaie) che si innamora — 
durante un comizio di Musso
lini contro la guerra libica 
del 1911 — di un giovanotto, 
anche lui socialista. La vedia
mo, infatti, al comando dei 
carabinieri rispondere a suo 
modo, con il tipico fare delle 
svampite di Fo interpretate 
da Franca Rame, alle doman
de di un capitano: delle lotte 
operaie sa poco o nulla, le 
piacciono i discorsi infuocati 
e le argomentazioni ribelli, 
soprattutto le piace il suo gio
vanotto. Al quale, tuttavia, re
ca danno perché le scappa det
to di riconoscerlo, e lui va in 
galera. La grana del diverti
mento è un po' grossa, da co
mica popolare o da clown. 

Dal 1911 si passa al 1915, al
l'epoca dell'intervento in guer
ra dell'Italia. La scena si svol
ge in un atelier di moda dove 
la sartina laverà, e c'è il solito 
gran sarto pederasta coi facili 
giochetti che si immaginano. 
Sotto le finestre ha luogo uno 
scontro tra socialisti anti-in-
terventisti e infuocati asserto
ri dell'entrata in guerra, con 
morti e feriti, e la ragazza 
commenta, salace, arguta, nel 
suo abito bianco da sposa 
che sta provando per sé, pre
sto legata per sempre al suo 
giovanotto. 

Il quale piomba nell'atelier, 
ferito ad una natica, inseguito 
dai poliziotti. Si traveste da 
donna, ed ha uno spassoso col
loquio a base di equivoci col 
capo sarto. 

Nel secondo tempo, siamo 
al 1917, l'idea è bella, quella 
di far saltar fuori l'episodio 
della sommossa torinese del
l'agosto 1917 da ciò che la no
stra sartina dice a suo marito, 
in carcere per quegli stessi 
motivi, per essere cioè egli 
stato un «rigido» torinese, 
promotore dei moti contro la 
fame e la guerra. La trovata 
di far dare le risposte ui lui 
ad una tromba, e far invece 
parlare lei sola è drammatur
gicamente giusta, anche se 
nuoce al tutto una eccessiva 
lunghezza. Ecco, il testo di 
questo copione di Fo soffre 
appunto di una specie di ele
fantiasi: poche le situazioni, 
molti gli spunti comici, anne
gati però in una prolissità 
che rallenta, che annoia, che 
distrae. 

Dal 1917 si passa d'un balzo 
al 1922. Anzi, al dicembre 1922. 
dopo l'avvento al potere del 
fascismo: e vediamo la sarti
na, ormai moglie con figli del 
nostro rivoluzionario, in que
stura, dove si è recata per de
nunciare la presenza di un ca
rico di esplosivo. L'invenzione 
qui è piuttosto fiacca, la tro
vata sa di espediente per po
ter allineare in palcoscenico i 
rappresentanti del potere bor
ghese, il prefetto, una ricca 
signora esponente della bor
ghesia capitalistica, un capo
rione fascista, un sindacalista 
della CGL. A tutti, con il suo 
humour apparentemente disar
mato, la sartina — Franca Ra
me — dice il fatto suo, e cia
scuno «confessai» le ragioni 
del proprio comportamento di 
classe in occasione della presa 
del potere da parte dei fasci
sti. C'è poi un flashback al 
1920, all'episodio della occupa
zione delle fabbriche, per il 
fallimento della quale, un po' 
semplicisticamente, si denun
ciano le responsabilità del Par
tito socialista, dei suoi depu
tati. della Confederazione del 
Lavoro. 

Poi, colpo di scena e spara
toria finale. La sartina am
mazza il gangster fascista 
quando questi si fa vanto di 
avere, nella notte precedente, 
quella del 18 dicembre 1922, 
partecipato all'uccisione dei 
ventidue antifascisti torinesi 
(tra i quali è il marito), assu
me tono e figura ieratica e 
dice la sua perorazione sul 
nuovo Partito del proletariato, 
il Partito comunista. La scena 
ha un'indubbia efficacia, e 
chiude lo spettacolo. 

La rappresentazione soffre, 
come si diceva, di una pletora 
di cose: battute, situazioni co
miche un po' forzate. Alla pro
va del palcoscenico, certo. Fo 
e i suoi compagni dovranno 
sveltire un poco il suo anda
mento. n quale sbanda un po' 
tra comicità « alla Fo », quella 
delle sue farse (e non delle 
più riuscite) e discorso serio, 
'' „ul si dovrebbe configurare 
il cammino di conoscenza del
la sartina. Si sente, nello spet
tacolo, uno sfasamento tra 1 
due piani, una non omoge
neità stilistica, per cui il pri
mo rimane solo farsesco, il 
secondo solo predicatorio, e 
tra 1 due non scatta la dialet
tica che darebbe il via a un 
vero processo di acquisizione 

di coscienza. Detto questo, non 
vogliamo togliere nulla alla 
bravura di Franca Rame, so
prattutto nella prima scena, 
quella presso i carabinieri, nel 
1911, e in quella del parlatorio, 
nel 1917, dove riesce a dare 
l'esatta misura del suo estro, 
il metro sicuramente comico 
e altrettanto seriamente impe
gnato della sua disponibilità. 
Oltre a quelli che ci sono sem
brati difetti intrinseci, lo spet
tacolo soffre ancora di una 
non perfetta preparazione nei 
suol tempi e nei suoi ritmi, 
che andranno a posto con le 
repliche. 

Bisognerà tornare a vederlo 
(tanto più che a noi non è 
stato possibile ottenere in vi
sione un copione del testo). 
Grosslsslml applausi. 

Arturo Lazzari 

Riproposta teatrale di Wilde 

Scarsi i veli 
poche le idee 
per «Salomè» 
Lo spettacolo di Enriquez conferma 
a Roma le lacune già rilevate in 
occasione della « prima » assoluta 

Oltre due mesi dopo la «pri
ma » assoluta a Prato, il nuo
vo spettacolo della Compagnia 
dei Quattro e di Franco En
riquez, Epitaffio e ballata per 
Salomè, e giunto nella capi
tale. Alla seconda visione, 
questo collage vvildiano con
ferma e semmai aggrava i 
motivi di perplessità e di ri
serva già da noi espressi (si 
veda l'Unità del 24 gennaio 
scorso). Lavorando sull'atto 
unico di Oscar Wilde Salo
mè (1893) e su altri scritti 
dell'autore angloirlandese, 
cioè 11 De Profundis e la Bal
lata del carcere di Reading, 
il regista tende a stabilire, in
tanto, un rapporto e un raf
fronto tra la vicenda biblica 
ricreata e il travaglio umano 
dell'artista. Ogni interprete si 
sdoppia in due personaggi, in 
due situazioni: il profeta Jo-

II teatro romano è pronto 

(però manca lo Stabile) 

All'Argentina 
spettacolo da 
cento milioni ? 

Faraonica iniziativa - Cinque circoscrizioni con
tro l'arretrato progetto di statuto per l'ente 

n Teatro Argentina è pronto 
per l'inaugurazione ufficiale, 
anche se lo Stabile di Roma 
non c'è, per l'impasse in cui 
la giunta capitolina si è cac
ciata rifiutando la democratiz
zazione e il decentramento 
dell'ente rivendicati dalle Ca
mere del lavoro e dalle cate
gorie interessate. 

Per l'inaugurazione, sembra 
che il sindaco voglia acco
gliere la richiesta del Comi
tato per le celebrazioni del 
centenario di Roma capitale. 
tendente a • utilizzare il tea
tro per le rappresentazioni del 
Giulio Cesare di Shakespeare 
nell'allestimento della Com
pagnia e dei Giovani» (Falk-
De Lullo-Valli-Albani). Per 
questo spettacolo verrebbero 
stanziati 108 milioni di lire, ed 
ulteriori finanziamenti verreb
bero assicurati dal comune. 

Nel momento di gravissima 
crisi in cui versa il teatro ita
liano. di lamentata e mancan
za di fondi » per un effettivo 
decentramento, si trovano 108 
e più milioni per una fastosa 
iniziativa di apertura, riserva
ta alla e buona società». Una 
iniziativa presa sulla testa dei 
lavoratori, veri finanziatori 
dello spettacolo. 

Frattanto, ferme prese di 
posizione contro la giunta ca
pitolina per il suo progetto di 
statuto del Teatro Stabile sono 
state espresse da cinque dei 
dodici Consigli circoscriziona
li di Roma. Mozioni in cui si 
chiede a tale riguardo la con
vocazione di un'assemblea di 
tutti i consiglieri circoscrizio
nali sono state adottate dalla 
prima, dalla seconda, dalla 
terza, dalla quarta e dalla 
decima circoscrizione, su ini
ziativa di comunisti e demo
cristiani di sinistra. TJ docu

mento approvato dalla prima 
circoscrizione, ad esempio, cri
tica il progetto di statuto in 
quanto questo prevede a 
«struttura sostanzialmente cen
tralizzata, ' fondata sulla su
premazia del direttore arti
stico e dell'amministratore de
legato, e pertanto inidonea a 
superare l'attuale situazione di 
monocentrismo culturale della 
città mediante la creazione 
di strutture autonome, stabili 
e decentrate ». 

In campo socialista e demo
cristiano regnano confusione 
e imbarazzo. La Commissione 
teatro del PSI, riunitasi giorni 
addietro, si è espressa con
tro il progetto della giunta. 
Questa posizione non è stata 
finora resa pubblica per non 
sconfessare apertamente l'ope
rato dei consiglieri socialisti. 
corresponsabili del progetto di 
statuto. 

Profonde perplessità nei con
fronti del progetto sono state 
manifestate anche da autore
voli consiglieri democristia
ni, membri della Commissione 
consiliare che ha esaminate 
il documento presentato dalla 
giunta. Sono state suggerite 
alcune correzioni, che tutta
via non intaccano la sostanza 
estremamente arretrata del 
progetto. 

Allo stato attuale delle cose 
è da prevedere che. in consi
derazione delle prossime ele
zioni amministrative, si pre
ferirà tra i partiti della mag
gioranza evitare l'imposizione 
del progetto al Consiglio co
munale. per non acuire i mal
contenti e non aggravare t 
contrasti. La questione, molti» 
probabilmente, verrà lasciata 
in eredità alla giunta che usci
rà dalle consultazioni di giu
gno. 

rz in breve 
37 film cecoslovacchi nel 1970 

PRAGA, 31 
Nel 1970. la cinematografia cecoslovacca ha realizzato tren

tasette film a lungometraggio. Ventotto sono stati girati negli 
studi Barrandov di Praga, e nove negli studi di Bratislava, in 
Slovacchia. A questi bisogna aggiungere 1 numerosi cortome
traggi, documentari, film d'animazione e di marionette. Fra 
questi ultimi, merita citazione una pellicola intitolata Le av
venture di Pinocchio, diretta da Zdenek Sirovy. 

Un festival messicano di musica leggera 
CITTA' DEL MESSICO, 31 

n primo Festival Intemazionale messicano di musica leg
gera si terrà a Città del Messico dal 16 a! 25 aprile. Diviso in 

un settore nazionale e uno intemazionale, il Festival prevede 
premi e trofei, per un ammontare complessivo di 15.000 dollari. 

Il terzo Festival dei clavicembalo 
Dal 17 al 28 aprile si svolgerà a Roma il terzo Festival 

intemazionale del clavicembalo, organizzato dall'Associazione 
musicale romana, promotrice di una serie di iniziative arti
stiche. La cornice della manifestazione sarà la Sala del Con
cordato, che per la prima volta ospiterà una manifestazione 
musicale, e la Basilica di Santa Cecilia. 

Recital di Lucio Dalla al Piccolo di Milano 
MILANO, 31 

Lucio Dalla, Carlo Porta e il Ruzante sono al centro del 
programma del Piccolo Teatro di Milano per il mese di aprile. 
Il cantautore bolognese Lucio Dalla terrà un recital dal 14 al 
20 aprile. Franco Parenti reciterà poi le più belle poesie di 
Carlo Porta dal 21 al 26. Concludono il programma del Pic
colo Teatro, per il prossimo mese, la ripresa delle rappresen
tazioni della Moscheta di A. Beolco detto 11 Ruzante, per la 
regia di Gianfranco De Boslo, a partire da martedì 27. 

kanaan soffre il martirio a 
causa dell'odioamore della 
vergine Salomè. cosi come 
Wilde geme nella prigione 
dove sconta le conseguenze 
del suo legame col giovane 
lord Alfred Douglas. Anche 
Erodiade assume a volte le 
sembianze della madre di Wil
de, ed Erode quelle del per
fido Douglas senior. Le rela
zioni dirette tra la biografia 
e l'opera d'un poeta ci metto
no sempre in sospetto, ma sia 
pure. Scarsamente dimostrata 
è però l'equazione successiva. 
e decisiva: quella (che si enun
cia a chiare lettere nelle « no
te alla regia») tra i «com
portamenti morali », le leggi 
e i principi della società bri
tannica fine Ottocento (egual
mente intrisa di dissolutezza e 
di ipocrisia) e i fondamenti 
attuali del modo di vivere bor
ghese. Ma oggi, le classi do
minanti hanno imparato ad 
assorbire, tollerare, a neutra
lizzare ben altro che 1 para
dossi d'un Oscar Wilde. E la 
diversità (l'omosessualità, ad 
esempio) può essere davvero 
pericolosa, per un intellettua
le, solo in quanto rifletta o 
accompagni una rottura netta 
col proprio mondo, una reale 
posizione rivoluzionaria. 

Mancando d'un autentico, 
stringente nucleo dialettico, 
Epitaffio e ballata per Salo
mè difetta anche della neces
saria tensione dinamica, e fi
nisce per raggelarsi in una 
stanca decorazione pittorica, 
sonora o gestuale, di cui ele
mento preminente sono i co
stumi (di Enrico Colombotto 
Rosso), ispirati all'inquietante 
illustratore dell'epoca vittoria
na (e di Salomè, in partico
lare), Beardsley. Il quadro del
l'azione scenica (impianto di 
Emanuele Luzzati) dovrebbe 
essere un circo: argomento di 
moda, come si sa, ma che qui 
risulta applicato dall'esterno al 
tema principale, e che trova 
qualche consistenza solo nel
la funzione di coro attribuita 
a un clown-cantastorie. Del re
sto, i riferimenti al clima del
la « decadenza » sono piuttosto 
approssimativi anche per 
quanto riguarda l'aspetto mu
sicale della rappresentazione 
(escluso programmaticamente 
Richard Strauss, si punta su 
Mahler; è ancora la moda a 
far capolino...) e quello coreu-
tico. Ove si coglie, al livello 
della cronaca, una novità ri
spetto alla «prima» pratese: 
spogliandosi dei sette veli, Va
leria Moriconi-Salomè rimane 
si, come allora, in calzamaglia, 
ma non più nera, bensì color 
carnicino. E la sua scollatura, 
al primo tempo, ci è parsa più 
generosa. Segno che, fallita la 
idea dello a spogliarello men
tale», si è pensato di ricorre
re ad ammiccamenti di mag
gior corposità. Nonostante tut
to, e reso omaggio alla sua 
grazia femminile, dobbiamo 
ribadire che l'attrice non ap
pare smagliante come in altre 
occasioni, anzi qua e là sbia
dita. Le fanno corona Carlo 
Simoni, Lia Zoppelli (con in 
testa una specie di caffettie
ra, la cui precaria stabilità 
continua a preoccuparci), En
nio Balbo, Gianni Agus, Car
lo Montini, Bruno Slaviero, 
Agostino De Berti. Successo e 
inizio delle repliche, all'Eliseo. 

ag. sa. 

le prime 
Teatro 

Aspettando 
Godot 

Samuel Beckett scrisse A-
spettando Godot nel 1953, e 
l'opera appartiene ormai ai 
a classici» del teatro moder
no. Ma non sono passati ven-
t'anni e già si recita Beckett 
ù la manière de... Se una vol
ta il «servo» del teatro clas
sico si muoveva sulla scena 
dinoccolato e con le gambe 
piegate, oggi il Vladimiro di 
Beckett sembra imitarlo alla 
perfezione (anche se le gam
be piegate di Vladimiro, ci si 
dirà, vorrebbero significare 
ben altra cosa in un tale con
testo). 

Ebbene, il Vladimiro di Ma
rio Mattia Giorgetti; regista di 
Aspettando Goaot (presentato 
dalla Compagnia milanese «La 
contemporanea» al Centrale, 
nell'ambito della rassegna ETI 
del teatro d'avanguardia italia
no), si muove con le gambe 
piegate. Possibile che la messa 
in scena di una pièce sulla di
sperazione della nostra èra 
atomica, dove ancora esisto
no il padrone e lo schiavo, si 
limiti a suggerire soltanto una 
simile connotazione? Di nuo
vo nella regia di Giorgetti c'è 
soltanto la circostanza che, a 
interpretare Estragone e Vla
dimiro, sono quattro anziché 
due gli attori. 

Con ciò non si vuole sco
raggiare un'iniziativa, ma sot
tolinearne soltanto 1 limiti più 
vistosi. In complesso si è trat
tato di una corretta e tradi
zionale interpretazione (ricor
diamo, in particolare, la buo
na resa di Giorgio Caldarelli, 
molto bravo nel dire il mono
logo di Lucky), anche se 
avremmo preferito, in partico
lare dallo stesso Mario Mattia 
Giorgetti nei panni di Vladi
miro. toni più diretti, meno 
artificiosi, insomma più quoti
diani. Tra gli altri, ricordia
mo Sergio Masieri, Luciano 
Alocco, Franco Ponzoni e Car
lo colombo. Nutriti gli ap
plausi. 

vice 

Rsai \!7 

controcanale 
INQUINAMENTO DI CLAS

SE — La terza puntata di L'ul
timo continente ha conferma
to la correttezza della impo
stazione critica di questa lun
ga inchiesta sull'inquinamen
to, nonché la sua felice vena 
espressiva. 

Il risultato raggiunto dal 
gruppo di Gian Luigi Poli, Al
berto Baini e Giorgio Tecce 
appare tanto più rilevante in 
quanto in questa puntata si 
affrontava il problema sotto 
una angolazione assai difficile 
e irta di ostacoli: quella del
l'uomo. Gli autori, invece, so
no riusciti a sfuggire ad ogni 
difficoltà con estrema efficacia 
e chiarezza narrativa, co
struendo, oltre tutto, un di
scorso non monocorde, bensì 
denso di molte sfaccettature 
che hanno finito per dare al 
problema una ricchezza dav
vero rilevante. 

Il punto di avvio è stato 
quello, diremmo, tecnologico, 
dei rumori e dei loro disastro
si effetti stdl'organismo uma
no. Un punto di avvio facile, 
dunque, dove ogni telespetta
tore ha potuto così trovare 
un aggancio con la propria 
esperienza quotidiana e sal
darsi pienamente al tema cen
trile dell'inchiesta. Di qui. in
fatti, gli autori si sono mossi 
verso il momento più difficile 
della loro analisi: passando at
traverso una rapida descrizio
ne della vita in fabbrica (un 
inquinamento di classe, è sta

to giustamente sottolineato) 
per arrivare alla condizione 
presente e futura delle mega
lopoli, e concludere infine sul 
tema della sovrappopolazione 
del nostro mondo. 

In questo lungo passaggio, 
l'inchiesta ha offerto un otti
mo saggio di lunga narrativa 
stringata e chiara che si con
cilia perfettamente con le po
che efficaci parole di Sioeezu 
che ha ricordato come, per af
frontare il problema del sot
tosviluppo, occorre « trasfot -
mare la struttura sociale e non 
il controllo delle nascite » (che 
è un corretto e dimostrato ri
baltamento di certe teorie bor
ghesi le quali — ha dimostra
to l'inchiesta — sono proprio 
il frutto teorico d> unn difesa 
dei privilegi di classe). 

Per sottolineare questa con
clusione — che è anche un du
ro giudizio contro certe aber
razioni tecnologiche — la pun
tata si è conclusa con una ag
ghiacciante documentazione di 
un esperimento condotto negli 
USA su uni colonia di toni cui 
è stata felicemente contrap
puntata la visione dei mostri 
orchite1 tonici della tervalnqia 
borghese: un qrattncirln m cui 
certe « previsioni di «v>iuppo » 
vorrebbero ingabbiare tina 
umanità ridotta, nvpnnto. al 
rango dei toni senzn reazione 
dell' esperimeìito americano. 

vice 

oggi vedremo 
IO COMPRO, TU COMPRI (1°, ore 13) 

Un'altra inchiesta ad effetto della rubrica curata da Ro
berto Bencivenga: la puntata è centrata sul tema « Il frigori
fero che uccide » e tratta dell'Inosservanza di alcune sempli
cissime norme di sicurezza che tutte le case produttrici di 
elettrodomestici indicano chiaramente. 

TURNO « C » (1°, ore 18,45) 
La rubrica affronterà, speriamo non nel suo consueto modo 

evasivo, il tema delle condizioni di lavoro nell'industria elet
trodomestica, con un servizio intitolato Uomini e no. 

UTOPIA (1°, ore 21) 

Ada Pomelli 

Misteriosamente scomparso il telefilm di Giuliana Ber
linguer, 11 ciclo «Storie italiane» chiude questa sera con 
Utopia, telefilm di Toni De Gregorio (che ha scritto anche il 
soggetto e la sceneggiatura) che reca nel sottotitolo « Appunti 
per una storia». Si tratta della vicenda di due fidanzati cat
tolici che lasciano lavoro e famiglia per trasferirsi a Noma-
delfia, alla ricerca quindi di un modello di società retto da 
principi diversi da quello della loro esperienza quotidiana. 
Questa loro esperienza colpisce un giovane regista cinemato
grafico In crisi (che è poi lo stesso De Gregorio), inutilmente 
alla ricerca di nuovi valori che diano un senso alla sua vita. 
Il regista raggiunge cosi la coppia (che intanto è convolata a 
nozze) a Nomadelfia, e qui scopre la via di un diverso impegno 
sociale ed umano. I ruoli principali sono affidati a Anna 
Bonasso, Lou Castel, Paolo Graziosi, Ludovica Modugno, Ste
fano Oppedisano, Ada Pometti. 

RISCHIATUTTO (2% ore 21,30) 
La nuova campionessa di Rischiatutto ha già guadagnato 

In tre puntate 12 milioni e 860 mila lire. Ma questa sera do
vrà difendere la sua posizione dalla sfida di due giovani 
studenti universitari. Sono: Massimo D'Amore, napoletano 
di 23 anni, esperto di teatro satirico latino e greco; Sergio 
Giulio Dori, anconetano ventitreenne, esperto della seconda 
guerra mondiale. 

BOOMERANG (2°, ore 22,30) 
La serata-dibattito è articolata intorno all'interessante ser

vizio di apertura di martedì scorso dedicato al centesimo an
niversario della Comune di Parigi. Agli interrogativi solleci
tati dal servizio di apertura dovranno rispondere, fra gli altri, 
Lelio Basso, Giovanni Malagodi, Gastone Manacorda, Mat-
teucci. 

programmi 
TV nazionale 
10.00 

12.30 

134» 
1330 
144» 
174» 
17,30 
17.45 

1845 
19.15 

Film 
(Per Roma e zone col
legate) 
Sapere 
Vita in Giappone 
lo compro, tu compri 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Fotostorie 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
n lunario 
Turno C 
Sapere 
Dalla bomba atomica 
all'energia nucleare 

1M5 Telegiornale sport • 
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

2030 Telegiornale 
21.00 Tribuna sindacale 

Manifestazione della 
UIL 

2130 Storie italiane 
D telefilm di stasera è 
Utopia di Antonio De 
Gregorio. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
214» Telegiornale 
2130 Rischiatutto 
2230 Boomerang 

Radio 1° 
Or* 6t Mattnttno nimicai*; 

6,30: Corso di lina»* francese; 
Giornale radio o r * 7 , 8 , 12, 
13. 14 . 15. 17 . 2 0 , 23 .05; 
7.45: Ieri al Parlamento; 8 .30: 
Le canzoni del mattino; 9.15: 
Voi ed to; IO: Speciale GR; 
11.30: Galleria del melodram
ma; 12.10: Smasftl Dischi a 
colpo ticore; 1 2 . 3 1 : Federico 
eccetera eccetera; 13.T5-. I l gio
vedì; 14.15: Strofi pomeriggio; 
16: Programma per i piccoli: 
• Perché si dice • ; 16,20: Per 
eoi fioroni; 18.15: Music bo»; 
20.20: Apoontomento con Al 
•arto; 21i Tritona sindacale, • 
cura di Jader Jecooefli. Menife-
staxione della U IL ; 2 1 3 0 : La 
«lefrette; 21.45: Medici serri. 
ter;: Anton Cech^rj 22 ,10: Di
rettore Colin Pavia; 2 3 : Oflfi al 
Parlamento» 

C O Radio 2 
Oro • : I l mattiniere; Gior

nale radio ore» 6,23. 7,30, 
6.30. 9 .30. 10.30, 11.30. 
12,30. 15,30. 16,30. 17.30. 
19,30. 22.30. 24; 7.40: Buon-
giorno con Boto Oytan a Silva
no Spadaccino; 8 .40: paoni o 
colori deil'orcnostrn; 9 ,50: Ba
rat ta , di Pir U t a t toriati I O . O S I 

Consoni per tutti; 10,35: Chio
mate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Trn-
smissioni regionali: 12,35: Alto 
gradimento, di Remo Arhore o 
Gianni Boncoetpegnh 13,45* 
Ooadrante; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La r i m a n a 
del disco; 16.05: Stadio aper
to; 18.15: Long Playing; 18.30: 
Speciale sport; 19.02: Ooattor-
dicimila 78; 20.10: Braccio di 
Ferro; 21> Musica 7; 22 : I l ds-
tcom*r*j-. 22.40: Croi per gio
co. Originale radiofonico di Ro
berto Marocco-

Radio 3° 
Oro 10: Concetto di apar-

rnra; 11.15: Tastiere; 1 1 3 0 : I l 
Novecento storico} 12,20: Ma-
siche di scena; 13* Intermexsoi 
14: Dna voci, dee «poche: Te
nori Beniamino Gigli e Frano» 
Coralli; 14.30: I l disco In en
trino; 1 5 3 0 : Concito dot Coni 
plesso Barocco di Milano dirot
to da Francesco Osgredet 16,45; 
Musiche italiana d'oggi. Cesa
re Brera: Suite da folklore Ita
lici!; 18: Notizie del terzo; 1B 
e 45 : Storia del Teatro del No
vecento* Marionette, che pas
sione!... Commedia in tra atti 
di Rosso di San Secondo; 20,05: 
Concerto di ogni sera; 211 Gior
nale dot terrò; 21,30: Tvrondot. 
Opera In dna atti dalla Homi 
di Cario Goni . Testo • 
di Ferraccio Betoni. 
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i fronte ai tentativi di Mechelli di bloccare il consiglio regionale 

PCI: fissare il calendario 
dell'attivita della Regione 
Una dichiarazione del compagno Ferrara, capogruppo comunista - Gravi responsabilita 
della DC per la paralisi imposta al nuovoorganismo-Oggi si riunisce I'ufficiodi presidenza 

Oiml attivita e bloccata al
ia Regione dopo la crlsl che 
ha investito la «maggioran-
za» di centrosinistra. Nella 
rlunione tenuta ieri mattina 
dalla giunta dimissionaria. so-
no state adottace solo alcune 
delibere di ordinaria ammini
strazione. 

La responsabilita per la gra-

vissima situazione in cui si 
e venuta a trovare la Regio
ne, costituita da appena otto 
mesi, e interamente della DC 
e delle forze moderate del 
centrosinistra. Una confer-
ma che in questo ambito si 
devono ricercare le responsa
bilita si e avuta anche da 
una dichiarazione rllasclata 

P O M E Z I A : oggi alle 18 

Ingrao inaugura 
la nuova sezione 
Un avvenimento di grande rilievo politico per 
il PCI della zona — 100 per cento nel tesse-
ramento — Su 12.000 lavoratori meta pendo-
lari — Le lotte per I'occupazione e le riforme 

Oggi alle 18 il compagno Pietro Ingrao. della Direzione. 
inaugura a Pomezia la nuova sede del partito comunista. Non 
si tratta di un t fatto > puramente tecmco-organizzativo, di 
un trasferimento in un nuovo locale della prccedente sezione. 
Ma di un sigmficativo momento del poderoso impegno del 
comunisti della zona. Sono stati infatti gia superati gli iscntti 
del '70. e *i atto un'ampia sottoscrizione per la nuova sede. 
sono state costituite nuove cellule aziendah (alia Mac Queen. 
alia Feal-sud. aH'Essonica), nei prossimi giorni operai e 
studenti pubblicheranno alcuni numeri di un giornale mentre 
giovani compagni di medicina e di fisica effettueranno un'in-
dagine sulla salute in fabbnca. 

Pomezia. un centre senza volto. Un polo industrial privo 
di un minimo tessuto associative dove vivono oltre 20 mila 
abitanti. Dei 12 mila operai occupati nelle 120 fabbriche 
cltre seimila sono pendolari, abitano a Roma o nei Castelli. 
II fenomeno del pendolarismo — frutto della stessa deformr 
natura dello sviluppo di Pomezia — e che per lungo tempo 
ha rappresentato un ostacolo al lavoro dei comunisti, e stato 
ora affrontato in termini nuovi. I compagni hanno dato vita 
a numerose riunioni nei luoghi dove gli operai di Pomezia 
abitano. cosi a Genzano, ad Albano, ad Ariccia. 

I contenuti locali del grande tema della battaglia per le 
riforme di struttura hanno rappresentato oggettivamente un 
nuovo fllone di omogeneizzazione della classe operaia di 
Pomezia attorno al nostro partito. 

Ricordiamo sinteticamente le disastrose condizioni di tutti 
i servizi: abitare a Pomezia sta diventando un lusso: il 
fitto di un modesto appartamento si aggira ormai sulle 35-45 
mila lire. Ai pnmi di gennaio e stato approvato un Piano 
regolatore che. in base alia 167, assegna solo 30 ettari (sui 300 
disponibili) all'edilizia pcpolare. La mano deU'Immobiliare e 
ormai dappertutto e vanno sorgendo «' residence > con piscine 
destinate a dirigenti e tecnici. Gli abitanti di Pomezia sono 
serviti (se cosi si pud dire) da un solo ambulatorio; mentre 
e sorta accanto alia Feal-sud. una clinica privata. A questo 
proposito particolarmente impegnativo e il lavoro dei comu
nisti che hanno deciso di sviluppare e intensificare 1'iniziativa 
sul tema della salute in fabbnca e nel territorio collegandola 
alia riforma sanitaria e alia costituzione deH'unita sanltana 
locale. I trasporti sono un altro tema di grande attualita, 
proprio in relazione al fenomeno del pendolarismo. Asilii-nido 
(e persino l'acqua potabile in alcune zone del centro) sono 
•ltri obiettivi ravvicinanti di lotta. 

Ma in questi giorni 1'elemento di fondo e il violent© attacco 
ai livelu' di occupazione sferrato dai padroni in nome di piani 
riorganizzativi o di fallimentari operazioni speculative. Bastera 
sicordare il caso della Metalfer (circa 600 dipendenti) che e 
sotto amministrazione controllata dall'inizio dell'anno e la 
cui sorte appare molto incerta. 

La battaglia per garantire e anzi sviluppare roccupazione, 
attraverso 1'opera dei comunisti. sara saidata strettamente 
con quella delle riforme. in una strategia politica che veda 
il superamento della Cassa del Mezzogiorno e del consorzio 
Roma-Latina. la costituzione invece di consorzi comunali nel-
l'ambito della crescita dell'ente Regione. 

Ingrao presiedera i lavori 

Da domani a domenica 
la conferenza del PCI 

La relazione sara tenuta dal compagno Petro-
selli - I lavori nel teatro della federazione 

in preparazione della pros-
tima campagna deflorate il 
Comifato Federate ha con-
vocato la Conferenza cil-
ffadina per domani (ore IS), 
gabato (ore 16,30) e domenica 
(ore f ) presso il Teatro della 
Federazione. L'ordine del 
giorno e il seguente: € L'ini-
Xiativa ur.:taria e di lotta dei 
comunisti per una nuova 
condizione umana e civil* 
della citta, per il lavora • 
le riforme, per un diverso 
•viluppo economico, per I'av-
venire di Roma capitate de
mocratic* e antifascist*». 

La relazione sara tenuta 
dal compagno Luigf Petrosal-

l i , segretario della Federa
zione. II compagno Pietro 
Ingrao, della direzione del 
Partito, presiedera i lavori. 

Alia Conferenza devono 
partecipare 1 membri del 
Comifato Federate, Commit-
sione di Controllo e dei Co-
mifati di Zona, i compagni 
dei Comitafi Direttivi delle 
sezionl, i segretari delle eel. 
lule aziendali, nonche i mem
bri del Comitato Federate 
della FGCI e I dirigenti dei 
circoli. Tutfe le sezionl sono 
invitafe a regolarizzarc per 
I'occaslonc tutte la tessera 
del 1971 gia fatte. 

il partito 
ASSEMBLEE — Ponte Milvio 

•9,30 (Viezzi); Colleferra I t 
{VeHstrt); Portuense-Corviale 
1 M « (Fazzt); Monte Sacra M 

tCianca); Borgo Pratt Cetlula 
i, Spirit© 14^9; Cinecitta I I 

(Mechini); Centro 20,30; Civi
tavecchia Cetlula Portuali 11.30 
(Pinrti); Civitavecchia Ass. Con-
tadini tnfe Maremma 1f,30 (Ra-
nalli); Campo Marzio ore 20 Riu-
nione C D . cellule di quartiere. 

COMIZIO — Villalba 19 (O. 
Mancini). 

COM I TAT I DIRETTIVI - Aci-
. lia 19 (Marra) ; Tot fa e Gruppo 
Consiliara Universita Agraria 
(Bordin); ATAC e segretari cel-
M e 17 (Panatta); Rocca San-
fMtefano 19 (Sfrufaldi); Settt-

19 (Dtgli Atti) . 

ZONE — Tivoli Sabina 19, Ti-
voli comifato di zona, segretari 
di sezione, compagno dirigenti 
a attivisfe delle sezioni. 

Tivoli I t segreferia zona. 

ROMA NORD 20 rlunione del 
comitato di zona presso la se
zione Trionfale (Raparelli). 

ROMA SUD 11,30 Torpignat-
I tara consiglteri V, V I , V I I cir-
I coscrizioni (M. Prasca); Zona 

Ovest 18,30, Monteverde Nuovo, 
Commisisone scuola. 

SEZIONE UNIVERSITARIA -
Ore 21 Comitato Dlrettivo. 

FGCR — Portuens* (Fosso 
Magliana) assemblea (Catania); 
S. Sevtra assemblea 11,30 (Tt-
dei)t Zona Centro 19 satlena 
Centre attlvo ctrcoli. 

dal presidente Mechelli ad al
cuni giornali. Sulla crisi re
gionale e sulla grave poslzio-
ne assunta da Mechelli abbia-
nio chiesto al compagno Mau-
rizio Ferrara, capogruppo del 
PCI, una dichiarazione. 

«II gruppo del PCI ha gia 
posto nelle sedi giuste il pro-
blema di una rapida convo-
cazione del Consiglio regio
nale per provvedere alia ele-
zione di una nuova Giunta 
— ha detto Ferrara —. II com

pagno Gigliotti, vicepresidente, 
ha chiesto che l'Ufficio di pre
sidenza, che si riunira oggi. 
esamini e decida il prossimo 
calendario, accelerando al 
massimo la convocazione del 
Consiglio. Io stesso, a nome 
del gruppo, ho inviato una 
lettera al presidente Palle-
schi. sottolineando che la cri
si della giunta deve risolver-
si rapidamente perche la Re
gione nel suo complesso non 
deve subire altri contraccolpi 
negativi dalle lacerazioni in
terne e dai ritardi della giun
ta. Se oggi la Regione e fer-
ma lo si deve al fatto che 
il presidente Mechelli dimen-
tica troppo spesso che la 
Giunta regionale non e che 
l'esecutivo del Consiglio: e 
che. dunque, egli deve tenere 
conto che il Consiglio non 
puo stare eternamente in po-
sizione di attesa e di par-
cheggio perche la DC ha «1 
suoi problem!». Noi. comun-
que, non permetteremo che 
il Consiglio sia messo in par-
cheggio 

« La nostra richiesta di una 
rapida soluzione della crisi 
era motivata fin dal primo 

istante: lo e ancora di piu 
oggi, dopo che in una dichia
razione rilasciata ai giornali 
(nel corso della quale Me
chelli non tralascia di ricor-
dare che egli vuole essere 
aperto ai desiderata del fa-
scisti) il presidente dimissio-
nario fa capire che tutto il 
mese di aprile se ne andra 
in conciliation per rappezzare 
la crisi. Questo modo di pro-
cedere sfiora la irresponsabi-
lita, e noi lo denunciamo con 
forza. Cosi come denunciamo 
il tentativo del presidente 

dimissionario di riversare sul 
Consiglio le cause dei ritardi 
e delle paralisi delta Regione, 
in molti settori. Tale imposta-
zione e falsa, qualunqufstica, 
e va liquidata. E del res to: 
non e certamente dal Consi
glio, ma dalla inefficienza di 
un presidente e di una giun
ta che vorrebbero addirittura 
mitizzare la efficienza, che si 
deve se la Regione Lazio non 
ha ancora una sede e un or-
ganico. Sono mesi che Me
chelli cerca casa, e dice di 
cercarla, per la Regione. Ma 
nei fatti, malgrado che da 
parte dei gruppi — certa
mente del nostro — sia stata 
data ampia delega all'esecuti-
vo per questo, la Regione e 
ancora senza una sede. Com-
prendiamo che esistano difn-
colta, comprendiamo che il 
governo non ha alcun interes-

se a favorire la rapida solu
zione di questo problema. Tut-
tavia che cosa ha fatto, fino 
a questo momento, il presi
dente della giunta per risol-
verlo? 

«Molti progetti — ha pro-
seguito Ferrara —, molte pro-
messe; il fatto e che la Re
gione non ha ancora una se
de il che, oltretutto, pone o-
stacoli seri anche al lavoro 
dei Comitati di controllo su-
gli atti dei Comuni. E cio di-

pende dalla inefficienza degli 
uomini della giunta. non da 
cattiva volonta del Consi
glio. 

«Analogo discorso vale per 
l'organico. La giunta ha pre-
sentato in un primo momen
to un progetto di delibera 
abbo^racciato. senza una rela
zione, che prevedeva 210 fun-
zionan. Sottoposto a critica, 
lo ha ritirato. presentando due 
mesi dopo un altro progetto 
di delibera, questa volta con 
relazione, indicando 338 fun-
zionari. E a questo punto pre-

tendeva che questo progetto 
venisse accettato a scatola 
chiusa, da un comitato ri-
stretto che non rispecchiava 
la composizione del Consiglio. 

Nell'ultima riunione delle com
mission! consiliari destinate 
a esaminarne l'organico. poi, 
la giunta non si e neppure 
presentata, mandando fallita 
la riunione. Altro che respon
sabilita del Consiglio! La re
sponsabilita di questi gravi 
ritardi, deve essere chiaro, ri-
cade tutta sulla giunta e in 
particolare, sulla DC. 

«La consapevolezza di que
sta situazione, deve essere 
chiara in questo momento a 
tutti. I pazienti e il personale 
degli Ospedali devono saperc 
che se negli ospedali non si 
eleggono i nuovi consign di 
amministrazione, la colpa e 
delta giunta regionale, in par
ticolare della DC, la quale in 
realta non ama, e non vuole, 
questi Consigli di ammini
strazione, che potrebbero met-
tere fine a certe pratiche elet-
toralistiche e di sottogoverno 
in voga negli ospedali. E i 
Consigli comunali, le giunte 
comunali del Lazio devono 
sapere (e devono protestare 
per questo) che se il signor 
Prefetto ancora spadroneggia 
sulla loro attivita, questo si 
deve alia giunta regionale. al
ia DC innanzitutto, la quale 
ha sabotato fin che ha potuto 
la costituzione dei Comitati 
di controllo, ne interpreta le 
funzioni in modo restrittivo 
e antiautonomistico. II pro
blema riguarda non solo ' i 
ccmuni della provincia, ma 
anche il comune di Roma. 
E i romani devono sapere 
che, nel tentativo di sottrar-
re il comune di Roma al con
trollo della Regione, per la-
•ciarlo nelle man! del gover

no e del Prefetto, nella DC 
e'e accordo fra i vari poten
tate fra il sindaco di Roma 
Darida e il presidente della 
giunta regionale Mechelli. 

« Dunque la crisi della giun
ta apre parecchi probleml. 
Non si trctta solo di questio-
ni Inerenti al modo dl rap-
pezzare (ma per quanto tem
po?) una formula fatiscente 
come quella del centrosinistra. 
Oltretutto. riflettano git anti
fascist! che si trovano nel 
centrosinistra, che Mechelli 
dichiara di non disdegnare di 
aprire fino al MSI. Non per 
nulla Mechelli ha ricevuto 11 

plauso dei liberal! decisi a 
votare le sue dichiarazionl 
programmatiche e a rcspin-
gere le sue dimissioni. I pro
blem! che la crisi della giunta 
apre riguardano dunque tutte 
le forze politiche, in parti
colare il PSI e la sinistra dc, 
le quail non possono consen-
tire che la paralisi attuale 
della Regione si solidifichi con 
la riedizione di una giunta 
che, come quella attualmente 
defunta. e destlnata a na-
scere morta se non si libera 
dai ceppi dello schematismo 
del centrosinistra e non ope

ra una decisa svolta a sinistra. 
Bisogna costringere la DC 
non solo a rompere chiara-

mente con la destra ma a 
operare scelte su un terreno 
politico nuovo, che rifletta la 
realta nuova esistente nelle 
forze politiche e sociali a 
Roma e nel Lazio e che il 
Consiglio regionale spesso ha 
espresso in posizioni politiche 
unitarie ». 

Ieri sera, intanto si e 
svolta una riunione del grup
po dc alia Regione insieme 
alia segreteria regionale del 
partito, presieduto da Petruc-
ci. A tarda notte la riunione 
era ancora in corso. 

. o 

Quattro arresti al termine di un'operazione anti-droga della polizia 

In carcere il marito di Dana 
e Karin la teste «introvabile» 

II giovane aveva un sigaro alia marijuana in tasca - Gravi le accuse per la ragazza e due uomini: uso, de-
tenzione e tentato spaccio di droga - Lei viveva in via delle Coppelle ma per la polizia era all'estero 

Karin Christensen, la teste « introvabile » 

Viveva tranquillamente al 
centro di Roma, in un ap
partamento di via delle Cop
pelle, a due passi dal Pan
theon. la teste « introvabile » 
del processo De Lellis: e stata 
trovata — ed e finita in gale-
ra — per una storia di droga 
Si chiama Karin Christensen, 
e giovane, molto bella con due 
grandi occhi neri e i capelli, 
anch'essi neri, che gli scen-
dono sulle spalle. Con lei a 
Regina Coeli sono finiti tre 
uomini: Brian Dynes, amerl-
cano, sarto e muslcista, noto 
soprattutto per essere 11 mari
to di Dana Faith Benjamin, la 
ragazza imputata di correita 
nel «giallo » di piazza Bolo
gna; Karl Hodges Ellis, pit-
tore americano e Carlos Per-
sano, venezuelano. Per tutti 
(meno che per Ellis, accusnto 
soltanto per il possesso di una 
sigaretta alia marijuana), 
l'atto d'accusa parla di uso, 
detenzione, tentato spaccio di 
droga. 

L'operazdone di polizia, che 
si e conclusa cosi, e scattata 
pochi giorni orsono: la solita 
segna'azione di un apparta
mento devi si fuma hashish, 
il solito agente camuffato da 
hippy che cerca di introdursi 
nel giro. Ci riesce rapidamen
te; conosce Carlos Persano, 
18 anni, da Caracas, ne diven-
ta amico, gli propone un af-
fare: duecentomila lire in 
cambio di 200 grammi di 
hashish. Trattative rapide e un 
appuntamento per concludere 
il « mercato »: l'altra sera, in 
piazza del Pantheon. Arriva 
per primo il finto hippy, se-
guito a distanza da una de-
cina di agenti in borghese. 

Persano invece tarda un po' 
ed arriva infine accompagna-
to da una stupenda ragazza, 
appunto la Christensen, che 
ha 25 anni. II rituale e quello 
solito: il « compratore» tira 
fuori di tasca e mostra i quat-
trini; Persano si convince che 
non e'e trucco e prega l'altro 

di attenderlo un attimo, giu-
sto il tempo per raggiungere 
la casa di via delle Coppelle, 
prendere la «merce» e tor-
nare. Karin rimane con il po-
liziotto camuffato; in realta 
si mette a guardare le ve-
trine e non si accorge di nul
la. Non vede tornare Persano, 
non lo vede circondato dagli 
agenti quando estrae il pac-
chetto con la droga, non lo 
vede mentre lo portano via, 
con le manette ai polsi. 

La modella, cosi, si avvia 
tranquilla verso via delle Cop
pelle. La seguono gli agenti 
e si qualificano solo quando 
lei sta aprendo la porta; non 
riescono ad acciuffarla subito 
e la ragazza corre in una ca
mera, si chiude a chiave, but-
ta dalla finestra un pacchetto 
(deptro 100 grammi di ha
shish, semi di marijuana, pa
st icche di LSD) che e imme-
diatamente raccolto da altri 
pohziotti. Poi si consegna. 
Rimane iieU'appartamente as-
sieme agli agenti che « aspet-
tano » l'arrivo del padrone di 
casa, appunto Carl Hodges 
Ellis, un pittore d! 35 anni, 
che a Roma ha fatto parec-
chie «personall ». Invece ar
riva Brian Hodges. 23 anni, 
magro e impacciato, che abi-
ta con il suocero, appunto il 
padre di Dana, al Residence 
di via Archimede. Non fa in 
tempo nemmeno a spicci-
care parola: lo perquisiscono, 
gli trovano in tasca un sigaro 
alia maijuana, lo ammanetta-
no. Lo chiamano «camomil-
la» al Residence e tulti si 
sono stupiti dell'arresto. Lul 
ha detto che era andato nello 
appartamento invitato da 
Karin: doveva confezionarle 
dei vestiti. 

Solo a notte fonda arriva 
TEllis: manette anche per 
lui e 1'operazione e conclusa. 
Quattro arresti, dunque: e 
ieri mattina il dr. Lojacono, 
da la notizia in aula, durante 
1'udienza 

Mezz'ora di panico per i 120 passeggeri del Boeing 

Jet atterra a Fiumicino 
con un motore in f iamme 
L'aereo, diretfo ad Afene, era partito alle 14 - Un'esplosione e il ro-
go - « I I fuoco minaccia di estendersi agli altri motori» - Tutti salvi 

Assolti pendolari 
che avevano 

bloccato un treno 
Quattro pendolari che il 26 

agosto scorso bloccarcno insie
me ad altri un treno in servizio 
sulla Roma Orte per protestare 
contro il disservizio sono stati 
assolti dall'accusa di interruzio-
ne di servizio pubblico. II pro
cesso si e svolto ieri davanti al
ia prima sezione della pretura 
(dottor Gianfranco Amendola). 
Piero Proietti. Ilio Giammei. 
Mario Mattei e Romano Taddei 
erano difesi dall'awocato Mim-
mo Ser\elIo. Proietti e Mattei 
sono stati assolti perche il fatto 
non costituisce reato, gli altri 
due per non aver commesso il 
fatto. I fatti avvennero alia sta-
zione di Scttebagni. 

Protesta 
di studenti 

somali 
La scorsa notte un centinaio 

di studenti somali ha occu-
pato I'ambasciata per prote
stare — come e scritto in un 
Joro volontino — contro il 
mancato rimpatrio della sal-
ma di un loro compagno. Io 
studente Omar A.*ii, decedu-
to a Bologna. 

Precedentemente gli studen
ti avevano avuto un incontro 
con i funzionari dell'amba-
sciata i quali avevano sostenu-
to che i genitori del defunto 
avevano espresso il desiderio 
che la saima fosse seppellita 
in Italia. Gli studenti non ave
vano creduto a questa versio-
ne e per protesta avevano oc-
cupato la sede diplomatica, 
che ieri mattina e stata sgom-
berata dalla polizia, chiamata 
dai funzionari. 

Ieri pomeriggio gli studenti 
hanno tenuto una assemblea 
alia Casa dello Studente: a 
questo proposito I'ambasciata 
somala precisa nella sua nota 
che a questa riunione era sta
to invitato 1'ambasciatore ma 
quando questi si e presentato 
gli studenti hanno rifiutato di 
discutere. 

50 anni 
di milizia 
comunista 

II compagno Meddi Anto
nio ha compiuto in ' questi 
giorni cinquanta anni di mi
lizia comunista. La sezione 
di Tivoli, i compagni dellTJ-
nita augurano al compagno 
Meddi di svolgere ancora per 
molto l'attivita poliUca nel 
P.CX 

Ha volato per mezz'ora con 
un motore in fiamme ed e at-
terrato in condizioni dramma-
tiche. A Fiumicino era scatta
ta l'emergenza: il traffico era 
stato bloccato. ambulanze e 
auto dei vigili del fuoco erano 
pronte accanto alia pista nu-
mero 1. Ma il grosso jet, un 
Boeing dell'Olimpic Airways, 
si e posato dolcemente sullo 
asfalto. ha rullato sino in fon
do alia pista. st e fermato: 
tutto bene, solo un grande. e-
norme spavento per le 120 per-
sone (membri d'equipaggio 
compresi) che erano a bordo. 

II Boeing, appunto delle li-
nee aere greche, si era levato 
in volo (numero 232) alle 14: 
solo qualche posto libero, diret-
to ad Atene dove sarebbe do-
vuto arrivare due ore piu tar-
di. Venti minuti dopo. invece, 
alia torre di controllo del 
< Leonardo da Vinci » e arri-
vato un drammatico messag-
gio del pilota: c Un motore 
brucia. il fuoco minacccia di 
estendersi agli altri motori. 
debbo immediatamente rien-
trare...». 

Intanto a Fiumicino si vive-
vano attimi di grande ansia. 
La torre di controllo ha se-
guito, minuto dopo minuti. il 
rientro del quadrigetto mentre 
le ambulanze e numerosi mez-
zi dei vigili del fuoco si siste-
mavano ai bordi della pista. 
Poi, fmalmente. il Boeing e 
apparso nel cielo di Fiumici
no: il lavoro si e completa-
mente bloccato. tutti hanno se-
guito ratterraggio. E' finito 
tutto bene, come si c detto: 
ma i passeggeri. quando sono 
scesi. precipitosamente. era-
no bianchi in volto. Spaventa-
tissimi. Ma erano salvi: nem
meno un graffio. 

320 lavoratori 

NON SIAMO 
MACCHINE 

Lavorano al centro meccanografico 
« Di Rocco» - Debbono eseguire 

100 mila baftute al giorno 

I 320 lavoratori del centro 
meccanografico a Di Rocco » a 
San Lorenzo sono in sciopero 
contro le drammatiche pesan-
ti condizioni di sfruttamento 
imposte dal padrone. «Dob-
biamo effettuare 100 mila bat-
tute al giorno. 16 mila Tora. 
235 al minuto e tutto cio per 
rirrisoria cifra mensile di 80 
mila lire » — hanno scritto in 
un volantino distribuito ieri 
tra la popolazione del quar
tiere. 

Ieri i dipendenti hanno scio-
perato per tutta la giornata. 
E" il loro quarto sciopero. Fin 
dalla prima mattina hanno 

NelCinfermeria di Reginc Coeli 

Raffaele Minichiello 
operate dappendicite 

Raffaele Minichiello. 1'ex-
marine italo-arnericano che 
nel 1969 dirotto dagli Stati 
Uniti fino in Italia un aereo 
tipo Boeing, e stato operate 
ieri mattina per appendicite: 
1'intervento chlrurgico e stato 
compiuto nel Centro clinico 
del carcere di Regina Coeli, 
dove il giovane e stato trasfe-
rito qualche giorno fa da Pe-
scara, in vista del processo di 
appello, che si svolgera il 21 
aprile, dinanzl alia prima se
zione penale. Comunque il 
prossimo maggio il giovane 

sara libero. essendo scaduti i 
termini della carcerazione pre-
ventiva. 

Come si ricordera Minichiel
lo fu condannato per seque
stra di persona, violenza pri
vata, porto e detenzione di ar-
ma di guerra a sette anni e 
se! mesi. II nuovo processo 
era stato nssato, in un primo 
momento, per il 25 marzo: 
ma i difensori dell'ex-marine, 
Sotgiu e Zappacosta, ottenne-
ro un aggiornamento, esiben-
do una dichiarazione del me
dic! 

picchettato l'entrata del cen
tro; un gruppo di dirigenti, 
tra cui alcuni parenti del pa
drone, hanno tentato una pro-
vocazione, cercando di sfonda-
re il picchetto aiutati da al
cuni agenti di P-S. 

Una ragazza e stata anche 
malmenata ed e stata costretta 
a farsi medicare al Policlini-
co. Ma i lavoratori sono riu-
sciti a respingere la provoca-
zione. manifestando poi in 

terranno assemblee unitarie in 
tutti i luoghi di lavoro. 

SEGRETERIE REGIONAL! 
— Si riuniranno 1"8 aprile 
prossimo nella sede dell'Ufri-
cio studi della CISL a Ca-
stelgandolfo le segreterie re-
gionali CGIL. CISL e UIL 
per definire te iniziative da 
prendere in vista della confe
renza nazionale unitaria in-
detta per il 28, 29 e 30 maggio 
a Roma sul tema: « Una nuo-

corteo per le strade del quar- i va politica economica per Io 
tiere. Al termine hanno svolto 
un'assemblea nei locali della 
sezione S. Lorenzo, alia quale 
e intervenuto tra gli altri il 
compagno Vitale della segrete
ria della Federazione. 

a Non siamo macchine. ma 
esseri umani — hanno detto 
— oltre ai ritmi insostenibili. 
che non siamo piu disposti ad 
accettare, Iavoriamo anche in 
condizioni igienico-sanitarie 
veramente incivili». Di fron
te a questa situazione essi 
hanno chiesto: *- l'abbassamen-
to delle medie massacranti ed 
inumane; condizioni igienico-
sanitarie migliori; un premio 
di produzione collettlvo e rap
port! piu democratic! tra di
rigenti e dipendenti». 

SCIOPERO GENERALE — 
Si sono riunite ieri le segre
terie provincial! COIL, CISL 
e UIL per preparare lo scio
pero generale del 7 aprile 
prossimo. Sono state confer-
mate le modalita fissate dal
le confederazioni nazionali. ed 
e stato deciso di tenere una 
manifestazione durante lo 
sciopero in un teatro della 
citta, Domani alle 18 si riu
nira un attivo di tutti 1 qua-
dri slndacali nel salone della 
C.d.L. Lunedl « martedl al 

sviluppo del Mezzogiorno e 
per la piena occupazione*. 
Alia riunione parteciperanno 
i segretari di tutte le organiz-
zazioni sindacali provinciali 
del Lazio. 

ISTITUTO POSTELEGRA-
FONICI — I dipendenti dello 
Istituto postelegrafonici scio-
pereranno oggi per tutta la 
giornata contro il comporta-
mento autoritario del presi
dente che ha licenziato in 
tronco e senza validi motivi 
una dipendente. Nel corso 
dello sciopero e pre vista una 
manifestazione presso il con-
vitto Vittorio Locchi. 

NELLA FOTO: i dipenden
ti del centro meccanografico 
Di Rocco, davanti all'azienda. 

La morte 
di Domenico Papa 
ET deccduto il dott. Dome

nico Papa, presidente della 
Societa Editrice Tipografica 
Italiana dove si slampa 
V A van ti!. 

Alle sorelle. affrante dal 
dolore, giungano le nostre 
commosse e fraterne condo-
gllanze. 

La Benjamin 

E' svenuta 
quando ha 

appreso 
I'arresto 
di Irian 

# Le lacune nelle in-
dagini della polizia : 
un teste «sparito» era 
In carcere 

Udienza drammatica ieri al 
processo per il delitto di piaz
za Bologna. II P.M. ha inter-
rotto gli interrogator! dei testi 
per annunciare che il marito 
di Dana Benjamin Faith era 
stato arrestato in nottata du
rante una operazione antistu-
pefacenti. La ragazza e scop-
piata di un pianto dirotto, poi 
e svenuta ed e stata trasporta-
ta fuori dell'aula. Nella stessa 
operazione la polizia ha arre
stato anche Karin Khristensen 
che. in istruttoria, ha accusato. 
assieme a Casertano. De Lellis 
e gli altri. Anche lei li avreb-
be sentiti parlare del delitto. 
Secondo la polizia. era andata 
via dall'Italia: ora spunta 
fuori. 

E non e la sola dei testi 
chiave che vengono alia ribalti 
all'ultimo momento dopo che 
per mesi e stato detto che era-
no introvabili. C'e un altro 
giovane, Alan Johnson, che hn 
testimoniato in istruttoria di 
aver sentito Ploquin parlare 
del delitto, ma anche sulla sua 
come sulle deposizioni di altri 
personaggi di questa vicenda 
erano emerse perplessita. Ma 
si diceva: non c'e, e andato 
via. non sappiamo dove tro-
varlo. Invece ora il professor 
Sotgiu ha rivelato che e in 
Italia; e detenuto nel carcere 
di Catania. 

E' proprio vero: le indagini 
sono state condotte in maniera 
superficiale e lacunosa. 

Veniamo alia cronaca di ieri. 
Primo sulla pedana e Carlo 
Simon!, il gestore del circolo-
alibi di De Lellis. Gli sono 
state chieste in particolare 
notizie su un certo Rolando 
Meoni che gestiva. sembra, Un 
circolo non lontano dal suo. 
Questo nome e stato fatto ieri 
dallo stesso Simon! il quale 
aveva ricordato un particolare 
awenuto pochi giorni fa e sul 
quale oggi si e tornati. 

Presidente — Lei ha mai 
visto Meoni giocare con Da 
Lellis? 

Simoni — No. So che De 
Lellis andava a giocare nel 
circolo di Meoni. 

Presidente — Lei ieri ha 
detto che di recente Meoni 
l'ha awicinata. 

Simoni — Si, e accaduto una 
quindicina di giorni fa. Meoni 
mi chiese se ricordavo se la 
sera del 9 gennaio avevo vi
sto De Lellis nel mio circolo. 
Risposi che non potevo ram-
mentare il fatto. 

Presidente — Ma perche 
Meoni voleva sapere questo 
particolare? 

Simoni — Non lo so. 
Proprio a questo punto il 

P.M. Lojacono, si e alzato: 
«Questa notte — ha detto — 
la polizia ha arrestato Karin 
Christensen, Carlos Persano 
e Bryan Dynes, per una storia 
di droga». Bryan Dynes k il 
marito di Dana Benjamin, che 
e scoppiata in lacrime. 

P.M. — Mi displace, sincera-
mente; non ricordavo che uno 
degli arrestati fosse il marito 
dell'imputata. Comunque il «uo 
arresto non ci interessa, con il 
pro "jsso non e'entra. A noi 
interessa la Christensen. 

Intanto Dana era svenuta; 
llianno dovuta portare fuori. 

Si riprende dopo un'ora e Io 
interrogatorio si sposta su 
un'altra circostanza riferita 
ieri da « Marietta» D'Ambra. 

Presidente — Nei giomi di 
festa il suo locale veniva aper
to oppure restava chiuso? 

Simoni — Nei giomi di festa 
aprivo senza orario preciso. 
Se non avevo nulla da fare il 
circolo restava aperto di mat
tina e di sera. 

Presidente — Ricorda se il 
6 gennaio il circolo riraase 
aperto? 

Simoni — No, non ricordo. 
A questo punto e stato n-

chiamato sulla pedana D'Am
bra, il quale ieri aveva soste-
nuto che nel circolo di Meoni 
si giocava a «zecchinetta». 

Presidente — Allora si gio
cava o no a « zecchinetta » net 
circolo di Simoni? 

D'Ambra — Si giocava. 
L'udienza si e conclusa con 

le richieste della difesa e del-
l'accusa. II professor Sotgiu. 
per De Lellis, e l'awocato Al* 
folso Fa vino, per la Benjamin, 
hanno sollecitato la citazione 
di alcuni testi tra i quali ap
punto la Christensen e il 
Johnson. II P.M. si e associa-
to e a sua volta ha chiesto che 
sia sentita una ragazza che hi 
abitato per un oerto penodo 
in casa di Dana. Si tratterebbe 
di una ragazza di recente soi-
toposta ad una cura dismtos 
sicante per gli stupefacenti. 

La Corte, riunitasi in camera 
di Consiglio, ha deciso di 
ascoltare domani Rolando 
Meoni. 
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Un corteo di migliaia di giovani delle scuole medie 

La protesta degli studenti 
dall'Esedra all'Università 

In un sit-in all'ateneo illustrate le ragioni dell'opposizione al provvedi
mento di Misasi - Un volantino dell a FGCI - Il giudizio negativo della 
CGIL - Scuola alla « legge ponte » - Assemblea dibattito a chimica 

'I 
Scontri fra gruppetti e polizia 

Non si difendono 
così i baraccati 

Nella serata di ieri i palassi 
vuoti di via Diego Angeli e 
di via Giuseppe Donati, al 
Tiburtino, sono stati nuova
mente occupati per alcune ore. 
Questa volta gli occupanti, cir
ca 200 persone, non erano ba
raccati — se sì eccettuano 4 
o 5 famiglie — ma solo se
guaci di gruppetti che si de
finiscono ultrarivoluzionari. 

Fra le case prese di mira, 
anche questa volta, vi erano 
quelle che il Comune sta af
fittando per assegnare ai ba
raccati, proprio grazie alle 
lotte portate, avanti da questi 
ultimi e da tutte quelle forze 
politiche che intendono real
mente risolvere a Roma il 
problema della casa. 

I palazzi erano presidiati dai 
poliziotti dopo lo sgombero 
avvenuto martedì mattina. 
Tafferugli e scontri sono stati 
perciò immediati. Successiva
mente, dalla questura, sono 
stati inviati sul posto decine 
e decine di camionette e gip
poni, celerini e carabinieri. A 
questo punto è avvenuto ciò 
che questi individui, che si 
definiscono di estrema sini
stra, hanno predicato sin dal
l'inizio delle occupazioni: lo 
scontro per lo scontro, le bar
ricate, la {(guerriglia», come 
se il drammatico problema 
della casa e dei baraccati, si 
potesse risolvere con questi 
metodi. La dimostrazione che 
i gruppetti, in queste loro vel
leità, siano completamente 
isolati, sta nel fatto che essi 
non sono riusciti ad avere 
dalla loro parte i diretti in
teressati al drammatico pro
blema. Anzi, qualcuno ha no

tato mischiati con loro, alcuni 
missini della zona. 

Questi pseudo «guerriglieri» 
si sono abbandonati ad una 
serie di atti sconsiderati (in
cendio in un cantiere edile, 
fiamme a copertoni, un'auto 
rovesciata, sassaiole) che po
tevano sfociare anche in in
cidenti più gravi. Ad un certo 
momento — ad esempio — un 
gruppo, tallonato dalla poli
zia, si è diretto verso la se
zione Gramsci del PCI che 
era presidiata da decine di 
compagni. L'occasione poteva 
essere sfruttata per una pro
vocazione: del resto, più tardi, 
alcune agenzie di stampa han
no diffuso la falsa notizia che 
erano state assaltate e deva
state dai « dimostranti » le se
zioni comuniste di via Tibur-
tina e di via del Badile. Cosa 
assolutamente non vera. 

A questo proposito deve es
sere ben chiaro a tutti che le 
sedi comuniste non si tocca
no. Non lo permettono i co
munisti e non lo permettono 
i lavoratori, che sanno bene 
distinguere fra chi veramen
te difende i loro interessi e 
chi invece mira irresponsa
bilmente a provocare inizia
tive insensate, avventuristi
che, che fanno soltanto il gio
co dei sostenitori degli «op
posti estremismi». 

In serata la polizia ha co
municato di avere arrestato 
uno studente (Franco Moret
ti, 20 anni) e di avere fermato 
altre 18 persone. I feriti sono 
5 fra i carabinieri e 4 fra gli 
agenti di cui uno dichiarato 
guaribile in 40 giorni. 

VIA LUISA DI SAVOIA 12 12.12. 
VIA ANDREA SACCHI 27-29 ; ^^^S^ZfJHu^S) 

VIA CANDIA . 1 ! 3~113A- -115 . 
VIA ALESSANDRIA n 2ZQ/B 

DELLA CAPITALE 

m 
GRANDE LIQUIDAZIONE 

DI FINE STAGIONE 
QUALCHE ESEMPIO 

TV portatile 1 2 " corrente e batterìa . . . 
TV 2 3 " grande marca cinescopio corazzato 
TV d'occasione revisionati e garantiti . 
RADIOSVEGLIA grande marca 
RADIOLINE portatili a transistor . . . . 
RADIOLINE portatili a transistor Philips . 
RASOIO Braun Sixtant lusso 
RASOIO Ptvlipi 3 teste tagliatasene HP 1122 
RASOIO Philips ultimo tipo mod. HL 1103 
REGISTRATORI a cassetta batteria e corrente 
RECISTRATORI Philips a cassetta . . . . 
CASSETTE C 6 0 RV - Basf • Philips tee . . 
CASSETTE C 90 RV - Basf - Philips ecc. . . 
AUTORADIO Autovox e Voxson estraibili . 
AUTORADIO Grundig ultimo tipo OM-OC-OL 
LAVASTOVIGLIE Candy Stipomatic 1 0 / 5 . 
RADIOREGISTRATORI Grundig C 201 FM 
MANGIANASTRI marche varie . . . . 
FRIGORIFERO portatile per auto 12 Volt 
CUCINA Rex 3 fuochi e forno ultimo tipo 
TOSTAPANE cromato tipo Siemens . . . 
MANGIADISCHI Irradiette colori vari . . 
LUCIDATRICE ultra piatta grande marca . . 
RADIOMANGIANASTRI marche varie . . 
BILANCE pesa persone di precisione . . . 
LAVATRICE Candy kg. 5 superautomatica 
NASTRI magnetici Basf - Agfa 
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CONDIZIONATORI D'ARIA 
Prezzi prestagionali con forti sconti 

AUTORADIO 

CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA 

PER ROMA E LAZIO 
I NS PREZZI COMPRENDONO ICE DAZIO E TRASPORTO 

Prima di acquistare accertare l'assistenza 

IL NOSTRO NOME E' LA MIGLIORE GARANZIA 
Dischi a 45 giri edizioni originali L 700 

Per la TV assistenza serale fino alle ore 23 
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- (100 mai r i da Ponte Ml lv lo presto V . l * Pinturtcchio) 

Migliala di giovani del mo
vimento studentesco hanno 
dato vita ieri ad una forte 
protesta contro la « mini-rifor
ma» della scuola (la cosiddet
ta «legge-ponte») voluta dal 
governo Colombo. « Diritto al
lo studio, diritto al lavoro», 
« Contro il governo per una 
vera riforma della scuola»: 
sono queste alcune delle pa
role d'ordine innalzate sul car
telli. 

GII studenti delle scuole me
die superiori di una trentina 
di istituti della città si sono 
ritrovati alle 9,30 all'Esedra. 
Dalla popolare piazza i giova
ni hanno formato un corteo 
che ha raggiunto l'Università. 
Attraverso piazza dei Cinque
cento, via Marsala, sono stati 
scanditi a gran voce gli slo-
gans « Case, scuola, trasporti, 
sanità... il governo se ne an
drà ». In viale Castro Pretorio, 
sotto la caserma della Celere, 
si è levato il grido: «Poli
ziotti sfruttati, formate 1 sin
dacati ». I giovani sono quindi 
entrati nella cictà universita
ria al canto di bandiera rossa. 
Sulla scalinata del rettorato è 
stato improvvisato un sit-iti, 
durante il quale sono state 
Illustrate le ragioni dell'oppo
sizione dei « medi » all'attuale 
leggo governativa. Negli inter
venti è stato sottolineato che 
1 ragazzi delle medie superiori 
con la loro protesta hanno 
voluto ribadire la volontà di 
battersi per consolidare le 
conquiste positive strappate 
con le lotte dei mesi scorsi 
(come l'abolizione degli esami 
di riparazione, il lavoro di 
gruppo e la discussione collet
tiva del voto) e per agganciare 
queste conquiste alla tematica 
più generale della riforma 
strutturale della scuola, che 
è stata invece elusa dalla leg
ge Misasi. 

Per portare avanti questa 
lotta, è stato detto, è necessa
rio collegare la lotta per la ri
forma della scuola alla batta
glia più generale, che attra
verso la strategia delle rifor
me, la classe operaia porta 
avanti per il rinnovamento 
profondo del nostro paese. Per 
rendere concreto questo im
pegno nell'assemblea all'ate
neo gli studenti hanno deciso 
di proclamare per il 7 aprile 
una giornata di lotta unitaria 
a fianco della classe operaia, 
attraine" lo sciopero generale 
per le riforme. 

In serata gli studenti della 
FGCI hanno preparato un vo
lantino, che sarà diffuso oggi 
nelle scuole. Nti giudizio sulla 
protesta di ieri i compagni 
comunisti affermano che: «Il 
valore politico della manife
stazione sta nel fatto che sono 
state gettate le premesse per 
la ricostruzione dei movimen
to di massa degli studenti ca
pace di battere sia il corpora
tivismo di marca fascista, sia 
lo estremismo parolaio che 
con parole d'ordine velleitarie 
e irresponsabili, alimentano 
nella scuola quel clima di caos 
e di paralisi che ha sempre 
fatto comodo alle manovre del
le forze reazionarie». A pro
posito della legge Misasi si 
sostiene che « essa non è altro 
che l'ultimo esempio della po
litica conservatrice e reazio
naria con cui si tenta di im
pedire un rinnovamento reale 
delle strutture della scuola, 
con cui si tenta ancora di e-
scludere dall'istruzione e dalla 
qualificazione i figli del lavo
ratori, con' cui si vuole elu
dere il problema essenziale 
del diritto allo studio». 

Anche il sindacato nazionale 
della CGIL-Scuola ha espresso 
un giudizio fortemente nega
tivo sulla legge-ponte, ritenen
do « questo provvedimento 
peggiorativo di fronte al testo 
votato dalla Camera, deluden
te di fronte alle aspirazioni 
più volte espresse dagli inse
gnanti e tale da non corri
spondere alle aspettative degli 
studenti ». 

Ieri sera, infine, si è svolta 
nella facoltà di chimica una 
assemblea-dibattito, organizza
ta dalla cellula comunista sul 
tema: « La riforma universita
ria componente essenziale del
la strategia delle riforme ». Vi 
ha partecipato il compagno 
Giovanni Berlinguer, che ha 
sottolineato alcuni tratti es
senziali del rapporto tra Uni
versità e società, fra lotta po
litica e lotta economica nella 
attuale fase del capitalismo 
monopolistico dì Stato, e la va
lidità della strategia delle ri
forme per la trasformazione 
democratica e socialista della 
Italia. 

Stasera 
a Montesacro 

assembleo 
antifascista 

Alle ore 19 assemblea anti
fascista nei locali della sezio
ne (piazza Monte Baldo). Par
lerà l'on. Claudio Cianca. Sa
ranno presenti i rappresentan
ti degli altri partiti anti
fascisti. 

E' nonno il 
compagno Sacchetti 

ET nonno il compagno Giu
seppe Sacchetti, segretario del 
Sindacato provinciale ospeda
lieri aderente alla CGIL. Non
no di una bella bambina, alla 
3uale è stato imposto il nome 

i Simona. Al compagno Sac
chetti, a tutta la sua famiglia, 
alla mamma, alla piccola Si
mona gli auguri più affettuosi 
della redazione e in partico
lare della cronaca, ótU'Unità. 

Assemblee 

ospedali: no 

al commissario 

Da questa mattina si svol
geranno in tutti gli ospedali 
romani, indette dai lavoratori 
e dai medici, assemblee per 
rivendicare l'immediata nomi
na del nuovo Consiglio d'am
ministrazione e per ribadire 
un deciso no alla nomina di 
un commissario. Intanto do
mani, in appoggio alla lotta 
dei « ventisettisti », di quei 
medici, cioè, che vengono li
cenziati ed assunti ogni fine 
mese, sciopereranno gli aiuti 
e gli assistenti. 

LATINA 

Impegno per nuove 
cellule in fabbrica 

50.000 firme per fitti più bassi 
Continua in tutta la città 

la raccolta delle 50.000 firme 
in calce alla proposta di leg
ge per la riduzione dei fitti. 
Una roulotte ha anche sostato 

(nella foto) nei giorni scorsi 
a Portuense dove centinaia 
di cittadini hanno apposto le 
loro firme. 

Ecco l'elenco dei luoghi do
ve nei prossimi giorni saran
no raccolte firme: Valco San 
Paolo (oggi, domani e dopo
domani); Torre Spaccata (do
mani e dopodomani); Monti 
del Pecoraro (sabato e dome
nica, assegnatari dell'ICP) ; 
via Farini, FIPCGIL (lunedi, 
martedì e mercoledì). Doma

ni si svolgerà una manifesta
zione a largo Chigi (ore IR) 
degli inquilini degli Enti di 
previdenza, protagonisti del
la battaglia per la riduzione 
dei fitti. Domenica, infine, nel 
cinema Superga di Ostia, al
tra manifestazione per il lan
cio della campagna. 

Nel corso delle varie ma
nifestazioni parleranno Aldo 
Tozzettl, presidente naziona
le dell'UNIA; il compagno se
natore Maderchi; Salvi del 
PSIUP e l'assessore socialista 
Pallottini. Presiederà Rodolfo 
Carpaneto, segretario del co
mitato per la riduzione degli 
affìtti. 

A Latina, alla conferenza-
provinciale di organizzazione 
del partito, è venuto fuori il ' 
volto quello più combattivo e 
proprio per questo più politi
camente maturo, del protago
nisti delle lotte dell'autunno 
1969 e 1970. Oltre cento erano 
i delegati in sala rappresen
tanti di tutte le sezioni della 
provincia e per la gnu» parte 
facce nuove di giovani operai 
e studenti 

Oltre 24 sono stati gli in
terventi nelle due giornate e 
molti altri compagni hanno 
dovuto sacrificare il proprio 
contributo alla discussione 
mentre altri ancora lo hanno 
presentato per iscritto. 

I problemi della organiz
zazione del partito si sono in
quadrati e hanno trovato una 
logica premessa nella situazio
ne politica ed economica esi
stente nel Paese, nel modo in 
cui il padrone sta contrattac
cando il movimento operaio 
con il ricatto dei licenziamenti 
e la riduzione dell'orario di la
voro, e nella necessaria rispo
sta che bisogna prepararsi a 
dargli se non si vuole che le 
conquiste operale siano vani
ficate, come ha denunciato il 
compagno Muscas segretario 
provinciale della C.cLL.. 

Questi sono stati i problemi 
posti al centro della relazione 
del compagno Grassucci se
gretario iella federazione, il 
quale ha posto l'accento essen
zialmente sulla necessità di 
creare intorno alla giovane 
classe operaia della provincia 
un nuovo blocco sociale e po

litico che saldi la lotta per le 
riforme a quella per il mi
glioramento delle condizioni 
del contadini, ad una diversa 
rlconslderazione della impor
tanza dell'impresa artigiana e 
piccola e media industriale. 
Un diverso assetto delle strut
ture dello stato, deve essere 
messo al centro delle richie
ste per l'allargamento della 
base della democrazia attra
verso un nuovo ruolo da as
segnare agli enti locali e il 
necessario coordinamento con 
l'ente regione. Solo in questo 
morlo potranno essere supera
ti i campanilismi, fomentati 
dai fascisti e si potranno sven
tare le loro manovre assestan
do loro dei colpi decisivi e 
« definitivi » come ha detto 11 
compagno Ciofi nelle sue con
clusioni. La sottolineatura di 
adeguare la struttura organiz
zativa del partito a queste 
nuove esigenze che la lotta po
litica pone è stata fatta con 
forza dallo stesso Ciofi il qua
le ha concluso dichiarandosi 
d'accordo con le decisioni ope
rative adottate dai comunisti 
di Latina le quali si possono 
così condensare: 1) decentra
mento del partito a livello dei 
comuni o di zona; 2) costru
zione del partito in fabbrica 
attraveiso la Trazione di nuo
ve cellule e sezioni di fabbri
ca; 3) raggiungimento dei 10 
mila iscritti entro il *75; 4) 
rafforzamento della commis
sione enti locali; 5) costituzio
ne della commissione agraria; 
6) istituzione della commis- i 
siono per i problemi sanitari. I 

Rieti: le 
decisioni 

della conferenza 
dei comunisti 
Si è svolta a Rieti la con

ferenza di organizzazione del 
partito che ha registrato un 
ampio successo politico sia 
per la partecipazione che per 
interventi. Erano presenti alla 
conferenza 87 compagni del 
quali 63 rappresentanti di se
zione. Presenti quattro dele
gazioni della FGCI. Vasta la 
partecipazione giovanile. L'età 
media dei delegati è stata di 
33 anni. 

Ha presenziato 11 compagno 
Arcangele Spazianl della se
greteria regionale. Numerosi 
gli Interventi alla relazione del 
compagno Proietti segretario 
della federazione. 

Dalla conferenza del comu
nisti reatini-sabini sono uscite 
nette Indicazioni di iniziativa 
politica in direzione delle lot
te per lo sviluppo economico 
della provincia e del nord-
Lazio, dulia occupazione e 
delle riforme, lotte intese an
che come prevenzione e svuo
tamento del tentativi di attac
co neofascista. In senso prio
ritario la conferenza ha sotto
lineato la necessità di una 
forte azione politica imme
diata in direzione dell'agricol
tura con specifico riferimento 
al settore mezzadrile per lo 
sblocco dei fondi già stanziati 
e per la lotta degli operai edili 
in relazione alla crisi generale 
del settore. Un forte impegno 
e stato assunto per potenziare 
la stampa del partito portan
do ancora più avanti i lusin
ghieri traguardi già raggiunti. 
Al termine delle conclusioni 
del segretario della federazio
ne la conferenza ha approvato 
alla unanimità un documento 
politico. 

ce Mosò » e « Tosca » 
all'Opera 

Sabato, alle 18 (si prega fare 
attenzione all'orarlo) fuori ab
bonamento e a prezzi ridotti 
replica di « Mosè » di G. Ros
sini (rappr. n. 68) con lo stesso 
complesso artistico delle prece
denti recite. Lunedi ultima re
plica in abbonamento alle quar
te. « Tosca » di G. Puccini in 
abbonamento alle prime serali 
avrà luogo martedì, alle 21. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del piani
sta Dino Ciani (tagl. n. 22). In 
programma: Schubert. Schu-
mann e Beethoven Biglietti 
in vendita al Teatro Olimpico. 

NUOVA CONSONANZA 
Stasera alle 21.15 al Teatro 
delle Arti (V. Sicilia 59) con
certo del pianista Klans Bll-
ling. Musiche di Schoenberg, 
Stokhausen. Reimann, Berlo. 

TEATRI 
ACCENTO (Via Romolo Ges

si 8 • Tel. 574.10.76) 
Alle 21.30 la C.ia Piccola Ri
balta pres. « Quaranta...sex 
anni fa >. Regia di Costantino 
Di Malta 

ADRIACINE (Via del Forte 
Trionfale, 4) 
Domani alle 16 e alle 21 11 
circuito teatrale ARCI pres. 
« Diario di classe » di V. Fran
ceschi con il collettivo « Nuo
va scena ». 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 -
Tel. 89.95.95) 
Alle 22 il Gran Teatro pres. 
« Le statue movlblll • sceneg
giatura di A Petito Regia C. 
Cecchi. Ultime repliche. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30-21.30 debutto del fa
voloso spettacolo « Paris la 
nuit » strip-follie. 

BLUE NOTE 
Alle 22 serata Jazz con l'ecce
zionale trombonista Barry 
Ross e il suo quartetto. 

CENTOCELLE ( P x u del Ge
rani - Tel. 288.960 > 
Alle 17 famil. • Manifesto dal 
carcere » di Dacia Marainl. 
Regia dell'autore. Scene di 
Guttuso. 

CENTRALE (Via Gelsa) 
Alle 17 famil. l'E.T.I. presenta 
la C.ia « Contemporanea > in 
« Aspettando Godot > di S. 
Beckett con L. Alocco. G. Cai-
darelli. C. Colombo. M. M. 
GtcrgettL S. Masleri, F. Pan
zoni. Scene e costumi di F. 
Battisti ni Regia M M. Gior-
getti. 

DEI SATIRI (TeL Mi MI) 
Alle 21.30 famil. • V i U d'uffi
cio • comm. scritta e diretta 
da Alfredo M. Tucci con L. 
Modugno. R. Bolognesi. A Ni -
cotra. E. Lo Presto, R. Sturno. 
Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaso 
a. 1) - Tel. 667.130) 
Alle 18 famil. ult. settimana 
nuove storie da ridere con S. 
Spaccesi in « GII Innamorati • 
di Campanile. « L'aumento • 
di Buzzatl. « Opere di bene • 
di Gazzettl. Regia Pascutti. 

DELLE ARTI 
Alle 17,30 famil. Fondazione 
Biondo, la C.ia Stabile di Pa
lermo pres. « Flavia e le sue 
bambole » di S. Cappelli. Re
gia di Giorgio Prosperi. 

ELISEO (Tel. 462.111) 
Alle 17 famil. la C.ia dei Quat
tro Moriconi. Balbo, Zoppelll. 
Agus pres • Salome • di Oscar 
Wilde Regia di Franco Enri
quez. 

FILM STI rDIO 1 0 (Via Orti 
d'AUbert I-C Tel. S50.4M) 
Alle 18.30-20.30-22.30 omaggio 
a Greta Garbo « Anna Chon-
ste • (1930) di CI a r enee Brown 

FULKSTUDIO 
Allo 72 serata straordinaria di 
musica sud americana con la 
partecipazione di Alejandro 
Dakar e Sergio Ortega. 

IL PUFF (Via del Salumi » . 
Tel. 5g1.07.2T Sn.09.lO) 
Alle 22.30 « V'amos a magnar 
compagneros » di Amendola e 
Corbuccl con Fiorini. Licary. 
D'Angelo. Ferretto. Grassi. 
All'organo E. Giuliani. 

LE ALABARDE (Via Jandolo 
n. 9) 
Domani alle 21.15 gli Accade
mici Intronati pres. « Agnus 
Del » regia M. Fraschettl. 

PARIOLI (Via G B o n i . I . 
Tel. M03.S23) 
Alle 17.30 famil. la soc. Genc-
sto pres « \jt farfalle sono li
bere » di Gershe con A Gior
dana. A Chelil. M Berti. Re
gia di Bruzzo 

Q U I R I N O (TH. «73 4 » ) 
Alle 17 famil. L. Masiero. C. 
GlufTrè. M Pisu in • Otto me
le per Eva • di G. Arout da 
A Ceeov adatt ita) di Diego 
Fabbri. Regia D D'Anza. Sce
ne di Guglielminettl. Musiche 
Carpi 

RIDOTTO ELISEO (Tetefoao 
465.095) 
Alle 17 fam. la C.ia dir. da Ar. 
Nlnchi pres. « GII Innamora
ti • di C. Goldoni. Regia Dal 
Pozzolo. Scene • costumi di 
Paiola. 

Schermi e ribalte 
ROSSINI (P.zza S. Chiara . 

Tel. 652.771) ) 
Alle 17,15 fam. Checco e Anita 
Durante con L. Ducrl nel 
grande successo comico « Don 
Desiderio disperato per ecces
so di buon cuore > di Glraud. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 
Alle 21.30 fam. la C.ia dell'Atto 
pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. Antonelll. V. 
Di Prima. B. Galvan, A. M. 
Serra Zanetti Regia L. Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle 21.15 Garlnei e Giovan-
nini pres. « Alleluia brava 
gente • con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene di Coltellacci. 

TEATRINO DEI CANTASTO
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 58.56.05) 
Alle 22,30 terza sett. « Porno 
subito » di Barbone, Floris. 
Rossetti con G. Pescuccl. R. 

. Rldolfl. Tiberi. Regia di For-
ges Davùnzati ~ 

TEATRO JOANNEUM (V. del
la Pineta Sacchetti, 644) 
Stasera alle 21.30 il Gruppo 
Universitario a I senzatetto » 
pres. « Dimensione spirale » di 
M. Cagossi Regia di U. Clar-
feo 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI (Via Angelo di 
Pietro, di rronte al n. 35) 
Alle 18 e 18 A. Susana pres 
« Tommy fischietto bandito Ira 
(perfetto) », 2 tempi di G 
Giunti. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
desìi Acquasparta, 16 - Te
lefono 657.206) 

Alle 21.30 il Teatro Libero ri
prende le repliche di * Iwona 
principessa di Borgogna » di 
W. Gombrowicz. Regia di A. 
Pugliese. 

VALLE 
Alle 21.15 la C.ia della Gio
stra presenta « L'avventura di 
un povero cristiano * di I. Si-
Ione con A. Crast. G Girola. 
C. Hintermann, C. Tamberla-
ni. Regia di S. Bargone. 

VOLTURNO 
Alle 17-21.30 per la prima vol
ta a Roma 11 solo, vero spett. 
di nudo strip-tease Festival 
"71 con la vedette Grazy Bor
se di Parigi Pasca li ne ed una 
rassegna di attrazioni mon
diali Peplto Alvarez. The Me-
dinls. Gjan Madd (prezzi po
polari). 

• • • 
XVIII RASSEGNA ELETTRO-

NICA NUCLEARE - Roma-
Eor, Palazzo del Congressi 
24 marzo-4 aprile: Mostra-sin
tesi del progresso dell'elettro
nica dell'energia nucleare, del
le attività spaziali. Films spet
tacolari. Orario: 9 - 22.30. In
gresso L. 500. 

VARIETÀ' 
AMBRA «IVI NELLI (Telefo

no 730.33.16) 
I disperati di Cuba e rivista 
Masini-Ccrvi 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 «Paris la 
nuit » strip follies. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Rio Lobo, con J Wayne 

A « « 
ALFIERI (Tei . 290-251) 

Le belve, con L Buzzanca 
IVM 18) C 4» 

AMBASSADE 
La figlia di Ryan. con S. Miles 

(VM 14) DR *> 
AMERICA (Tel . MS. 1 0 ) 

Brancaleone alle crociate. con 
V Gasxman SA *>*> 

A N T A R E S (Tel . 890347) 
TI rito, con I. Thulin 

(VM 181 DR • • • 
APPIO (Te l . 779J38) 

La moglie del prete. con S 
Loren S #>+ 

A R C H I M E D E ( T e l «753671 
Torà! Torà! Torà! (in origin.) 

A R I S T O N ( T e l . 353J30 I 
Sarco e Va n i e l l i , ron G M 
Votante DR • • • • 

A R L E C C H I N O ( T e l . 35K.6S4) 
U n provinciale a New York , 
con J Lemmon SA #> 

A V A N A ( T e l . 511 J l 65 ) 
Maciste contro I Mongoli 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Venra a prendere II caffè da 
noi, con Ù. Tognazzi 

(VM 14) SA «) 
BALDUINA (Tei. 347.592) 

TI giovane normale, con L. 
Capolicchio (VM 14) SA 4> 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevala, con N 
Manfredi SA 4>+ 

BOLOGNA (Tel. 4S6.7M) 
\jk prima notte del dott. Da
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz
za nca (VM 14) SA 4> 

CAPITOL (Tel. 3t3Jt80) 
Stanza 17-17 palazzo della U l 
te affido Imposte, con G. Mo-
Khln C • 

L« sigle che appaiono ao* 
eanto ai titoli del filai 
corrispondono alla se
guente etasalfleaslao* per 
f merli 
A s* Avventuro»» 
C = Comico 
DA = Disegno animate 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatici 
G = Giallo 
M = Musicale 
8 = Senilmentala 
SA = Satirico 
BM s Storico-mitologia* 
D nostro giudizio avi ria» 
viene eaprano a*l atod* 
seguente) 
• • • • • a eccesioaala 

+ + + + s ottimo 
+ + + a buono 

+ * • a discreta 
+ a mediocre 

T U I I a vietato al 
aer i « i 11 

CAPRAN1CA (Tel . 672.465) 
La moglie del prete, con S 
Loren S • • 

CAPRANICHETTA ( T . 672.465) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A + 

O N E S T A R (Tel . 789.242) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas
se ufficio imposte, con G. Mo-
schin C • 

GOLA DI RIENZO (T- 35CL5H4) 
La prima notte del dott. Da
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz-
zanca (VM 14) SA • 

CORSO (Tel . 679.16.91) 
Basta guardarla, con M. G 
Baccella (VM 14) S 4> 

D U E ALLORI (Tel . 273.207) 
La prima notte del dott. Da
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz
za nca (VM 14) SA *• 

E D E N (Te l . 380.188) 
L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4> 

E M B A S S Y (Tel . 870.245) 
L'altra faccia dell'amore, con 
R Chamberlaln 

(VM 14) DR • • 
E M P I R E (Tel . 855.622) 

Il gatto a nove ci»de, con J 
Franciscus (VM 14) G 4>4> 

E U R C I N E (Piazza Italia 6 
EUR • Tel . 591.IW.K6) 

La prima notte del dott. Da
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz-
zanca (VM 14) SA *> 

EUROPA (Tel X65.736) 
Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S a> 

FIAMMA (Te l . 471.100) 
Morte a Venezia, con D Bo-
garde DR • « • • • 

FIAMMETTA (Tel . 470.464) 
Riposo 

GALLERIA (Te) . 673.287) 
La ralllTa. con U ToKitazzI 

( V M M i l>R * > • 
G A R D E N (Te l . 5K2JH*) 

Venga a prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4> 
G I A R D I N O (Tel . 891.946) 

Venga a prendere il caffè da 
noi. con U Tognazzi 

(VM 14) SA 4> 
GIOIELLO 

TI buco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR + 

GOLDEN (Te l . 755.003) 
Brancaleone alle rriM-iate. con 
V Gassman SA 4>4> 

HOLIDAT (Largo Benedetto 
Marcello • Tel 85X.326) 
Sacro e V a n / r i n . con G M 

- Volonte OR 4>4>*4» 
KING (Via Fogliano. 3 - Te

lefono 831.S5.41) 
I I fatto le«ltmnnr ron G Ken 
nedy V. «>4> 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I.O chiamavano Tr in i la con 
T Hill A « 

MAJESTIC (Tel . 674J08) 
Ecco perchè ìe mogli degli 
a m a n t i d i mia moglie sono 
mie amanti, con N Alden 

( V M IR) S 4> 
M A Z Z I N I ( T e l . SS 1342 ) 

Venga a prendere i l caffè da 
noi . con U Tognazzi 

(VM 14) SA 4> 
METRO DRIVE IN (Telerò. 

no 60S.ff2.43) 
Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN ( T . 686.400) 
Scipione del io anche l'africano 
con M MnMrntannl SA #>4> 

MIGNON T E S S A ! ( T . 669493) 
I clown 

M O D E R N O (Tel 460.2X5) 
Oltre l'Eden, con C Jourdan 

(VM IR) DR 4>4> 
MODERNO SALETTA (Telerò. 

no 460.283) 
TI clan del terrore, con V. 
Price C 4> 

NET? YORK (Tel. 7W.271) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA • 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Concerto del pianista Dino 
Ciani 

PALAZZO (Tel. 4J5J6J1) 
Io non spezzo—rompo, con A 
NcMhese C • 

PARIS (Tel. 754468) 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4> 

PASQUINO ( I t i . 503.622) 
lioatnik (in english) 

QUATTRO FON1A.NE (Telefo
no 480.119) 
Le novizie, con A. Girardot 

(VM 18) SA • 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

11 conformista, con J U. Trin-
tiguunl (VM 14i Hit • • • • 

QU1R1NETTA (Tel . 679.00.12) 
1."m cello dulie piume di cri
stallo. con T Musante 

(VM 14) G • • 
RADIO CITY (Tjsl. 464.103) 

Comma 27. co'i A. Arkin 
I V M IH. t i l t • • 

REALE (Tel -5SU.234) 
Le belve, con L Buzzanca 

(VM 18) C • 
REX (Tel. 884JG5) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A • 

RITZ (Tel. 837.481) 
L'uomo che venne dal nord, 
con P. O'Toole A • 

RIVOLI (Tel. 4604)83) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G • 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L'uomo che venne dal nord 
con P. O'Toole A • 

ROXY (Tel. 870.504) 
Basta guardarla, con M G 
Buccella (VM 14) S • 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 679.14.39) 

Antonio das Mortes, con M. do 
Valle (VM 14) DR * > • • • 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
l i giardino del F l n / I Contini. 
con D Sanda I IR 4>4> 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Non stuzzicate l cow-boy che 
dormono con J Stewart A • • 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l'Afri
cano. con M Mastroiannl 

SA • • 
TIFFANY (Via A. De Pretta • 

Tel 462390) 
I killers della luna di miele 
(prima) 

T R E V I (Te l . 689.619) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E Fenech 

(VM 18) G 4> 
TRIOMPHE (Te l . 838.00.03) 

Vojou (la canaglia), con J.L. 
Trtntlvrnant (VM 14) G 4>«* 

(JNIVERSAL 
Stanza 17-17 palazzo delle tas
se ufficio Imposte, con G Mo-
tchln C • 

VIGNA CLARA (Tel . 320359) 
Lo colmavano Trinità, con T. 
Hill A • 

VITTORIA (Tel . 571.357) 
Io non spezzo...rompo. con A 
Nbsehese C 4» 

Seconde visioni 
ACILIA: Addio alle armi, con 

J. Jones DR 4» 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Chiamata per il mor

to, con J. Mason G • • 
AIRONE: Delirium, con J. Rey-
naud (VM 18) DR • 
ALASKA: Dracula principe del

le tenebre, con C. Lee 
(VM 18) G • 

ALBA (Spettacolo CUC): La 
confessione, con Y. Montand 

DR * « • • 
ALCE: Lo sbarco di Anzio, con 

R. Mitchum DR 4> 
ALCIONE: Eva la verità sul

l'amore (VM 14) DO + • 
AMBASCIATORI: L'età del m a 

lessere, con H. Politoti 
(VM 18) S • • 

AMBRA JOVINELLI: I dispe
rati di Cuba e rivista 

ANIENE: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DR • • 

APOLLO: Quel fantastico assal
to alla banca, con K. Novak 

SA *> 
AQUILA: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M • • 
ARALDO: Metti CelenUno e 

Mina 
ARGO: Ti grand* - le lo , con K. 

Douglas A 4>4> 
ARIEL: Brnciatelo vivo, con T. 

Savalas D R • 
ASTOR: Vamos a matar com-

pagneros, con P. Nero A • 
ATLANTIC: Pupe calde e mafia 

nera, con G. Cambridge G • 
AUGUSTUS: Delitto al circolo 

del tennis, con A. Gael 
(VM 18) C • 

AURELIO: Ratinando, con D. 
O'Brien DR 4> 

AUREO: Stanza 17-17 palazzo 
delle ta«se affido imposte con 
G. Moschin C 4> 

AURORA: Quinto non ammaz
zare 

AUSONIA: Vamos a matar 
compagneros, con F. Nero 

A • 
AVORIO: La magnifica preda, 

con M. Monroe A 4> 
BELSITO: La carica del 101 

DA • • • 
BOTTO: Giocatori d'azzardo, 

con D. Gordon A • 
BRANCACCIO: Alle 16.50 e 21.30 

« Paris la nuit • strip follies 
BRASIL: L'ultimo avventuriero 

con B. Fehmlu A 4> 
BRISTOL: TI cadavere dagli ar

tigli d'acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 4>4> 

BROADWAY: Femmine Insazia
bili, con R. HofTmnn 

(VM 18) DR 4> 

CALIFORNIA: Venga a prende
re 11 calle da noi, con U. To
gnazzi (VM 14) SA • 

CASSIO: Ilombre, con P. N e w -
man DR 4>*>4> 

CASTELLO: Rosolino Paterno 
soldato con N. Manfredi SA • 

CLODIO: Hello Dolly! con B. 
Streisand M *>4> 

COLORADO: Missione compiu
ta stop Bacioni Matt Helm, 
con D. Martin SA 4» 

COLOSSEO: La rossa mascnera 
del terrore, con V. Price 

(VM 14) 1)K 44> 
CORALLO: La carta vincente, 

con D . Janssen 
(VM 14) DR • • 

CRISTALLO: Patton generale 
d'acciaio con G.C. Scott DR • 

DELLE MIMOSE: Il mistero del
l'isola del gabbiani 

DELLE RONDINI: La vergine e 
lo zingaro, con F. Nero 

(VM 14) S • « • 
DEL VASCELLO: U clan del 

Barker, con S. Wintera 
(VM 18) DR • • • 

DIAMANTE: Un caso di co 
scienza, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4> 
DIANA: Venga a prendere 11 

caffè da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA • 

DORIA: Metti, una sera a cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR • • 

EDELWEISS: I due invincibili, 
con R. Hudson A • 

ESPERIA: Le castagne sono 
buone, con G. Morandl S • 

ESPERO: Colpi di dadi colpi di 
pistola 

FARNESE: « Ciclo L.Viscontl » 
La terra trema DR +4>4>4>« 

FARO: La città del peccato, con 
A. Steele G • 

GIULIO CESARE: L'altra faccia 
del pianeta delle scimmie, con 
J. Franclscus (VM 14) A • • 

HARLEM: Gli argonauti, con T. 
Armstrong SM • 

HOLLYWOOD: Gappa 11 mostro 
che minaccia U mondo 

IMPERO: I quattro bersaglieri 
INDUNO: All'inferno senza ri

torno, con A. Murphy A • 
JOLLY: Zabriskie Folnt, di M. 

Antonioni (VM 18) DR • • • • 
JONIO: Dio perdona la mia pi

stola, con W. Preston A • 
LEBLON: Sei dannati in cerca 

di gloria con S. Wbìtmsn A 4> 
LUXOR: Johnny Coli messag

gero di morte, con H. Silva 
G • • 

MADISON: Soldato bla, con C. 
Bergen (VM 14) DR « • • • • 

NEVADA: Clakmull l'uomo del
la vendetta, con L. Mann A • 

NIAGARA: La colomba non d e 
ve volare, con I. Buchholz 

A • 
NUOVO: Andree, con D. Las-

sander (VM 18) S • 
NUOVO OLIMPIA: Giallo Ce

sare, con M. Brando DR 4>+4> 
PALLADIUM: My Fair Lady, 

con A. Hepburn M • • 
PLANETARIO: DUhonored (Di

sonorata) 
PRENESTE: Nel paradiso ter

restre 
PRINCIPE: Sei dannati In cer

ca di gloria, con S. Whitman 
A • 

RENO: Les creatures, con C. 
Deneuve DR #4> 

RIALTO: Thrilling con A. Sordi 
SA • 

RUBINO: La tortura delle ver
gini, con H. Lom 

(VM 18) DR 4> 
SALA UMBERTO: La voglia In 

corpo con B. Andersson DR • 
SPLENDID: La battaglia del 

Mediterraneo, con G. Barray 
DR • 

TIRRENO: TI paradiso del nu
disti. con H. F u x (VM IR) S • 

I R ' A N O N : Un minato per pre
gare an Istante per morire, 
con A. Cord (VM 14) A « 

ULISSE: La ventine di Norim
berga. con R. Podestà 

(VM 14) G 4> 
VERBANO: Zabriskie Point, di 

M. Antonioni 
(VM 18) DR 4>4>4>4> 

VOLTURNO: Un lungo giorno 
a Kansas City 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Maciste contro I 

cacciatori di teste SM • 

NOVOCINE: Quattro per Cor
doba. con G. Peppard A • 

ODEON: La morte bussa due 
volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G *> 
ORIENTE: Intrigo a Cape Town 

con C. Trevor G • 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: La battaglia dcll'Oaer 

con A. Kuznetsov DR • 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Dalex 11 futuro 

fra un milione di anni, con P. 
Cushing A • • 

BELLE ARTI: Addio Cjamango 
COLOMBO: All'inferno e ritor

no, con A. Murphv A • 
CRISOGONO: El Zorro 
DELLE PROVINCIE: Indovina 

chi viene a merenda, con 
Franchi-Ingrassia C • 

DEGLI SCIPIONI: Daniel n o o -
ne l'uomo che domò il Far 
West, con F. Parker A • 

ERITREA: Silvestro 11 gatto-
tardo DA • 

EUCLIDE: TJ club degli assas
sini 

GIOV. TRASTEVERE: TI morto 
mettetelo sul conto, con J. Le-
febvre C 44» 

GUADALUPE: Hombre. con P. 
Newman DR 4>4>+ 

MONTE OPPIO: Dalla terra al 
la luna, con J. Cotten A • 

MONTE ZEBTO: Romeo e Giu
lietta. con O. Hussey DR • • 

NOMENTANO: Gidget a Roma. 
con C. Carol S 4» 

NUOVO D. OLIMPIA: Le mera
vigliose avventure di Slmbad 

A 4> 
ORIONE: Carta che vince carta 

che perde, con G C. Scott 
A • • 

PANFILO: Cammina non cor™-
re. con C. Grant S * • 

SAT.A S. SATURNINO: Ll*i d*-
gi | occhi Ma M • 

S. FF'.ICE: Sansone e II • « o r i 
ripeti Incas BM 4> 

TIBUR: Inferno nella stratosfe
ra. con K Anzai A • 

TRASPnvTINA: La sfida del 
«franti 

TRASTEVERE: Arriva Coprii» 
Brown DA *>*4v 

TP»OVPALE: Arriva rhn^ì-
Brown DA +*>*> 

CINEMA CHE COVCEOOVO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Ambra Jovlnelll. 
Anollo. Armila. Corallo. Colos
seo. Cristallo. Esperia. Farnese. 
Jolly. Nomenfann. Nuovo Olvm-
pla. Orione. PaUadlnm. Plane
tario. Prlmannrta. Hnnu. Sala 
Piemonte. Traiano di Fiumici
no. TEATRI: Rossini. Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 
AURORA GIACOMETTI svende 
ultimi TAPPETI PERSIANI - CI
NESI prezzi eccezionali! ! Altre 
mille occasionili! QUATTROFON 
TANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • tablnetto OM 
diagnosi • cura delle **i 
iJonl • dattorni! 

•oto" dishav 
éi origina 

Cura Innocua. Indolori 
pra-posnaatrinionfall 

PIETRO dr. MONACO 
BtoatoU, t. 471114) 

i(rf! front* Teatro dell'Opera • Sterio-
M ) Or* S - l * 1S-19. Fattivi par «pp. 
(Non al corano venerea, ptlfa. «oc) 
A. Cam. Roma 1601» del 22-11-*M 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
difetti dal eleo • dei corpo 
macchie • tumori della peOa 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

ly ItTAl Soma. vJe B Buozal 49 
VI. UJBI Appuntamento t. mass 

AotoHzz Pref »151 . 70-10-57 

RASSEGNA KfB£ 
INnRriAZfONAlE^fM^ 
EliTTRONICA V ^ r & l 
NUCLEARE E W $ § R L 

THERADIOaNEMAIOGRAFICA \$iCJSKS 
*g£S&?!I Mostra - sintesi dei progresso 

dtll'elettronica - dell'entrila nu» 
citar* • del l* attività •patlall. 
Notisi* ad esposizioni tiri pros
simi voli umani nelle spazio 

ROMAEUR - Palazzo dei Congressi2: MARZO 
APRIL I 

SELEZIONE DEI FILMS SPETTACOLARI 
Aula Magna: « Contestartene 
S i l t 35: m Commissario Me l f i * l • 
Sila 36: « Quarta faatasta di Tom a Jarry • 

«al lotta d'inaiissi L. 500 
~ t -22 .30 

http://5g1.07.2T
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II giudice sportivo punisce con un milione e 800 ntila lire la societa rossonera 

Meno severo del previsto il rapporto dell'arbltro al giudice — Morini del Varese e 

Strucchi del Catania sono stati squalificati per una giornata 

II giudice sportivo delta Lega 
Nazlonale Professional! ha In-
flitto al Milan una ammenda di 
un milione 900 mlla lire e lette
rs dl difTlda. Ha inoltre squall-
flcato per una giornata Morini 
del Varese e Strucchi del Catania 
per comportamento scorretto net 
confront! dl un avversarlo, re* 
cidlvo con diffida. 

Per la serie B sono statl squa
lificati Unere (Llvorno) per tre 
glornate, Pienti e Splml (Bar!), 
Bercelllno e Reja (Palermo) per 
una giornata. 

La Florentine e stata multata 
dl 300 mlla lire per mortaretti, 
• II Catania dl 175 mlla per 
mortaretti e bengala e 100 mlla 
lire per due agrumt. 

Queste le notlzle. E II com-
mento viene facile: Barbe sta-
volta ha avuto la mano delica
te. Ma lul, gludica in base al 
rapporto dell'arbltro, e II rap
porto dell'arbltro • stato meno 

pesante del previsto a gludica-
re dalla motlvazlone con la 
quale II giudice sportivo ha ac-
compagnato le sue decision! su 
Mllan-Varese, dice infattl II giu
dice: « Per sparo di due morta
retti, per ripetuto lancio in 
campo di alcune bottighette, di 
hmitate dimensioni, senza col-
pire, per lancio di un mortaret-
to nell'area di porta della squa-
dra ospitata, scoppiato senza 
raggmngere i giocatori che si 
trovavano nell'area stessa, du
rante la gara. nonche al ter-
mine di questa. per lancio di 
alcuni spuh e di alcune botti-
gliette. di limitate dimensioni, 
i". direz'one della terna arbitra-
le e di giocatori delia squadra 
ospitata, pure senza raggiunge-
re, lancio accompagnato da in-
giurie \erbali nei confronti del
la terna medesima, da parte di 
sostemtori locali: per assem-
bramento di sostenitori locali, 

aH'esterno dello stadio. che ri-
tardava l'uscita della terna ar
bitrate dagh spogliatoi (recidi-
vo). Sanzione limitata per il 
fattivo comportamento del pre-
sidente della societa ospitante ». 

Quindi I'arbitro Panzino di 
Cataniaro, pur avendo minlmlz-
zato, come e da presumere, 
non ha taciuto che In campo 
sono statl lanclatl del razz!, che 
c'o stato assembramento, che 
la sua usclta dallo stadio non 
sla stata facile. Ma e certo che 
col suo rapporto ha consentlto 
al giudice dl cavillare ira le 
pleghe del regolamento e di 
emettere una sentenza coerente 
con la dimenslone del fatti espo-
sta nel rapporto. II che non 
manchera di suscitarc poleml-
che. Non mancheranno slcura-
mente coloro che rileveranno la 
diversity dl trattamento usato 
al Napolt e anche al Torino. Pro-
prlo contra II Milan, difattl, al

io stadio San Paolo, alcuni raz< 
zl sparati da) tifosi napoletani, 
uno del quail coTpi Villa, costa-
rono al Napoll la squalifica del 
campo. Dove e la differenza? 
Nel fatto che s Mllano gll « spa-
ratori» hanno fafiito la mlra e 
a Napoll no? 

E a Torino allora I'arbitro non 
e stato egualmente aggredlto, 
sia pure a distanza dallo stadio, 
mentre si recava all'aeroporto? 
Ed il campo del Torino e stato 
squaliflcato per due glornate, 
mentre II Milan come abbiamo 
detto se I'e cavata con una 
multa. D'accordo, pud darsl che 
la declsione del giudice sla Inec-
cepibile a norma dl regolamen
to, lo ripetlamo, ma agll sport!-
vi e all'opinione pubbllca resta 
I'lmpressione che la qiustizla 
sportiva incorra nello stesso dl-
fetto che si rimprovera agll 
arbltri: la mancanza dl unlvo-
che valutazionl. 

II Santos 
battuto con 

i rigori 
PARIGI, 31. 

Una selezione fcrmata da gio
catori delle squadre francesi 
St. Etienne e Olymplque ha bat
tuto stasera II Santos dl Pete In 
un Incontro amlchevole per 3-1. 
Le ret! sono state segnate tut-
te su rlgore dopo che I tempi 
regolamenttri si erano conclu-
sl sullo 0-0. II rlcavato dell'in-
contro e stato devoluto per ope-
re di beneflcenza. 

La squadra brasiliana — co
me spesso accade necli incon-
tri amlchevoli — no i ha desta-
to una buona impressione. Lo 
stesso Pele — che ha messo a 
segno II goal per la sua squa
dra — ha giocato piuttosto al 
rlsparmio. 

mm 
M&P 

COPENAGHEN, 31. 
II Manchester City ha battuto il Gornlk dl Zabrze per 3-1 (2-0) 

nella partita di spareggio del quart) di finale della Coppa delle 
Coppe. Le reti sono state segnate nel prlmo tempo da Young (Man) 
e al 38' da Booth (Man); nella ripresa da Lee (Man) e da Luban-
ski (Gor). Nella semiflnale della Coppa delle Coppe II Manchester 
incontrera ora II Chelsea (GB) I'altra semiflnale opporra II Real 
Madrid (Sp) e I'Eindhoven (Ol). II Gornlk aveva vinto la partita 
di andata in Polonla per 2-0 ed aveva perso I'lncontro di ritorno 
In Inghllterra per 2-0. NELLA FOTO: una fase della partita. 

Bossi - Hernandez rinviato al 29 o 30 aprile 

Benvenuti - Monzon 
Trattotive Roma-Vicenza-Ficrentirta 

Vieri- Vitali 
scambio in vista 

Scambio in vista tra Roma e Fiorentina: Vitali passerebbe 
In giallorosso • Vieri invece in viola. La trattativa e gia 
Iniziata, ma non e facile perche in ballo sono anche Juventus 
• Vicenza, comproprietaria la prima di Vieri e la seconda 
di Vital i . Le due societa a quanto pare sono state interpel
late e si sarebbero dette d'accordo: in particolare la Juve 
avrebbe gia dato da tempo il suo assenso, mentre il Vicenza 
avrebbe a sua volta dato il benestare alia Roma proprio 
nelle ultime ore. Al riguardo ricordiamo che Vitali e Vieri 
sono stati valutati all'incirca 500 milioni ciascuno: Fioren-
tina e Roma sono proprietarie del 50%, cost come Juventus 
• Vicenza. A regola Juve e Vicenza potrebbero riscaftare i 
due giocatori, cosi come Roma e Fiorentina, facendo una 
offerla in busfa chiusa: ma poiche Vieri e Vitali sono reduci 
da una annafa negathra, nessuna delle comproprietarie voleva 
fare I'offerta. Ora invece se si arriva a concludere il cam-
bio, Fiorentina • Roma potranno riscaftare la loro parte, 
eppure prolungar* per un altro anno la situazione, rinviando 
la decision* alia fine del prossimo campionafo. 

Per quanto riguarda la Roma una decisione dovrebbe essere 
presa domenica quando si riunira il Consiglio Direttivo per 
•saminare la situation* tecnica, le frattative condotte finor* 
ed anche per prendere una decisione sull'allenatore. HtmrM 
Infatti deve fare il giorno stesso la sua richiesta precisa a Mar* 
chini che poi la portera in Consiglio, lasciando ai suoi cotla-
boratori i l compito di decidere (c lo mi manterro neutrale» 
ha anticipate Marchini) . Cid ha indotto molti a considerar* 
segnata la sorts di H. H. , dato che la maggior parte del 
consiglieri sono ostili al c mago *. Ma nelle ultime ore Her-
rera ha fatto capire che si accontenferebbe di 90 milioni 
(con una notevole riduzione cioe del suo attuale contratto) 
• Marchini ha reso nofo che spera di chiarire molte cose nel 
suo colloquio con Htmra prima della riunione del C D. I I 
che f a pensare che probabilmente il C. D. non decider* on 
bel niente, perche se H. H . e veramente sceso a piu miti 
consigli Taccordo sara raggiunto nel colloquio diretto tra il 
mago e Marchini. I I C D . esaminera e d"* :dera solo nel 
caso che non sia stato possibile I'accordo. Cc si puo conclu
dere che s* It contratto sara rinnovato, a flgurare sara Mar
chini, se invece I'accordo non sara raggiunto le responsa-
bilifa ufficialmente saranno del C. D. 

Nolle fofo in alto: V I E R I e V I T A L I . 
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RecatevI nellURSS con la 
vostra auto, in treno, aereo 
o nave, dove la vacanza al 
intende come la desiderata 
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non si 
fa piu? ? 

Nuove nubi si addensano sul 
match mondlale Benvenuti-
Monzon, gia. cosl travagliato: 
la WBA infatti ha posto il 
veto al match, con una deci
sione che ha sorpreso un po' 
tutti. Infatti gia in un primo 
tempo la WBA aveva dichia-
rato la sua ostilita al match 
affermando che i regolamenti 
non permettono Incontri di 
rivinclta: ma poi lo scoglio 
era stato superato e sia la 
WBA che 11 WBC avevano da
to il loro consenso al match. 

Tanto che la preparazione 
di Benvenuti e Monzon era 
gia cominciata e stavano de-
finendosi le trattative per la 
sede dell'incontro: la scelta 
pareva ormai definitivamente 
orientata su San Remo. Se-
nonche ieri come un fulmine 
a ciel sereno si e saputo che 
la WBA ci ha rlpensato: il 
suo presidente Bruneau infat
ti ha mandato un telegramma 
a Monzon minacciando di de-
tronizzarlo se incontrera Ben
venuti per 11 titolo mondiale. 
Per tutta spiegazione si e ap-
preso da fonti ufficiose che 
Bruneau avrebbe fatto il pas-
so perche ritiene il pugile ita-
liano «non idoneo fisicamen-
te » a sostenere il match. 

II Italia la notizia e apparsa 
incredibile: Amaduzzi mana
ger di Benvenuti ha sottoli-
neato che Nino ha completato 
proprio in quest! giorni le vi-
site mediche a Bologna risul-
tando in perfette condizioni 
di salute. Perche allora Bru
neau sarebbe stato informato 
del contrario? 

Intanto a Madrid continua-
no le polemiche per il match 
mondiale tra Bossi ed Her
nandez. specie perche gli or-
ganizzatori sostengono che al-
1'ultimo momento si era tro-
vato un accomodamento. 

Ma Bossi obietta che lo sta
to di salute non gli permet-
teva di salire sul ring. Infatti 
con i nervi a pezzi per l'altcr-
narsi delle voci sul rinvio non 
era in condizione di combat-
tere. Pochi minuti dopo la de
cisione di Bossi si presenta-
vano allHotel Wellington 
(verso l'una del mattino) il 
presidente della Federazione 
spagnola Roberto Duque ed il 
medico federate spagnolo, per 
una visita a Bossi e decidere 
se la sua giustificazione potes-
se essere ritenuta valida. 
Un'ora dopo giungeva a Ma
drid rawocato Sciarra. presi
dente della Commissione ita-
liana professionisti. 

Cosa sia awenuto da quel 
momento in poi, lo si e appre-
so stamane dagli organizzato-
ri dell'incontro Jose Maria Lo-
sa ed Enzo Casadei. 

mPremesso che il rinvio di 
Bossi-Hernandez per il cam-
pionato del mondo dei medi 
junior rappresenta un auro 
colpo per la nostra organizza-
zione — e detlo nel comuni-
cato — desideriamo chiarire 
quei fatti che sono stati male 
interpretati. Noi, Losa e Ca
sadei, vogliamo precisare che 
ieri 30 marzo dopo aver di-
chiarato alia stampa spagnola 
per la prima volta ufficial
mente. che non vi sarebbe 
stata trasmissione televisiva, 
ci accingevamo a considerare 
la possibility di un rinvio a 
venerdl 2 aprile, ossia di 49 
ore. Le trattative con la tele-
visione spagnola si erano de
finitivamente chiuse in senso 
negativo. L'averle dUungate, 
ha purtroppo rallentato la 
vendita dei biglietti. In Spa-
gna il pubblico continuava a 
credere che vi sarebbe stata 
trasmissione ». 

*Ora a not sembra che, da
ta la gravita dell'tmpegno ed 
i numerosi contrattempi rela-
tivi all'awersario di Vela-
squez, avevamo il diritto dl 
chiedere — e detto fra 1'altro 
nel comunicato — un rinvio 

di 48 ore che avrebbe garan-
tito la riuscita della manife-
stazione, considerato anche 
che ci accingevamo a chieder-
lo ad un campione ingaggiato 
per una borsa di circa 37 mi
lioni di lire». 

Nel pomeriggio pero la si
tuazione si e chiarita ed e sta
to stac'iito che l'incontro si 
svolgera il 29 o il 30 aprile 

II contratto e stato firmato 
al termine di una riunione 
svoltasi nell'ufficio di Losa in 
un albergo di Madrid. Hanno 
apposto la loro firma al docu-
mento Losa, i managers dei 
due pugili, ed i presidenti del
la Federazione italiana e spa
gnola di pugilato. 

Se uno dei due pugili non 
sara in grado di combattere 
paghera una penale di 10 mila 
dollar!, oltre sei milioni di 
lire, 8 mila dollar! andranno 
all'organizzatore ed i rima-
nenti 2 mlla ad uno dei due 
pugili. 

Se sara invece l'organizza-
tore a sospendere il combatti-
mento egli dovra pagare una 
penale pari al 20 per cento 
delle borse fissate per i oue 
pugili. 

Venerdi mondiale 
Castillo-Olivares 

LOS ANGELES. 31 
Venerdi sera al Forum di Los 

Angeles si affronteranno per il 
titolo mondiale dei pesi gaho 
Chuco Castillo c Ruben Oliva-
res. II fa\ore del pronostico e 
per Olivares che e dotato di una 
maggior potenza nei confronti 
del piu tecnico a\"\ersario. 

Sport e turismo di massa in Cecoslovacchia 

Festival del bianco 
sui Monti Giganti 

DI RITORNO DALLA 
CECOSLOVACCHIA 

PRAGA, marzo. 
Da Roma a Praga e stato 

un balzo di 1300 chilometri 
coperti in meno di due ore 
(per Vesattezza un'ora e 50') 
a bordo di un confortevole 
aereo della CSA (Cecosloven-
ski Aires Lines) senza scosse 
e soprattutto senza grandi sal-
ti meteorologici: inondata di 
luce e baciata dal sole, la cit-
ta dei tetti d'oro ci ha offer-
to infatti la stessa tempera-
tura di Roma. 

Invece da Praga ai <t Mon
ti Giganti* (che erano poi la 
nostra meta nella visita alle 
stazioni turistiche invernali) ci 
sono solo 130 chilometri che 
pero abbiamo coperto in piu 
di tre ore a bordo di una 
a Tatra» ministeriale guida-

Per la presenza del «Fiamma» 

«No» dell' UISP 
al «Criterium» 

A proposito del criterion*, tra 
gli enti di propaganda, I1JISP 
ha diramato il seguente comu
nicato: «L'UISP non prendera 
parte al Criteriutn degli enti di 
propaganda organizzato a Roma 
dalla FIDAL per domenica 4 
aprile poiche tale mznrfestazio-
ne ol*re a disconoscere, nella 
sua regolamenfazione definitiva, 
il diritto degli enti di propa
ganda di parteciparvi con tes-
seramento autonomo, risalta 
isplrata da una impostazione 
t neutralistica » sot piano delle 
partecipazioni ed esclmh-amen-
te selettiva su quello sportivo. 
Questi element! — a giodizio 
dell'UISP — mentre fravisano 
il niolo degli enti di propagan
da, mettendoli a confronto tra 
loro come fucina di minicam-
pioni anziche come awtonome 
strutfure portanti di una pra-
tica sportiva di massa intesa 
come servizio sociale, favori-
scono oggeftivamente la presen
za del C.N. FTamma, che e una 
erganizzazione chiaramente col-
legafa e coinvolta con le f o n t 
fascisfe che hanno tentato e 
tentano continuamente di mat
te re in pericolo le istihizioni 
democratiche sorte dalla Rtsl-
stenza e qulndi il libero svilup-
po della vita associativa cut-
turale e sportiva dt i glovanl e 
dei lavoratorl*. 

Protesto unifaria 
contro il 

finonziamenfo 
oll'ex-GIL 

L'Arci, I'Enars-Acll, I'Endas 
hanno inviato al sortosegretario 
Darlo Antoniozzi il seguente te
legramma: 

Associazioni tempo libero 
Arc!, Enars, Endas elevano 
formale profesta stanziamento 
miliardo lire favore ex Gil stop. 
Rilevano che tale intervento II-
nanziario est ingiustiftcato per 
un ente inutile saperato dai pro
blem! inerenti nuova realti so
ciale italiana stop Ritengono 
necessario che le disponibilita 
flnanziarie pubbliche debbano 
essere utilizzate per attuare svi-
luppo sociale approntando idsnel 
strumentl leglslativi et stnittu-
rali stop Ritengono inoltre ln-
dilazionabile lo sciogllmenfo di 
enti che come I'ex Gil a altri 
analoght dl origin* fasclsta non 
hanno piu alcuna funzione n«N 
I'attuale social* stop 

ta con grande perizia dal sim-
patico autlsta Vlaza (Vence-
slao). E dopo soli 150 chilo
metri quale cambiamento! Ci 
siamo trovati quasi improvvi-
samente in un paesaggio fia-
besco, di un bianco allucinan-
te: bianche le pianure, blan
che le case, bianche le stro
de, bianchi gli alberi. 

Qua e la qualche chiazza di 
colore: te tute degli sciatori 
e delle sciatrici, dei giovani 
e degli anztani, rosse, verdi, 
azzurre, che si moltiplicavano, 
$i confondevano, si rincorreva-
no, come le tessere colorate 
di un gigantesco caleidosco-
pio quando abbiamo raggiun
to la localita di Splunderuv 
Mlyn, ove era stato stabili-
to il nostro alloggio nell'ele-
gante albergo ^Montana* (che 
non ha nulla da invidiare ai 
piu eleganti alberghi delle piu 
rinomate localita turistico-in-
vernali europee; anzi magari 
offre qualcosa in piu sotto 
il proftlo economico, perchi 
i prezzi per camera variano 
da 50 corone a 125, cioe da 
2000 lire a 5 mila a secon
da della stagione). 

Ed U a Montana* in fon-
do non e che un simboto dl 
quello che diverra Splunderuv 
Mlyn sotto I'impulso del Co
mitate per il Turismo che in
tende valorizzare. lanciare e 
far conoscere queste splendi-
de stazioni turistiche dei 
mMonti Giganti* in tutta la 
Europa: a ragione perche le 
localita godono di una splen-
dida cornice naturale, come 
ben poche oltre. 

L'altezza infatti non supe-
ra i 700 metri, i dislivelli 
non sono notevoli, la tempe-
ratura e di pochi gradi sotto 
lo zero, i aria 6 tersa e pu-
lita, i dintorni sono incante-
voli. coperti da boschi di be-
tulle: quindi la zona si pre
sto perfettamente per il turi
smo, pier i bambini, i giova
ni, coloro cioe che cercano 
un divago, un riposo non 
ozioso, la sana passeggiata, che 
fannc dello sci per divertir-
si e non per gareggiare (seb-
bene ci siano anche trampo-
lini da SO metri, vale a dire 
di dimensioni prettamente a-
gonistiche). 

Del resto gia oggi, come 
abbiamo potuto constatare di 
persona ci sono attrezzature 
efficienti, gia collaudate per 
ospitare un turismo di mas
sa: tre piste per la discesa, e 
tre trampolini di salto. di di-
versa dtfficolta (per i pionie-
ri, per i giovani e per gli 
sportivl veri e propri) con al-
trettanti impianti di risalita, 
non velocissimi magari, ma 
sicuri e solldt. 

E poi che fa se bisogna 
aspettare un Quarto d'ora in 

coda per risalire, quando nel 
frattempo si pud scherzare, 
lanciarsi palle di neve, o ma
gari ristorarsi con un bel bic-
chiere di «wodka»? 

Si polra magari osservare 
che un turista ben fornito di 
mezzi, che prenda alloggio al 
«Montana*, vuole poi avere 
comfort adeguali anche in fat
to di impianti: ma a prescin-
dere dal fatto che sono ap-
punto in programma altri mi-
glioramenti, specie agli im
pianti di risalita, c't da ag-
giungere che a Splinderuv 
Mlyn non c'i solo il a Mon
tana*, ma ben altri 30 alber
ghi, disseminati nel paese e 
nei dintorni, dai prezzi piu 
accesstbili, per turisti cioi 
con minori esigenze. 

Come dire che per il turi
smo di massa gia tutto & 
pronto sui a Monti Giganti*, 
mentre per il turismo di Hi-
te, esigente e sofisticato, si 
sta ancora lavorando: quan
do sari finito tutto Splun
deruv Mlyn, che gia oggi pud 
considerarsi la aperla* dei 
«Monti Giganti*, sara sicu-
ramente diventata una locali
ta famosa almeno come Cor
tina d'Ampezzo (ma a prez
zi assai piu accessibili ad ogni 
borsa). 

Roberto Frosi 
(1 - CONTINUA) 

Nella foto in alto: uno scor-

cio dell'hotel « Montana > 

Rifonra Doncelli 

nella Milano-
Yignola 

. PARMA, 11 
Michele Dancelli, il ca

po squadra della SCIC, 
che si e fratturato il 
bacino in una tappa della Tir-
reno-Adriatico, tornera alle 
corse il 28 aprile prossimo, in 
occasione della Milano-Vigno-
la. II corridore bresciano si 
rechera a Bologna lunedl pros
simo per farsi togliere l'in-
gessatura e sara in grado di 
ripreridere gli allenamenti do
po pochi giorni. 

Dancelli, prima del giro di 
Italia, pa.tecipera anche al 
giro della Romagna (primo 
maggio) e, con altri cinque 
suoi compagnl, fra i quali Mi-
chelotto e Boifava, al giro 
della SvlzzeraRomanda, 

Lettere— 
all' Unita: 

Chi prepara il I«T-
reno agli specialisti 
del tritolo di 
Valerio Borghese 
Compagno direttore, 

troppo bene, noi abruzzest 
conosciamo le povere condi
zioni della nostru regione; 
condizioni che, dal resto, di-
vidiamo con tutto il meridio-
ne. E non vogliamo, qui, ri-
peterc I'anallsi storico-soao-
logtca che illustri studiost di 
questo plurisecolare «pro-
blema» vanno facendo alme
no dal sec. XVIII, come ri-
sulta dall'antotogia di Rosano 
Villari, certamente poco let-
ta. Per tutti un solo nome: 
Gaetano Salvemini, il piii •«• 
signe e prolifico studioso del
la a questione meridionale ». 
Ebbene. chi ha lette le sue o-
pere non pub stuvlre delle 
gravi tncende politiche che 
hanno travagliato le ctttd di 
Reggio Calabria e I'Aquila. 

Va comunque <iottolmeato 
che il Mezzogiorno d'ltaha 
si e sempre visto fallire, sfu-
mare quel futuro magnifica-
mente prospettato dalle clas-
si dirigenti e a niente e valsa 
la politico dei poli di svilup-
po, ne quella delle autostra-
de e della programmazlone 
economica: il decollo indu
strial e mancato e il flusso 
emigratorio verso il Mango-
lo industriale non ha registra-
to diminuzioni. Nessuno dei 
rimedi, di cui parlavamo piu 
sopra, ha sortito il beneflco 
effetto che le popolazioni me-
ridionati attendono da secoli: 
la piena occupazione. sia al 
livello manuale che intellet-
tuale, cosi da costruire piii 
robuste strutture sociali. 

Ma no. 11 Mezzogiorno deve 
restore it pfft grande serbatoio 
di forza-lavoto e di forza 
pubblica di cui il capitate i-
taliano possa disporre a suo 
placimento. Deve continuare 
a stereotipizzarsi in quella 
triste e ingiallita immagme 
che vede il «terrone». il ca-
fone ccn le scarpe grosse, la 
valigia di cartone legata con 
robusti spaghi. qualche mar-
mocchio tra le braccia che 
tenia I'avventura del nord 
con Vestrema torza della di-
spernzione e con il solo con-
forto della speranza Tutti 
sapplamo cosa Vaspetta Ma 
anche i flgli mialiori di que
ste reoioni, quelli che hanno 
raqoiunto il titolo di studio, 
non sapendo cosa farsene. to 
no costretti a vendere, a prez 
zi di concorrenza .al capita-
le del nord la loro intelli-
genza e ta loro cultura. Quel-
It che restano vanno ad in-
grossare quella squallida fau
na che corre a sciami dietro 
al notabili dc con I'unica mi-
ra del posto, della sistema-
zione slcura. Per questo so
no dispostissimi ad essere i 
primi della ctasse con I lo 
ro protettori, anche in quel
le awenture campaniltetiche 
da cui nessun costrutto. in 
ultima analisi, potrebbero vol-
gere a loro vantaggio. 

In questo quadro hanno 
buon gioco le forze anti-
reoionaliste, i fascisti per 
essere chiart, gli speclalisti 
del tritolo di Valerio Borghe-
se. Esst hanno sempre ampio 
spazio e possibilitd. quindi. di 
deviare e di confondere si-
tuazioni e responsabilitt, da 
piazza Fontana a Catanzaro, 
da Reggio Calabria a I'Aqui
la. 

GIULIANO GIULIANI 
per il dirett. della sezione 
del PCI di Atri (Teramo) 

I ricordi di un 
partigiano che 
com balie i 
nazi-fascisti 
nel Montenegro 
Caro direttore, 

si torna a parlare di fasct-
smo ed il mio sdegno e cosl 
grande che non posso tare 
a meno di ritornare con la 
mente ad un triste penodo. 

II 30 agosto 1943 tacevo 
parte del 1* Reggimento ar-
tiglterta alptna a Danilov 
Grad. L'8 settembre 1943, tn 
seguito all'armtsttzio dell'Ita-
Ha. il maggiore Raul divenne 
comandante della Divisione 
Garibaldi che operb in Mon
tenegro contro i tedeschi. II 
13 settembre presi parte al 
primo combattimenlo. II 15 
dello stesso mese sostenemmo 
una grande baltaglia presso 
Boka Katorska e ci sbandam-
mo. Io ed altri miet compagni 
raggiungemmo una compagnia 
di partigiani jugotlavi. Tre 
volte alia settimana si seen-
deva a voile per tmpegnare i 
tedeschi e i fascisti montene-
grinL 

Fui a Danilov Grad, Cetinje, 
Podgorica sempre con ufUciali 
montenegrxni. Oltre ai morti 
tn combatttmenti. in gennaio 
e febbraio 1944 il tifo petec-
chiale fece molte vittime. An
che per liberare, piit volte, if 
campo d'aviazione di Danilov 
Grad, che serriva per inviare 
in Italia i feriti, si sostenne-
ro accaniti combattimentt. 

Ho perduto tanti can com-
pagni. Ne ricordo uno parti 
colarmente: Ricci, ex carabi-
niere che divenne, prima te-
nente dell'esercito di libera-
zione monteneanno. poi capi 
tano. Nel settembre del '44 
fui ancora nello Divisione ttc 
liana Garibaldi comandata dal 
Colonnello Raul. II comandan
te d'ltalia Bonomi risitb la 
divisione ne1 Movienenm nrl 
settembre del '44, promise 
Vinvio di vestiario e media-
nalu che infatti furono poi pa-
racadutati e d'uae fra Vol-
tro: *A voi, i veri, i miglio 
ri combattenti d'ltalia saran 
no, domani riservatl t posh 
migliori». In realtd i posti mi 
gliort sono rimastl ai fasct 
sti. Ma noi non combattere 
mo per i « post i *. 

Nel novembre '44 si riusci 
a liberare Cetinje e Podgori 
ca e molti altri paesi dei qua 
U non ricordo U nome. Ver
so la fine del dicembre del '44 
partimmo da Podgorica per 
Boka Katorska. Qui mori Ric
ci, grande combattente. II bat 
tello sul quale si trovava urtb 
una mtna. Tra il 20 e il 25 feb
braio 1945 un generate russo 

passd in rtvtsta la divisione. 
credo ci fosse aiiche Tito 
Da Boka Katorska tmtxircam 
mo tl 7 marzo e I'S sbarcam-
mo a Brmdisi. 

Tantt annt sono passatt, ma 
11 ricordo dei compaani di 
lotto ^itorna ora vivo Un 
giorno tornerd in Montenegro 
a salutare i monti a vMlare 
1 cimiteri dove sono <tevnlti 
i piii ed a salutare i compa
gnl che ancora vivono Per o 
ra invio low un caro saluto 
ed un caro salufo nll'indtmen-
ticabile combattente Tito 

Grazie. direttore. 
GIOVANNI ALBERICCI 

(Licciana N. . Massa Carrara) 

I modici prezzi 
dei « parcheggi 
sicuri» per i 
bambini delle donne 
che lavorano 
Cora Unita. 

tl problema dell'asststenu 
all'infanzia e della scuola. a 
tutti t Itvelli, m Italia, sap 
piamo a che punto e soprat
tutto dopo i tattt denunctati 
dalla stampa per le vergogno-
se speculazwnt dell'ONMI, ft-
no ai trtsti casi dei bambini 
sottoposti a vere e proprte se-
vizie. in asili o istituti pub-
blici cui sono affidatl, doven-
do i gemtori lavorare o per al
tri mottvi. 

Mentre pensavo a questa 
tragtca situazione, ho avuto 
occasione di leggere sul Cor-
riere della Sera un servizio 
dal titolo- « La madre che la-
vora: chi i'aiula ed a quail 
prezzi ». Qut vcngoio datt con-
stall alle donne che lavora
no, per la cura e la custodia 
del loro flqlt. Vi si afferma 
tra 1'altro' «In fondo non e 
vero che non vl siano alter
native per le madri che vo-
ghono lavorare, insegnare, o, 
al hmite. godersl un week-end 
insieme al marito. II motto e 
"organizzarsi"» E I'articoli-
sta proseque: a Se nel nostro 
Paese l'assistenza aU'lnfan7ia 
fosse fatta in modo aderen
te alia realta e alle esigpn7e 
snciali della pupolazlnnp che 
lavora u nostro discord> non 
avrebbe senso. ma noirhA la 
realta e quella one e. e per 
il momento sembra non possB 
cambiare in fretta (io aqoiun 
go soprrttutto per il contri-
buto che da il Corrlere aior-
nale che notortamente ha mot
to a cuore le sortt dei lavora-
tort) segnaliamo le organi7za-
zioni private che offrono vari 
tip] di assistenza alle madri » 

E allora si scopre che est-
stono «servizi all'amerirana 
per 11 bucato del bebe», o 
« parcheggi sicuri o cut afflda-
re i bambini, ai... modict prez-
zl che vanno dalle 2 100 alle 
2 900 lire alia settimana per 
lavare SO pannolini: alle 800-
900 lire all'ora per il servizio 
delle it baby sitters»; che ci 
sono K club * che costano 4 
mila lire al giorno piu il vit 
to dalle ore 8 alle 19.30. e 8 000 
tire per giorno e notte se v 
tratta di bambini sotto i 3 an-
ni e 6 009 lire ver gli a'tri 

Numerosi indirtzzi venquno 
forntti, per cui si potrebhe 
concludere che alle donne che 
lavorano non resta che I'tm 
barazzo della scelta e che. tut 
to sommato, chi non riesre 
a rtsolvere il problema di tat 
curare t propri ftqli mentre 
'jvora e unicamente per sua 
momma Ma come la pen-

seranno le dectne di miQltata 
di taroratrict dello nostra pro 
rinaa, operate e impieqate 
con stipendi che vanno dalle 
W alle 120 mila mensllt* 

Saluti fraternt. 
NORI PESCE 

(Milano) 

Nel cestino le 
lettere anonime 
Cnra Unita. 

non piii di un mese fa H 
ho scritto una lettera in cui 
parlavo dt alcuni importan-
ii aspettl della situazione po-
littco-economico-sociale nella 
mta cilia. 

Forse sono stato un pC 
troppo lungo nell'esposizione, 
0 tors* non ti va di pubbli-
care lettere che suscitereb-
bero polemiche anche con-
troproducenti, comunque a 
quanto mi rtsuUa la lettera 
non e apparsa sul gwrnale. 

LETTERA NON FIRMATA 
(Trieste) 

Le lettere polemiche non 
ci s pa v en tano. Ma se sono 
anonime finiscono nel ce
stino. 

Libri e giornali per 
la Casa del popolo 
dcir« Isolotto » 
Caro direttore. 

net nostro quartiere, t'lto 
lotto (Firenze), tn questt uW-
mi annt, sono awenutt fatti 
di notevole rilievo sul piano 
ectlestale e sul piano poli
tico, che hanno favorito una 
notevole maturaztone nella 
popolazione. Questo ha deter-
minato anche un nuovo tndt-
rtzzo della Casa del popolo, 
che st e adeguata alle esi
genze del quartiere ditenen-
do essenzialmente centro A 
aztone e di riflessione ix>hv 
tica, 

Abbiamo dectso di vaioru-
zarla ultenormente creando 
un centro di lettura. Purtrop
po siamo tn grosse dtfftcolta 
Hnanziarie e non abbiamo 
ossolutamente fondl per po 
ter acquistare libri e sotto-
scrtvere abbonamenti a gior
nali e nvtste. 

Saremo pertanto grati a 
quei lettort che vorranno am-
tarci tnmandoci libri dt nor-
rativa, storia, politico, econo 
mia. 

St prega dt tnvtare U mate-
nale al seguente, tndlrizzo: 
Casa del Popolo dell'Isolotto 
cio Moreno Btagionl Via 
Talenti. 120 • 50142 Firenze 

GIAMPAOLO TAURIN1 
p. il Consiglio della Casa 

del popolo (Firenze) 

file:///erbali


r U n i t d / giovedl 1 aprile 1971 PAG. 11 / p rob lem! del g iorno 
Sopralluogo di due ore nei I oca I i 

di via Eleniana insieme ai difensori 

Complotto: il giudice 
nella palestra dei para 
usata per il raduno 

Indagini a Cittaducale: un battaglione delia guardia forestale 

part) quella notte per Roma — Interrogazione di parlamentari 

comunisti — Borghese tratta per costituirsi e farsi ricoverare 

In clinica — Quali « garartzie » vogliono i suoi interlocutor! ? 

Sopralluogo del magistrate 
che dirige l'mchiesta sul com
plotto reazionario nella pale
stra del « raduno ». Alle 16 di 
ieri il giudice istpjttore De 
Lillo, accompagnato dal pub-
blico ministero Vitalone. dagli 
avvocati difensori dei cinque 
arrestati e del latitante Bor
ghese. e da alcuni funzionari 
di PS, si e recato nella pale
stra « Folgore » di via Ele
niana 2. di propriefa dell'asso-
ciazione nazionale paracaduti-
sti (in realta si tratta di una 
specie di < occupazione », vi-
sto die il terreno e del de-

Polemiche 

nella marina 

confro 
rammiraglio 

Birindelli 
Nella polemica apertasi dopo 

le dichiarazioni, e le successi
ve « precisazioni >, dell'ammi-
raglio Birindelli. un altro espo-
nente mil.tare. il generale ispet-
tore delle armi navali di ausi-
liaria Vito Nicola Fraddosio, e 
intervenuto con una dichiarazio-
ne rMasciata a un sett.manale: 
« Non sono d'accordo — egli 
ha detto fra l'altro — con le 
dtchiarazioni fatte dall'ammira-
gho Birindelli circa la preve-
dibilita del venflcarsi di "non 
isolati" casi di coscienza nelle 
forze armate nell'eventualita di 
un lpotetico ingresso del Partito 
comunista nell'area governativa 
a segu.to della formazione di 
una maggioranza liberamente 
espressa dal Parlamento. 

«iMentre, all'epoca della pro-
clamazione della Repubbhca, 
gli ufTiciali. gia vincolati da un 
giuramento di fedelta al re. 
erano chiamati a prestare, li
beramente. un nuovo goiramen-
to. diverso nella forma e nella 
sostanza dal precedente. per cui 
poteva essere comprensibile la 
insorgenza di alcuni casi, non 
isolati. di coscienza. nel caso 
paventato dall'ammiraglio Bi-
r ndelli non sussisterebbero le 
condizioni per analoghi casi, ri-
manendo sempre valido il giu
ramento prestato di fedelta alia 
Costituzione e alle leggi dello 
Stato. le quali non verrebbero 
afTatto violate dalla partecipa-
z one al governo dei comunisti 
o di qualsiasi altro partito». 

manio). Tra gli scopi del so
pralluogo. quelli di rendersi 
conto dell'acustica dei locali, 
di accertare se quella sera fu 
effettivamente proiettato un do-
cumentario. di stabilire cosa 
avevano visto o sentito i vi-
cini. di riscontrare diversi 
particolari narrati probabil-
mente alia polizia da alcuni 
«informatori». 

II sopralluogo si e protrat-
to per un paio d'ore. Gli in-
quirenti si sono chiusi all'in-
terno della palestra, comun-
que e stato visto piu volte un 
perito che estraeva la rotella 
metrica per misurare scrupo-
losamente gli ingressi. le di-
stanze. e cosi via. Successiva-
mente giudici e avvocati sono 
passati negli altri locali adia-
centi (la palestra infatti e ri-
cavata dentro un grande cor-
tile che ospita un caseggiato. 
un'altra palestra, un centro 
sportivo con piscina, e che e 
antistante a un edificio occu-
pato da uffici dei granatieri) 
e hanno continuato nei loro ri-
lievi. Inflne il gruppo si e 
sciolto. Sembra che adesso il 
giudice istruttore voglia lo-
calizzare gli altri due locali 
di Montesacro e Centocelle. 
dove awennero gli altri « con-
centramenti». per proseguire 
nei sopralluoghi. 

C'd inoltre da rilevare che 
l'Avanti! ritorna sullo strano 
c movimento > di truppe a Cit
taducale. la notte dei « radu
no », di cui avevamo gia par-
lato nei giorni scorsi. II quo-
tidiano socialista scrive che 
un intero battaglione della lo
cale guardia forestale, diretto 
dal comandante della scuola 
allievi sottufflciali colonnello 
Luciano Berti. e partito ver
so le 23 su diversi automezzi 
alia volta della capitale. Ad 
attendere la colonna di mili-
tari a Ponte Salario — sem
pre secondo l'organo del PSI 
— sarebbe stato il generale 
Soleri del corpo forestale del
lo Stato. Secondo il settimanale 
« Tempo * la colonna — 300 uo-
mini. con pullman, gipponi. un 
camion di viveri — sarebbe 
quindi stata dirottata, passan-
do per l'Olimpica, nella zona 
dello stadio Olimpico, alle spal-
le deU'edificio della RAI-TV. 
Dopo alcuni giri a vuoto, alle 

4 del mattino. la colonna sa
rebbe rientrata a Cittaducale. 

A quanto sembra. insie
me agli allievi sottufflcia
li partirono alia volta di Ro
ma due autoambulanze cari-
che di armi, fra cui anche un 
lanciafiamme. Si parld allora di 
una esercitazione. sia pure 
singolare visto che mai in pre-
cedenza analoghe manovre si 
erano svolte lontano dalla ca-
serma; adesso. comunque, la 
coincidenza del « movimento » 
di truppe con il « raduno •> dei 
sediziosi- non puo non solle-
vare sospetti. Si attendono 
quindi dei chiarimenti. 

Intanto i parlamentari comu
nisti. compagni Coccia. Pochet-
ti. D'Alessio e Luberti hanno 
presentato una interrogazione 
ai ministri degli Interni e delle 
Foreste e Agricoltura: gli in-
terroganti chiedono di sapere 
se la notizia di questo sposta-
mento risponde a verita e. in 
tal caso. chi e che lo ha auto-
rizzato. 

C'6 una nota che riguarda 
Valerio Borghese e che non 
giunge affatto inaspettata. II 
« comandante ^ avrebbe fatto 
sapere, tramite i suoi legali, 
di essere molto malato e «di-
sposto* a costituirsi a patto 
che gli vengano fornite, certo 
non in forma ufflciale. alcune 
«garanzie», tra cui quella 
del ricovero immediato in cli
nica. che oltretutto lo sottrar-
rebbe all'obbligo di gravosi 
interrogatori. Appunto. non 
stupiscono queste « trattative * 
sottobanco e non stupisce che 
ci sia qualcuno ben disposto a 
trattare: c'e da chiedersi, 
piuttosto, quali c garanzie > 
vorranno gli interlocutor! di 
Borghese. 

Ai' rnargihi della vicenda, 
una precisazione della acca-
demia italiana ' di c Aikidd > 
riguardo la pubblicazione sui 
giornali di una foto dell'in-
gresso della palestra di via 
Eleniana, in cui, fra gli altri, 
spicca anche un cartel lo con 
la scritta « Aikidd >. L'accade-
mia tiene a far sapere di non' 
aver nulla a che spartire con 
l'associazione dei para e che 
la vicinanza fra le due pale-
stre e del tutto casuale; nes-
suno d'altra parte ha mai 
scritto il contrario. 

Marcello Del Bosco 

La seconda giornata dei lavori di Mosca 

Dopo le dimissioni del vicepresidente 

II governo tace 
sulla Montedison 

Piccoli e Gava attendono le decisioni che prenderanno i gruppi 
finanziari — Una interrogazione del PCI — Necessario awiare un 

piano coordinato di investimenti nel settore chimico 

A livello governativo. dopo le 
dimissioni del vicepresidente 
della Montedison Girotti e le 
proposte del presidente Campil-
li per salvare. con una capriola 
politico finanziaria, 1'attuale si
tuazione di « stalk) » nella socie
ta che attribuisce il controllo 
del pacchetto di azioni decisivo. 
pariteticamente all'IRI. all'ENl 
e ai quattro grandi azionisti pri-
vati (Pirelli. IFI-FIAT; Svilup-
po e Bastogi). non si <ipr<* bocca. 

Piccoli, ministro delle Parte-
cipazioni statali. nonostante le 
interrogazioni dei diversi parla-
meniari (e di oggi una dura ri-
chiesta di spiegazioni anche di 
Sea If a ri del PSI). si trincera 
dietro il piu assoluto silenzio. 

E* sempre piu evidente che 
il governo. prima di presentarsi 
in Parlamento a dire qualcosa. 
come sarebbe suo dovere. atten 
de pazicntemente le decisioni 
che prenderanno. autonomamen-
te e dietro le quinte. i gruppi fi
nanziari. 

Piccoli e Gava. infatti, che 
avrebbero dovuto trattare la 
questione davanti alia commis-
tione Industria del Senato. fin 
da martedi scorso. hanno gia 
rinviato di due giorni. con la scu-
sa del Consiglio dei ministri, il 
loro intervento. 

Pare che vi sari un ulterio-
re nnvio. giustificato con ba
nal i scuse. Per quel che si ri-
fensce. poi. alle interrogazioni 
e interpellanze sulle dimissioni 
di Girotti dalla vioepresidenza 
del gruppo. la nsposta del gover
no s*ra addinttura spostata al 
periodo postpasquale. nella ter-
xa decade di aprile 

Intanto si vanno prccisando 'e 
linee attraverso le quali si muo 
ve Campilli (o chi per lu.) in at-
tesa della prossima convocazio-
ne del sindacato di controlk) 
del gruppo (composto, com'e no-
|p, di azionisti privati e pubbli-
^j), L'anziano presidente sabato 

sera aveva fatto sapere che 
avrebbe proposto un allarga-
rnento della quota di azioni (e 
del numero degli azionisti) che 
oggi controlla la societa trami
te il suddetto sindacato. Per op-
porsi aH'azione deH'ENI, che sta 
rastrellando azioni sul mercato 
e che sembra abbia oggi quasi 
100 milioni di azioni. sui 749 mi-
lioni del capitale sociale. Cam
pilli vorrebbe mtrodurre altri 
azionisti privati nel sindacato 
di controllo. 

E' di oggi la notizia che Cue-
cia. 1'uomo-ombra della ftnanza 
italiana. presidente della Medio
banca, istituto bancano pubbli-
co per il crcdito industria le a 
medio termine, ago della b;lan-
cia (con la sua quota nel sinda
cato di controllo della Montedi
son) fra le imprese a parteci-
pazione statale e i grandi azio
nisti privati. ha elaborato un 
piano per risolvere Tattuale cri-
si direzionale. 

Cuccia propone, anzitutto. di 
mantenere la pariteticua fra 
privati e pubblici. pur aumen 
tando la quota del pacchetto azio-
nario in possesso del gruppi che 
partecipano alia gestione della 
Montedison. 

Con questi giochi di borsa. 
fuori da ogni controllo pubblico. 
la SADE verrebbe a possedere 
M milioni di azioni Montedison. 
ed entrerebbe a far parte del 
sindacato di controllo. portan-
do la quota dei privati a 80 mi
lioni di azioni. L'ENI e 1'IRI. 
contemporaneamente, immette-
rebbero nel sindacato tutte !e 
azione in loro possesso. per un 
tot ale di 120 miltoni II sindacato 
di controllo avrvube cosi 200 mi
lioni di azioni su 749 milioni. 
L'operazione e dirctta a frena-
re. nei limiti del possibile. I'in-
tervento dell'ENI in prima per
sona nella faccenda Montedison 
e a mantenere ella testa della 
societa gli stessi uomlnl della so-

luzione di compromesso di di-
cembre. dopo le dimissioni di 
Merzagora. 

Noi vogliamo fare, a questo 
ptinto. tre considerazioni. 

Primo: il governo ha 1'obbligo 
ancora prima che la questione 
venga riso!ta dal vertice finan-
ziario. nel segreto delle sale dei 
consigli d'ammimstrazione. di 
informare e discutere col Par
lamento i destini della piu gran
de azienda chimica del paese. 
Secondo: I'EXI dovrebbe pni 
csphcitamente di quanto non ab
bia fatto finora agire :n raccor-
do con le istituzioni parlamen
tari evitando di operare secon
do metodi e tecniche che sono 
patrimonio specifico del capita
le pnvato. Terzo: non e am-
missibile che la Mediobanca, 
organo pubblico di fmanziamen-
to industria!e. azionista di niolte 
societa private, si preoccupi so-, 
lo di appoggiare soluzioni di 
comodo per il grande capitale 
private operando come un isti
tuto di crcdito al servizio del 
padroni. 

I compagni Barca, Colalan-
ni. D'Alema, Raucci e Leonar-
di hanno rivolto una interro
gazione al ministro delle Par • 
tecipazioni statali, «per cono-
scere il giudizio del governo 
sulle ultime vicende della 
Montedison e per sapere se il 
governo intende final mente 
operare una chiara scelta sul 
destino del gruppo assumendo 
le proprie responsabilitA, av-
viando un piano coordinato di 
investimenti nel settore chimi
co e ponendo fine ad una si-
tuazlone di confusione che ha 
gia avuto gravi conseguenze 
sulla congluntura, sull'anda-
mento degli investimenti ed 
ha - creato le condizioni per 
torblde manovre e speculazio-
nl sul mercato flnanziario. 

Carlo M. Santoro 

I temi economici e politico - ideologici 
nel dibattito al congresso del PCUS 
Motivi principali: l'azione per il progresso tecnico e scientifico, la lotta contro le deficienze 

economiche, la denuncia del « revisionismo di destra e di sinistra » 

MOSCA — Una veduta panoramica della sala dove si svolge il XXIV Congresso del PCUS. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31. 

La discussione sul rappor-
to di Breznev. iniziata* sta-
mattina. dopo la lettura fatta 
da Rizov del rapporto della 
commissione di controllo del 
PCUS. si e subito concentra-
ta fondamentalmente sui pro-
blemi economico sociali e su 
quelli politico-ideologici. In 
sottordine sono rimasti i pro-
blemi internazionali. anche se 
in vari interventi si e accen-
nato ai nessi esistenti fra la 
c piattaforma di pace » pre-
sentata ieri da Breznev (li-
quidazione delle guerre d"ag-
gressione. scioglimento paral-
lelo del Patto di Varsavia e 
della NATO, conferenza del
le cinque potenze nucleari. 
ecc.) e 1'obiettivo centrale del 
nuovo piano economico. che 
era stato cosi sintetizzato nel
la relazione: «garantire un 
considerevole aumento nel li
vedo della vita materiale e 
culturale del popolo sulla ba
se di alti ritmi di sviluppo 
della produzione socialista, di 
una piu elevata efficienza. 
della introduzione piu rapida 
del progresso tecnico - scien
tifico nella produzione e del
la crescita della produttivita 
del Iavoro». Ai problemi po-
litici connessi' con I'attivita 
del partito per il raggiungi-
mento di questo obiettivo 
hanno dedicato gran parte 
dei loro interventi i compa
gni Griscin, Scelest. Kuniaev. 
Mascerov (tutti deH'Ufficio po
litico del partito) nonche il 
nuovo primo s^gretario di 
Leningrado Romanov e altri 
oratori. 

Riallacciandosi al rapporto. 
tutti hanno esposto anzitutto 
i risultati ottenuti nelle ri-
spettive zone o citta metten-
do in rilievo con franchezza 
accantn agli aspetti positivi. 
ottenuti nei vari campi. i pun-
ti deboli ed i problemi tut-
tora aperti. Con una certa 
ampiezza sono stati affrontati 
anche i *emi della riforma 
economica a livello delle strut-
ture. Scelest ha parlato po-
sitivamente ad esempio della 
esperienza compiuta in Ucrai-
na per dar vita a cconsor-
zi > fra aziende e centri di 
studi al fine di awicinare 
piu rapidamente le conqui-
ste della scienza e della tec-
nica aH'azienda. Milletrecento-
cinquanta fabbnche ucraine 
sono gia integrne nei con 
sorzi ed il processo e tutt'al-
tro che conclu"!©. Sempre Sce
lest ha proposto poi di isti-
tuire un < centro unico na
zionale» per la raccolta e la 
elaborazione deHe informazio-
ni tecnico-scientifiche. 

Kuniaev (primo segretario 
del Partito comunista del Ka 
sakhstan) ha posto il proble-
ma del miglioramento della 
pianificazioTie. cosi da evita 
re che cerrori nella elabora
zione del piano si possano ri-
percuotere negativamente su 
intere zone economiche». e 
ha avanzato critiche a vari 
ministeri (a que'li dell'indu 
stria leggera e delle foreste 
soprattutto) per i ritardi e 
gli errori di direzione che si 
sono manifestati Ancora piu 
ampio e stato »u questo te-
ma rintervento del segretarin 
delle organizzazioni di parti 
to di Leningrado Romanov 
«Non possiamo essere soddi 
sfatti. ha detto. per i risul
tati raggiunti nella produtti
vita del Iavoro e nel livello 
tecnico-scientifico di varie In

dustrie. Gravi ritardi si veri-
ficano poi nell'applicazione dei 
metodi matematici e ciberne-
tici nella pianificazione e nel
la gestione ». 

Si incontrano qui resisten-
ze di tipo dogmatico-conser-
vatore: e la «barriera psi-
cologica » — ha detto Roma
nov usando un termine en-
trato ormai nel • vocabolario 
politico sovietico — di coloro 
che hanno paura del nuovo. 

Mascerov. segretario del par-
tito^bielorusso ha dettp dal, 
canto suo che la « rivoluzio-
ne tecnico-scientifica non pud 
essere portata avanti coi vec-
chi metodi. oppure limitando-
si ad un rinnnvamento super-
ficiale». e ha denunciato le 
resistenze poste da vari mini
steri alia costituzione dei «con-
sorzi*. Un ministero c model-
lo ». ha detto. e quello della 
industria elettronica: qui la 
riforma ha gia inciso pro-
fondamente sulle strutture 
della direzione. 

Accenti critici e autocritici 
hanno avuto anche i discor-
si sulla agricoltura. « I livel-
li produttivi non sono anco
ra sufficient]' — ha detto Sce
lest —. gli investimenti so
no stati impiegati talvolta ir-
razionalmente». Kuniaev ha 
detto che « e stato liquida-
to ogni atteggiamento sogget-
tivista (il riferimento e agli 
anni di Krusciov) in agricol
tura >, per affermare subito 
dopo che rimangono ancora 
fgrosse deficienze *. Gli ob-
biettivi della nuova piatiletka 
sono stati giudicati concreti 
e raggiungibili da tutti gli in-
tervenuti. II discorso vale so
prattutto per le misure di ca-
rattere sociale proposte ieri 
da Breznev (aumento dei sa-
Iari. delle pensioni. della pro
duzione dei beni di consu
me. ecc.) e ogni volta i dele-
gati hanno salutato con gran
di applausi i riferimenti con-
tenuti nei vari interventi alle 
possibility nuove — create 
dall'alto livello produttivo rag 
giunto — per dare ad ogni 
cittadino sovietico migliori 
abitazioni (Scelest ha criti-
cato perd gli architetti ed i 
costruttori che non sempre. 
ha detto. c tengono conto del
le condizioni clim&tiche cosi 
diverse da una citta all'altra 
e ancora non utilizzano ra 
zionalmente i materiali »). ser-
vizi piu modemi, prodotti di 
buona quaiita. 

Gli altri temi che hanno 
dominato la prima giornata 
del dibattito sono stati come 
abbiamo gia detto quelli po
litico-ideologici. Ieri. come i 
lettori sanno. Breznev aveva 
precisato le posizioni del 
PCUS su alcune delle que
stion! piu discusse. ribadendo 
la validita delle critiche al 
culto di Stalin e prendendo 
posizione. a oroposito dei 
piu discussi « casi > politico-
letterari di questi ultimi an 
ni, sia contro la tendenza a 
< ridurre la molteplicita del 
la realta sovietica ai proble
mi che sono stati ' irrevoca 
b>lmente respinti nel passa 
to in seguito alia attivita del 
partito per superare le con 
seguenze del culto ». sia con
tro il tentativo d: t mettere 
in bella luce fennmeni del 
passa to che il partito ha sot 
toposto ad una crittca riso 
luta e di principiot. 

La critica veniva rivolta co
si ad un tempo contro la 
< Ietteratura dei campl * (Sol-
zenitsyn) e contro quegli au-
tori (come Kocetov, ad esem

pio) che piu si sono distinti 
in passato nel difendere idee 
in contrasto con lu linea del 
XX Congresso. Oggi- nessun 
oratore e tomato su queste 
questioni. Non sono perd 
mancate in vari interventi af-
fermazioni e spunti polemic! 
sui temi della Ietteratura e 
dell'arte. « Non possiamo tol-
lerare — ha detto. ad esem
pio. Scelest — confusione 
ideologica e grigiore nel cam-
po della cultura ». 

L'intervento di Mascerov si 
e invece caratterizzato per la 
asprezza polemica con cui so
no stati affrontati i proble
mi della < lotta ideologica 
contro il revisionismo». Do
po aver presentato un qua
dra della situazione interna-
zionale < difficile e contrad-
dittoria >. perche dominata. 
secondo Mascerov, dall'attac-
co della ideologia borghese 
contro il marxismo (e non 
quindi dalla ricchezza. dalla 
articolazione e dalla iniziativa 
anche ideologica delle forze 
rivoluzionarie) il segretario 
del partito bielorusso ha ac-

comunato in una unica criti
ca le « ripugnanti tesi dei di-
rigenti einesi ,̂ i « revisioni-
sti di destra che parlano di 
rinnovamento del rnarxismo e 
che chiacchierano di plura-
Iismo e di pluralita di mo-
delli al socialismo». nonchd 
il revisionismo di sinistra. 

II congresso riprendera i 
suoi lavori domani per con-
tinuare la discussione sul rap
porto di Breznav. Probabil-
mente la discussione sul pri
mo punto aU'ordine del gior
no continuera sino alia fine 
della settimana. ,. , 
' Sugli stessi temi e interve
nuto il segretario regionale di 
Krasnodar, Solotukhin, che 
me e stato notato — rispet-
to a quelli presenti nel rap
porto di Breznev, ha parla
to dei fatti cecoslovacchi 
avanzando in particolare 
crititche ai partiti comuni
sti che hanno manifestato 
il loro dissenso con l'inter
vento militare dei paesi 
del Patto di Varsavia. 

Adriano Guerra 

Tramonfo del leader radicale 

Servan - Schreiber 
messo in congedo 

dal suo partito 
II governo annuncia una riorganiz-
zazione delle strutture poliziesche 

» 

Dal nosfro corrispondente 
PARIGI, 31 

Jean-Jacques Servan-Schrei-
ber. che circa un anno fa era 
stato nominato segretario ge
nerale del partito radicale nel
la speranza che il suo dlnami-
smo e i suoi mezzi servissero 
a rilanciare questo partito nel 
flrmamento politico francese, 
si e messo in « congedo volon-
tario ». Egli abbandona fino al 
prossimo congresso nazionale 
che avra luogo in autunno, la 
carica che aveva assunto con 
tanto fracasso. e lascia all'in-
ten- >' vecchio radicalismo 
una '' .zione di caos inim-
magii e. 

Ideav .. del « Manifesto ra
dicale*. «romotore deH'unio-
ne di tutti i riformatoil contro 
il gollismo e contro il comu 
nismo. profeta di un nuovo 
centro di sinistra che avrebbe 
dovuto concentrare attomo 
alia sua persona i centrist!. I 
radicali e le slnistre non co-
muniste. come « sola ed unica 
alternativa al gollismo*. Ser
van Schreiber si e trovato. sta-
mane. alia riunione del Diret-
tlvo radicale, davanti ad una 
mozione di sfiducia presenta-
ta da un gruppo di notabili. II 
presidente del partito. Mauri
ce Faure, che a suo tempo ne 
aveva caldeggiato la nomina, 
non hs voluto sconfessare se 
stesso. Di qui la formula del 
«congedo*. che rimane oerd. 
al di la di tutte Ic lnterpreta-
zioni di comodo. la confessio-
ne di una seconfitta. 

Dopo la clamorosa vittorla 
di Nancy, Infatti, Servan 
Schreiber ha portato I radicali 
alia umlllante disfatta di Bor
deaux, non e riusclto a orgm-
nizzare il partito per la bat-
taglia delle munlcipall e se, 
qua e la, 1 radicali sono rlu-
sciti a salvare alcune vecchle 
posizioni e persino a conqui-

stame di nuove, come per e-
sempio a La Rochelle. cid e 
awenuto nel quadro deH'unita 
delle sinistre con l'apporto de-
terminante del voti comunisti, 
quindi in una situazione total-
mente diversa da quella pre-
conizzata dal leader radicale. 

La vita politica francese re-
gistra oggi. sia pure su un 
piano diverso un altro muta-
mento importante. II prefetto 
di polizia di Parigi, dal quale 
finora dipendevano tutte le 
forze di sicurezza di Parigi e 
dei tre dipartimenti della re-
gione parigitia (la cintura ope-
raia) vede la sua funzione li-
mitata alia sola capitale, ma 
con la possibility di attingere 
rinforzi nelle riserve a dispo-
sizlone del ministero dell'In-
terno. I prefetti dei tre dipar
timenti limitrofi diventano, 
dunque, autonomi e diretta-
mente responsabili dell'ordine 
pubblico nelle zone rispettive. 

Maurice Grimaud che dal '66 
era « prefetto di polizia * con 
le prerogative che abbiamo vi
sto. 4 costretto a lasciare la 
carica ed e nominato segreta
rio generale dell'aviazione civi
le. E* un benservito, per que-
st'uomo che e tra i fronteggia-
tori del Maggio '68 e che, in 
certi ambienti gollisti era con-
slderato moderato? Lo sosti-
tuisce — con i poteri limitatl 
alia sola citta di Parigi — il 
prefetto Lenoir, ex direttore 
dei servizi dl «informazione 
generale* (cioe la polizia po
litica). Una promozlone per 
merit! special!? E' difficile 
dire. Piu che un problema di 
uomlni. il governo sta affron-
tando un problema di strut 
ture, poiche da molti mesi a 
questa parte, la sua massima 
preoccupazione e il mantenl-
mento dell'ordine a ogni costo. 

Augusto Pancaldi 

I saluti 
al Congresso 
dei delegati 
stranieri 

(Dalla prima pagina) 

Ma l'esercito di liberazione 
del Laos ha inflitto un duris-
simo colpo ai folli calcoli del 
militaristi amerlcani: la loro 
avventura e fallita clamoro-
samente ». 

Tra gli applausi dei delega
ti Le Duan ha proseguito ri-
cordando i successi delle for
ze armate popolari in altre zo
ne dell'Indocina e ha poi ri-
badito la posizione del suo 
paese sul problema della so-
luzione della questione indoci-
nese ricordando che « fino al 
momento in cui gli USA non 
rinunceranno alle loro azioni 
aggressive 11 popolo vietnaml-
ta, seguendo gli insegnamen-
ti di Ho Chi Mln, si battera 
energicamente fino alia vitto-
ria finale per la liberazione 
del Sud, in difesa del Nord 
e per la riunificazione della 
patria. II Laos, 11 Vietnam e 
la Cambogia non si metteran-
no in ginocchio e gli USA 
non sfuggiranno alia scon-
fitta ». 

II segretario del Partito del 
lavoratori ha poi affrontato il 
tema delle relazioni con i pae
si socialist! affermando, in 
primo luogo, che le vittorie 
del popolo vietnamita «sono 
legate in modo indissolubile 
all'appoggio poderoso e alio 
immenso aiuto dell*URSS, del
la Cina, degli altri paesi so
cialist!, del movimento comu
nista operaio internazionale, 
del movimento di liberazione 
nazionale, delle forze progres-
siste e della pace, comprese 
le iorze del popolo america-
no ». « Colgo quindi l'occasio-
ne del congresso — ha pro
seguito Le Duan — per espri-
mere la profonda riconoscen-
za ai nostri fratelli ed amici 
di tutti i continent!». Dopo 
aver ricordato che anche nel 
periodo della guerra contro i 
colonialisti francesi 1TJRSS ha 
sempre aiutato il Vietnam, Le 
Duan ha concluso il suo in
tervento ringraziando ancora 
una volta 1TJRSS per 1'appog-
gio « prezloso » fornito al Viet
nam nello spirito delllnterna-
zionalismo proletario. 

Nella seduta ' pomeridiana 
hanno preso poi la parola Ul-
bricht per la SED, Gierek per 
il Partito operaio polacco e 
Marchais per il Partito comu
nista francese. 

II dirigente tedesco ha ri
cordato la politica di pace 
portata avanti dallTJRSS e ha 
poi sottolineato l'importanza 
di quanto affermato da Brez
nev a proposito dell'intangibi-
lita delle frontiere europee. 
Parlando della situazione della 
RDT, Ulbricht ha messo in e-
videnza che nella Germania 
democratica si e realizzata 
«sulla base del rnarxismo», 
runificasione del Partito co
munista e del partito social-
democratico, che ha portato 
alia formazione del Partito 
socialista unitario e alia crea-
zione delle premesse per il 
passaggio al socialismo. Ul
bricht ha poi auspicate un 
maggiore sviluppo della col-
Iaborazione tra I paesi socia
list! nel Comecon e nel Patto 
di Varsavia. 

Ha poi preso la parola il 
segretario del Poup, Gierek: 
a Chi agisce su posizioni anti-
sovietlche — ha detto I'espo-
nente polacco dopo avere sa
lutato calorosamente i dele
gati — e si muove sulla stra-
da della scissione del movi
mento comunista internazio
nale, danneggia sia la causa 
comune del socialismo, della 
pace e delle liberta, sia gli 
interessi vitali del proprio 
partito e del proprio popolo. 
La politica della direzione del 
partito comunista della Cina, 
diretta contro 1'unita. degli 
Stati socialisti e in modo par
ticolare gli attacchi contro il 
PCUS, non sono in grado di 
minare 1'unita dei partiti fra
telli con i comunisti sovie-
tici; tali attacchi possono por-
tare soltanto a un maggiore 
isolamento di coloro che li 
sferrano ». 

Gierek si e poi brevemente 
soffermato sugli awenimenti 
interni del suo paese: (Come 
sapete — egli ha detto — ne
gli ultimi tempi da noi vl so
no state delle difficoltA, che 
stiamo superando grazie alio 
appoggio della nostra classe 
operala, legata profondamen 
te al socialismo, grazie alle 
forze interne del nostra par
tito, grazie all'appoggio di 
tutti i nostri amici. Tutto II 
partito. tutto il popolo. sono 
profondamente riconoscentl a) 
PCUS e alia sua direzione per 
la comprenslone dei nostri 
problemi, per 1'aluto amiche 
vole dato per la loro solu-
zione. Questo atteggiamento 
veramente Internazionallsta 
ha, per il POUP, un valore 
inestimabile ». Gierek ha con
cluso ricordando 1 legaral rl-

voluzionari che unlscono «sal 
damente» i popoli e i comuni
sti della Polonia e dell'URSS. 

Ultimo saluto della giorna
ta 6 stato quello del vicese-
gretario del Partito comunista 
francese. Marchais. il quale 
ha rilevato che il PCUS. re-
spingendo «le vaghe richie-
ste di rinunciare alia linea del 
XX congresso e al proernm-
ma del partito, propone nel 

nuovo piano quinquennale u-
na serie di realizzazioni che 
dovranno segnare una tapna 
qualitativamente nuova nello 
sviluppo economico e sociale 
del paese». Marchais ha af
fermato che «1'antisovietismo 
in qualsiasi forma si presenti. 
e un crimine contro gli Inte
ressi della classe operala e 
dei popoli» e ha poi ribadito 
la necessity di una continua 
azione di solidarieta e di col-
laborazlone con l'URSS nel 
rispetto reciproco della so 
vranita d! ogni partito comu 
nista. 

Concludendo, II vicesegreta-
rio del PCF ha detto che in 
Francia i comunisti vogliono 
giungere al potere tramite 
« U"T alleanza con altri par
titi di sinistra, non per am-
ministrare le faccende della 
borghesia. bensl per limltare 
e poi sopprimere 11 dominlo 
dei mono poll, tracciando la 
via al socialismo ». 

' Aperti 

a Praga 

i colloqui 

con la RFT 
PRAGA. 31. 

(s. g.) — La prima giorna
ta dei colloqui tra La Ceco-
slovacchia e la Germania 
occidentale — iniziatasi oggi 
a Praga - si e svolta nel 
massimo riserbo. II vice mi
nistro degli esteri cecoslovac-
co Milan Klusak e il suo 
collega di Bonn. Paul Prank 
si sono riuniti due volte al 
mattino e al pomerlggio. Una 
terza e ultima seduta di que 
sta fase introduttiva e pre 
vista per domattina. 

Sull'inizio dei colloqui la 
CTK non ha diramato oggi 
nessuna notizia. I giornali 
hanno r I portato a una colon
na, senza comment!, la noti
zia deirarrivo di Prank La 
stessa riservatezza e mante-
nuta anche dalla stampa dl 
Bonn, il che conferma che in 
questi colloqui di sondagglo 
le parti cercano di trovare 
un punto di convergenza che 
possa permettere l'apertura 
delle trattative 

Secondo gli osservatori le 
due odierne riunioni sono 
state dedicate quasi esclusi-
vamente al problema del ri-
conoscimento da parte della 
Repubblica federale tedesca 
della non validita dell'accor-
do di Monaco del 1938 che 
porto all'aggressione nazista 
della Cecoslovacchia e alio 
smembramento del paese. 

URSS e USA 

migliorano 
la «linea 

rossa » 
VIENNA, 31. 

Esperti di comunicazionl 
degli Stati Uniti e dellTJnio-
ne Sovietica si sono riuniti 
oggi per discutere come mi-
giiorare e ammodemare la 
«linea rossa* fra Washing
ton e Mosca. 

I colloqui si svolgono sot-
to gli auspici delle delega-
zioni dei due paesi che par
tecipano ai colloqui sulla li 
mitazione delle armi strate-
giche. La prima seduta si e 
svolta oggi airambasciata so
vietica a Vienna ed e stato 
emanato un breve comunica-
to per darne notizia. 

E" stato precisato che lo 
scopo di questi perfeziona-
menti tecnlci e di rendere la 
linea cpiu veloce e piO si 
cura* awalendosl anche dei 
progress! che la tecnica ha 
fatto da quando essa venne 
creata 

Un funzionaris ha spiega 
to che nel caso dl accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche la «linea rossa» 
assumerebbe un'lmportanxa 
notevole anche per quella 
fase delle rebudonl w t e t l 
co-araericaoe. 

k iZmK* ** ..^"dSLA4 
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Con l'appoggio di settanta elicotteri americani 
M • - • - • — " ~ " • ' ' ' ' ' s 

Incursione sudvietnamita 
contro una zona del Laos 
Nuove minacce d'invasione del Nord Vietnam — Bombardamenti USA nella parte set
tentrionale della fascia smilitarizzata - Distrutti dal FNL due « villaggi strategici » 
Abbattuti tre elicotteri americani — Il senatore Fuibright accusa Nixon di menzogna 

SAIGON. 31 
Nuova avventura nel Laos. 

H presidente fantoccio di Sai
gon. Van Thieu. in una con
ferenza stampa tenuta a Dong 
Ha. presso la linea di demar
cazione del 17. parallelo, ha 
annunciato oggi che truppe 
speciali di Saigon, trasportate 
da cinquanta elicotteri e ap
poggiate da altri venti elicot
teri, hanno attaccato una zo
na nel Laos, dove, ha detto il 
fantoccio, è stato localizza
to il comando operativo « citi
la divisione nord-vietnamita 
324-B ». Lo sbarco è stato pre
ceduto da due giorni di bom
bardamenti a tappeto dei 
B*52 e dell'aviazione tattica. 

La conferenza stampa ha 
avuto momenti grotteschi. 
Thieu, infatti, dopo aver det
to che lo sbarco era avvenuto 
« da cinque minuti ». ha ag
giunto che « l'attacco procede 
favorevolmente ». La fulminei
tà delle sue informazioni sem
bra tuttavia andare di pari 
passo con la sua improntitudi
ne. Parlando della fallita in
vasione del Laos ha infatti 
detto — tra gli ironici sorrisi 
dei giornalisti trasportati ap
positamente da Saigon a Dong 
Ha per ascoltarlo — che « è 
stata la vittoria più grande 
di tutta la guerra ». 

Gravissima, invece, la se
guente dichiarazione: « Abbia
mo attaccato la Cambogia e il 
Laos e possiamo attaccare an
che il Vietnam del Nord. Sia
mo in grado di sferrare un at
tacco in territorio nordvietna-
mita. Il tipo e la forma di 
attacco dipendono dall'appog
gio che ci danno i nostri al
leati ». La stessa località dove 
Van Thieu parlava aggiunge
va gravità alle sue parole: 
Dong Ha è una delle più gran
di basi presso la fascia smi
litarizzata. attraverso la qua
le l'attacco dovrebbe svilup
parsi. 

Gli americani, intanto, hanno 

di nuovo attaccato la parte 
nord della zona smilitarizzata, 
che è territorio della RDV, 
stavolta per dichiarata « rap
presaglia» contro l'attività del
le forze di liberazione nel Viet
nam del Sud. E' la stessa 
« scalata dei pretesti » con la 
quale venne preparato nel 
1964-1965 l'attacco permanente 
al Vietnam del Nord. 

Nel Sud le forze di liberazio
ne hanno dato un nuovo col
po alla « pacificazione ». di
struggendo due « villaggi stra
tegici ». Uno di essi, quello di 
Due Due. è situato a sud-ovest 
di Danang. Esso è stato occu
pato dalle forze di liberazione 
durante le giornate di lunedi 
e martedì, mentre la popola
zione rinchiusavi veniva libe
rata. Poi tutte le installazioni 
dei villaggi venivano date al
le fiamme. L'altro e villaggio 
strategico » distrutto, con con
seguente liberazione della po
polazione. è stato quello di 
Can Long, nel delta del Me-
kong. 

Gli americani ammettono 
oggi l'abbattimento di tre eli
cotteri. Il bilancio ufficiale 
americano fa così salire a 
7.676 gli elicotteri perduti fi
nora nel Vietnam 

• • * 

WASHINGTON. 31 
H senatore Fuibright. presi

dente della commissione este
ri del senato americano, ha 
accusato il governo Nixon di 
avere mentito quando ha af
fermato che il ritiro delle for
ze di Saigon dal Laos è avve
nuto « secondo i piani ». Fui
bright era a conoscenza dei 
piani di invasione fin dal 9 
febbraio. Egli ha dichiarato: 
« Mantenere il silenzio quan
do ci viene detto che l'ope
razione nel Laos si è svolta 
secondo il previsto e quando 
so che non si è svolta secondo 
i piani, implicherebbe una ac
cettazione dell'erroneo giudizio 
del governo ». 

RIVELAZIONI AL CAIRO 

Una pace separata 
già conclusa tra 

Amman e Israele? 
Iniziativa di El Sadat per un «ver
tice» sulla difesa dei palestinesi 

IL CAIRO. 31. 
L'Egitto, annuncia oggi Al 

Ahram, ha stabilito contatti 
con i capi di stato dei paesi 
arabi « per porre fine all'at
tuale tragedia in Giordania ». 
Il giornale non specifica in 
quale prospettiva siano stati 
st°biliti questi contatti, ma 
si ritiene che essi abbiano 
per oggetto la possibilità di 
convocare un'altra conferenza 
al vertice, del tipo di quella 
che si ebbe in settembre 

Dal canto suo, il Journal 
d'Egypte. commentando il ri
lancio della repressione con
tro la resistenza e il popolo 
palestinese, scrive che a vir
tualmente. la pace separata 
fra Giordania e Israele è già 
conclusa ». a Questo accor
do segreto — soggiunge il 
giornale — è completo nelle 
sue clausole politiche e mili
tari. Gli americani ne sono 
garanti, essendo stati prima 
i mediatori con pieni poteri 
di questo accomodamento che 
non è più un tentativo ma un 
fatto acquisito. Non resta che 
attendere il momento oppor
tuno per annunciarlo ». I di
rigenti del Cairo erano da 
tempo al corrente di quanto 
si stava tramando, ma han 
no taciuto nella speranza di 
poter ottenere un a ravvedi
mento» dei responsabili di 
Amman, a Ormai non è più 
11 caso ». 

Secondo la stessa fonte i 
nuovi massacri in Giordania 
hanno lo scopo di elevare 
una barriera di forze giorda
ne fra la resistenza palesti
nese e gli israeliani. L'obiet
tivo è che la resistenza non 
possa più attaccare le truppe 
del generale Dayan. La linea 
di demarcazione sarà garan
tita dall'esercito regolare 
Bordano che reprimerà qua-

nque attacco di guerriglie
ri, anche la via siriana dal
la quale i palestinesi ricevo
no rinforzi e armi sta per 
essere definitivamente chiù 
sa 

Ancora Al Ahram riferisce 
Oggi che il Dipartimento di 
Stato ha dato assicurazioni 
all'Egitto che le proposte del 
segretario di Stato. Rogers 

EÌT un regolamento arabo-
raeliano della crisi del Me

dio Oriente senza cessioni 
territoriali da parte araba 
non sono state «accantona
te». L'assicurazione è conte
nuta nel messaggio consegna
to a Parigi a Mohamed Riad, 
capo di gabinetto del mini
atro degli esteri egiziano, 

llahmoud Riad, che si tro-
f S *» visita in Francia. Suc

cessivamente, Riad avreb
be ricevuto un secondo mes
saggio di Rogers. 

Due scontri a fuoco si so
no verificati lungo 11 canale. 
Il primo, avvenuto lunedi 
scorso, è stato denunciato 
dagli osservatori dell'ONU 
nella zona. II secondo, che 
sarebbe avvenuto ieri sera, è 
stato annunciato dagli israe
liani. Sono i primi scontri a 
fuoco fra egiziani e israeliani 
che si sono verificati da quan
do, il 7 marzo, è scaduta la 
tregua. 

Appello in 
difesa della 
resistenza 
palestinese 

Il Comitato italiano di so
lidarietà col popolo palesti
nese ha diffuso ieri il seguen
te comunicato: 

« I recenti riwcr.;r;.»-éi*.i di 
Irbid e di Amman non sono 
che la manifestazione più 
brutale e clamorosa della tat
tica perseguita dal regime 
giordano dopo il settembre. 
Allora si tentò la liquidazio
ne politica e fisica della ri
voluzione palestinese in uno 
scontro frontale, oggi si vuo
le ripetere questa operazione 
attraverso lo stillicidio costan
te di decine di provocazioni 
locali ». 

« II mutamento di tattica 
non è casuale: corrisponde al 
tentativo di far passare la li
nea del regime giordano e dei 
suoi padroni imperialisti con 
il minimo di reazione da par
te di quell'opinione pubblica 
intemazionale che, vivendo e 
spesso scoprendo nel settem
bre la forza rivoluzionaria 
della causa nazionale del po
polo palestinese, contribuì 
non poco a fermare la mano 
di Hussein ». 

«Questo disegno non deve 
passare. Oggi più che mai, la 
difesa del popolo palestinese 
e delle forze che lo esprimo
no politicamente è condizione 
necessaria per arrivare ad 
una pace giusta e stabile nel
la regione mediorientale; og-
e più che mai la difesa dei-

resistenza deve misurare 
l'impegno politico e morale 
delle forze democratiche del 
nostro paese ». 

Il racconto di Ire ufficiali di Saigon nel Laos 
! 

«Pensavamo a 
fuggire, non 

a combattere» 
Sono un colonnello, un capitano ed un tenente 
caduti prigionieri delle forze popolari laotiane 
e presentati ai giornalisti alla frontiera con il 
Nord Vietnam • Arruolati, addestrati e pagati 
dagli USA sanno solo pensare da mercenari 

Nell'imminenza delle elezioni del 4 aprile 

SVENTATI IN 
CILE I PIANI 

EVERSIVI 
REAZIONARI 

Radio clandestine, manifestini e giornali apo
crifi, « commandos » armati per uccidere poli
ziotti e soldati, seminare il panico, provocare un 
colpo di Stato di destra — Energica denuncia 

del presidente Allende in un comizio 

Dal nostro inviato 
HANOI. 31 

« Non sapevamo ancora nul
la, quando i giornali di Sai
gon già parlavano dell'invasio
ne del Basso Laos, cosa che 
suscitò tra di noi molta in
quietudine. fl morale della 
truppa era basso e di più ave
va paura. Il 25 tebbraio, 
per me, è arrivata la fine. 
Non ho potuto fare altro che 
arrendermi, sperando nella 
generosità dei combattenti 
delle forze di liberazione ». 
Chi racconta è il tenante dei 
paracadutisti Dinh Due Chm. 
già ufficiale di stato maggiore 
dell'esercito di Saigon. Al suo 
fianco siedono il capitano Dao 
Van Thuong e il colonnello 
Nguyen Van Tho. Tutti indos
sano la caratteristica tuta mi
metica dei paracadutisti, cioè 
l'uniforme di uno dei corpi 
scelti delle forze armate sud-
vietnamite. 

Un centinaio di giornalisti. 
fotografi e interpreti li osser
vano e li fotografano, tenuti 
ad una certa distanza dalle 
guardie di scorta del Pathet 
Lao. Le domande si accaval
lano, perchè si tratta di una 
vera e propria « conferenza 
stampa » presieduta da un 
rappresentante dell'ufficio di 
informazioni ad Hanoi del 
Fronte patriottico laotiano. La 
occasione per l'eccezionale in
contro con i giornalisti è sta
ta fornita dal passaggio, in 
territorio nord-vietnamita, del
la colonna di prigionieri diret
ti verso la loro definitiva si
stemazione in una regione li
bera del Laos a riparo da 
sorprese. Per raggiungere la 
sconosciuta località di frontie
ra i giornalisti erano partiti 
da Hanoi nelle primissime ore 
del mattino di sabato scorso, 
per un'intera giornata di viag
gio dall'alba a sera inoltrata 
(tra andata e ritorno) per 
quarantacinque minuti di con
versazione con i prigionieri. 

I tre siedono su una panca. 
immobili, con i visi irrigiditi 
e inespressivi, solo gli occhi 
si muovono vivi e inquieti: 
ma invitati a rispondere ac
quistano una certa scioltezza. 
Il piano di operazione nel Laos 
afferma il colonnello Tho. è 
stato messo a punto dal co
mando americano: l'azione si 
è svolta con l'appoggio della 
artiglieria e dell'aviazione 
americana. La sconfitta è dun
que in primo luogo degli ame
ricani. Da parte loro le forze 
di liberazione hanno attaccato 
con un coraggio, un morale e 
una forza militare mai visti 
altrove. Circa Io stato d'animo 
delle truppe di Saigon, il co
lonnello dichiara che esso era 
tale che i soldati pensavano 
alla fuga prima ancora dello 
inizio dei combattimenti. An
che i piloti americani degli 
elicotteri avevano una grande 
paura e spesso evitavano di 
atterrare. II terzo ufficiale, il 
capitano Van Thuong. rivela 
che le truppe d'invasione era
no ancora nel Vietnam del 
Sud e la stampa di Saigon 
scriveva che si trovavano già 
nel Laos, in prossimità degl; 

obiettivi. Alla domanda sul 
trattamente loro riservato do
po la cattura, i tre rispondo 
no senza difficoltà di essere 
stati trattati « con bontà * e 
di non essere mai stati mal
trattati (il colonnello Tho tra 
l'altro, era stato catturato fe
rito). 

L'atmosfera del capamene 
dove si svolge la conferenza 
stampa, si è ormai alleggeri
ta I tre prigionieri prendono 
sigarette e birra, ma le loro 
mani tremano e cercano di 
sfuggire alle domande scabro
se. Van Tho parla generica
mente del « crimine america
no di aggressione » e del e cri
mine americano di far com
battere gli indocinesi contro 
gli indocinesi ». aggiungendo 
anche che « i popoli inda me3: 
debbono cacciare gli ameri
cani ». Non una parola chiara 
sulle responsabilità delle trup
pe di Saigon, quelle che hanno 
messo a ferro e fuoco, oltre 

al proprio paese, la vicina 
Cambogia: ed anche le do
mande sui loro - sentimenti 
personali non sembrano gra
dite. 

In compenso i tre si servo
no di un linguaggio che sulle 
loro labbra suona grottesco: il 
colonnello Van Tho addirittura 
non si lascia sfuggire l'occa
sione di esprimere la «spe
ranza » che le forze popolari 
gli diano la < possibilità » di 
dare il suo « contributo a 
combattere gli americani ». 
La dignità e la coerenza non 
sembrano essere di casa tra 
gli ufficiali di Saigon: arruo
lati. addestrati, pagati e edu 
cati dagli Stati Uniti come 
mercenari, una sola preoccu
pazione sembra dominarli: 
sottrarsi alle proprie respon
sabilità. cercare una qualsiasi 
via d'uscita magari offrendo
si ad un nuovo « padrone ». e 
non comprendono neppure che 
quello che essi giudicano il 
loro possibile nuovo < datore 
di lavoro» è forte e vittorio
so anche perchè non ha biso
gno di mercenari. 

Romolo Caccavale 

SANTIAGO DEL CILE, 31. 
Domenica 4 aprile avran

no luogo in Cile le elezioni 
del consigli municipali. No
nostante il carattere ammi
nistrativo del voto, esso avrà 
ancne un importante signifl-
ulto politico. Sarà il primo 
« test i» popolare dopo la vit
toria che l'anno scorso ha 
portato al potere il blocco 
del partiti e gruppi di sini
stra raccolti nel movimento 
di Unità popolare. L'atmosfe
ra è combattiva, tesa e dram
matica. La reazione si agita 
e complotta. L'altro ieri un 
alto funzionario di polizia ha 
confermato all'agenzia cubana 
Prensa Latina le rivelazioni 
fatte dal giornale Ultima Ho-
ra: « commandos » armati or
ganizzati dal Partito naziona
le (oltranzista di destra) e 
dalle fazioni reazionarle del
la DO sono pronti a spara
re sui membri della polizia 
e dell'esercito posti di guar
dia ai seggi elettorali, per 
provocare disordini, giustifi
care l'annuilamento della con
sultazione e preparare il ter
reno a un colpo di Stato. 

Si sa — il funzionario lo 
ha confermato — che esisto
no almeno tre radio clande
stine, due nella provincia di 
VaJdìvia (800 km. a sud di 
Santiago) e . una nella zona 
centrale del paese, che dif
fondono notizie false e allar
mistiche. Tipografie clandesti
ne starebbero inoltre stam-

I pando manifesti, volantini e 
1 perfino false edizioni del gior

nale comunista El Siglo con
tenenti grossolani attacchi al» 
le forze armate. Manifesti e 
volantini recano le firme apo
crife del PC e del MIR (Mo
vimento della sinistra rivo
luzionarla). 

I complotti delia reazione 
sono stati denunciati dallo 
stesso presidente Allende du
rante un comizio in piazza 
della Costituzione, davanti a 
30 mila persone. Egli ha par
lato dell'esistenza di tre pia
ni sediziosi, il a piano di ses
santa giorni », il et piano di 
marzo» e il «complotto del 
rame ». Il primo faceva affi
damento su una divisione del
le forze di sinistra coalizza

te nell'Unità popolare; Il se
condo era diretto a scredi
tare il governo (un esempio: 
la campagna denigratoria del 
Partito nazionale contro il 
ministro comunista del Lavo
ro e delle Assicurazioni So
ciali José Oyarce Jara, accu
sato di aver preso decisioni 
in contrasto con la Costitu
zione; la campagna è stata 
stroncata, 1 partiti di sinistra 
hanno espresso la loro soli
darietà al ministro calunnia
to, e il parlamento gli ha 
dato ragione a grande mag
gioranza); il terzo complotto 
mirava a provocare un arti-
ficioso crollo del prezzo del 
rame, ppr infliggere all'eco
nomia cilena un duro colpo. 
ma I sabotatori (sei stranie
ri fra cui l'americano Ho
ward Edwards, presunto 
agente della CIA. e lo sviz
zero Alfred Koenig, oltre a 
un cileno) sono stati sma
scherati e proprio Ieri la cor
te d'appello ne ha conferma
to l'incriminazione. 

Tutti 1 plani eversivi del
la reazione so^o falliti, ha 
detto Allende, ma « il popolo 
deve vigilare per essere pron
to a sventare eventuali ma
novre dei suol nemici ». «Non 
vogliamo la violenza — ha 
soggiunto — ma se questi fa
natici supereranno il limite 
della legalità si accorgeranno 
che alla violenza reazionaria 
risponderà la violenza rivolu
zionarla ». 

Allende ha inoltre ribadi
ta la natura democratica del 
regime di sinistra: « I muta
menti di carattere politico. 
economico e sociale avverran
no nel rigoroso rispetto del
la Costituzione... Dopo l'arri
vo di un marxista al potere. 
il governo del Cile è uno 
dei pili democratici dell'Ame
rica Latina ». Ha soggiunto 
che il suo governo desidera 
avere con Washington i mi
gliori rapporti, purché ?11 
USA non ostacolino le nazio
nalizzazioni delle società stra
niere. 

Infine, una nuova misura 
di nazionalizzazione: lo Stato 
cileno ha assunto il control
lo totale sulla distribuzione 
del petrolio e derivati. 

Appello per il Pakistan a tutti i governi 

Il parlamento indiano: 
fate cessare la strage! 
Sciopero generale di 24 ore nel Bengala indiano - Gli insorti 
affermano di controllare gli aeroporti di Rangpur e Noahatta 

» 

DACCA — Un cadaver* avvolto in un panno bianco o posto tu 
dolio travi in una strada dalia capitalo dal Bengala. Dietro 
lo cinque parsone cho l'osservano si intravedo il cratere aperto 
da un'esplosione. 

I NUOVA DELHI. 31 
Il parlamento indiano ha ap

provato oggi all'unanimità una 
risoluzione, presentata da In
dirà Gandhi, in cui esprime 
la propria «solidarietà» con 
il popolo del Pakistan orien
tale e chiede che venga «im
mediatamente posto fine al 
"massacro della popolazione 
indifesa " ». 

La risoluzione lancia un ap
pello a tutti i popoli ed i go
verni del mondo affinchè pren
dano provvedimenti che indu
cano il Pakistan «a porre fi
ne alla decimazione sistema
tica della popolazione, che sta 
assumendo le proporzioni di 
un genocidio». 

Si apprende inoltre che uno 
sciopero di 24 ore è comincia
to stamani nel Bengala occi
dentale indiano in segno di 
protesta contro «il regno di 
terrore ed il massacro gene
rale di civili disarmati » del 
Bengala orientale da parte dei 
soldati del Pakistan occiden 
tale. Negozi, uffici e scuole 
sono rimasti chiusi e le comu
nicazioni ferroviarie ed aeree 
sono interrotte. 

Anche oggi notizie contrad
dittorie sono giunte dal teatro 
della lotta. Secondo la radio 
di Karaci. la situazione sa
rebbe « calma » in tutti 1 prin
cipali centri del Pakistan 
orientale, compresa Chit-
tagong, e nelle campagne. La 
emittente governativa ha ag
giunto che si è conclusa con 
« successo » l'operazione con
tro «malfattori armati che 
avevano attaccato pacifici cit
tadini » a Chittagong. 

D'altra parte l'agenzia In
diana «P77» ha reso noto 
che l'« esercito di liberazione » 
del Pakistan orientale si è Im
padronito oggi, dopo duri com
battimenti con le truppe occi
dentali. degli aeroporti di 
Rangpur e Noahatta. Queste 
due ultime città si trovano 
nella regione di Dinajpur, net 
pressi della frontiera con il 
Bengala occidentale indiano. 
L'Agenzia dichiara inoltre che 
numerosi soldati pakistani si 
sono arresi alle guardie di 
frontiera indiane a Tripura e 
a Maghalaya. 

La radio clandestina ha di
chiarato dal canto suo che 
l'«esercito di liberazione» s u 
mantenendo, dopo averle con
quistate, le basi militari di 
Cornili» e Jessore, nonostante 
1 bombardamenti dell'aviazio
ne pakistana, 

Fra sottosegretari 

Decimo 
incontro 

RDT-RFT 
ieri 

a Berlino 
Cinque ore di colloquio 
sul traffico stradale, flu 

viale e ferroviario 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 31. 

• I rappresentanti del due Sta
ti tedeschi, 11 sottosegretario 
alla Cancelleria di Bonn Bahr 
e quello della presidenza del 
Consiglio della RDT Kohl. si 
sono incontrati questa matti
na per la decima volta nel 
quadro della trattativa che do
vrebbe affrontare gradual
mente la serie del problemi 
pratici che. dopo gli incontri 
al vertice di Erfurt e di Kas-
sei. si pensa possano trovare 
una comune soluzione al di là 
delle questioni politiche, pri
ma tra tutte il riconoscimento 
giuridico della RDT da parte 
di Bonn sul quale il governo 
federale continua a mantene
re un atteggiamento negativo. 
Oggi Bahr e Kohl hanno di
scusso per oltre cinque ore. 

Secondo Indiscrezioni filtra
te dal circoli politici federa
li sarebbero state affrontate le 
questioni del traffico fluviale 
stradale e ferroviario tra 1 
due Stati tedeschi. Dopo una 
lunga serie di colloqui e son
daggi preliminari, le conver
sazioni avrebbero, per la pri
ma volta, dunque, affrontato 
un problema concreto dando 
corpo al proposito espresso 
dalle due parti all'indomani 
del precedente incontro del 
17 marzo, scorso, dopo il qua
le 1 due interlocutori avrebbe
ro constatato che non aveva 
alcun senso ripetere ogni vol
ta « le note posizioni ». Le no
te posizioni vengono Invece ri
petute da Bonn nei fatti per 
quel che riguarda Berlino 
ovest e la pretesa presenza 
politica della RPT in quella 
parte della citta, 
. Oggi è stato annunciato che 

il 2 aprile le commissioni cul
tura e Istruzione del Bunde
stag si riuniranno nell'edifi
cio dell'ex reichstag. Il mini
stero degli esteri della RDT 
ha ancora una volta reagito 
ribadendo che queste riunio
ni sono in aperta violazione 
dello statuto politico partico
lare della città e creano una 
atmosfera di tensione non cer
to a vantaggio della popola
zione di Berlino occidentale. 

U nuovo gesto dimostrativo 
di Bonn potrebbe pregiudica
re. proprio alla vigilia delle 
feste pasquali, il buon esito 
della trattativa in corso tra il 
Senato di Berlino ovest e il 
governo della RDT sui lascia
passare per i cittadini dell'o
vest che vogliono visitare I lo
ro parenti nella RDT nel cor
so delle prossime feste. Saba
to I due plenipotenziari che 
stanno discutendo il problema 
si erano lasciati senza decide
re nulla ma avevano lasciato 
intendere che un nuovo incon
tro avrebbe avuto luogo anco
ra prima di Pasqua. 

Franco Fabiani 
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DALLA PRIMA 
Riforme 

attraverso una politica di bloc
co degli investimenti, provoca 
un grave stato di incertezza. 
utilizzandolo per contrastare 
la politica delle rifoime e per 
riassorbire nelle fabbriche le 
recenti conquiste sindacali ». 

A questo punto, i tre sinda
cati metalmeccanici sottoli
neano che lo sciopero del 7 
aprile esprimerà « la volontà 
di respingere l'attacco padro
nale » e affermano che even
tuali ipotesi di sospensione del
lo sciopero stesso dovranno 
« essere chiaramente suffra
gate da un mutamento delle 
linee del governo sui conte
nuti specifici delle riforme del
la casa (indennizzo e procedu
ra per l'esproprio e unificazio
ne degli enti), della sanità, e 
sugli obiettivi di fondo propo
sti dai sindacati per la riforma 
fiscale ». 

Concludendo FIOM. FIM e 
UILM affermano che i risul
tati dell'incontro di ieri « do
vranno essere valutati con
giuntamente e verificati con 
i lavoratori in assemblee uni
tarie ». 

Nel concordare pienamente 
con le decisioni confederali, i 
tre sindacati ferrovieri hanno 
annunciato ieri che i lavora
tori delle FS parteciperanno 
allo sciopero astenendosi dal 
lavoro per due ore: dalle 12 
alle 14 sciopereranno gli ad
detti alla circolazione dei tre
ni e agli ulfici: il rimanente 
personale ferroviario si aster
rà dal lavoro, sempre per due 
ore. secondo modalità decise 
localmente. 

I postelegrafonici, dal can
to loro, hanno annunciato che 
parteciperanno allo sciopero 
con una astensione di 24 ore 
(dalle ore zero alle 24 del 7 
aprile negli ulfici e nei ser
vizi. mentre dalle ore 20 del 
6 alle ore 20 del 7 aprile si 
asterranno i viaggianti). Sem
pre i postelegrafonici torne
ranno a scioperare, ancora 
per 24 ore, il giorno 14 aprile 
contro il modo in cui l'azienda 
ha disposto il riassetto delle 
funzioni e delle retribuzioni. 

Dopo l'appello delle tre con
federazioni è iniziata la pre
parazione unitaria dello scio
pero generale del 7 aprile, con 
grande impegno di tutti i lavo
ratori in tutto il Paese. Nella 
sola giornata di ieri sono già 
state concordate manifestazio
ni unitarie a Pisa. Pescara, 
Firenze. Reggio Emilia. Savo
na, Pesaro. Bologna, Imola, 
Modena. Ravenna, Livorno. 
Ferrara. Siena e Arezzo. Le 
manifestazioni si svolgeranno. 
per molte città, anche nella 
provincia e saranno precedute 
da assemblee di lavoratori, at
tivi zonali e provinciali, volan
tini e manifesti unitari, non
ché da un impegno particolare 
di collegamento con gli altri 
settori sociali interessati alle 
riforme, come gli artigiani ed 
i commercianti. Manifestazio
ne unitaria anche a Pordeno
ne. con assemblee nelle fabbri
che e carovane nel giorno del
lo • sciopero per recarsi nei 
principali centri della provin
cia. 

A Brindisi si sono svolti e 
sono in preparazione numerosi 
attivi nelle fabbriche e nelle 
scuole, con volantini e mani
festi unitari di preparazione 
allo sciopero. A Genova sono 
previste numerose manifesta
zioni di zona con diffusione 
dell'appello dei sindacati; cosi 
ad Alessandria, dove si terrà 
una manifestazione centrale. 
Anche a Novara manifestazio
ni e attivi unitari con volanti
ni e assemblee di lavoratori. 
Nei prossimi giorni si intensi
ficherà la preparazione e la 
precisazione delle iniziative 
per Io sciopero in tute le pro
vince del Paese. 

Asili nido 
nezia. Si calcola che oltre 10 
mila persone vi abbiano par
tecipato, forse 15 mila. 

Un corteo vivacissimo, en
tusiasmante, tante e tante era
no le giovani e le ragazze che 
riempivano l'aria con I loro 
slogans e le loro canzoni. « La 
lega crescerà» annunciava il 
giungere della foltissima dele
gazione di Bologna; « Non fac
ciamo la guerra, facciamo l'a
more. vogliamo gli asili nido 
per i nostri figli» gridavano 
alla gente assiepata ai margi
ni di via Nazionale le delega
zioni della Toscana. E cosi un 
succedersi di striscioni e di 
cartelli recati da delegazioni 
di decine di città: Ancona, Va 
rese. Forlì. Ferrara, Milano 
con le operaie della SITSIe 
mens. Arezzo con le operaie 
della Lebole. Empoli con le 
commesse degli spacci coope
rativi, Venezia. Mestre, Tori 
no. Modena, Livorno. Reggio 
Emilia. Parma, Ravenna, La 
Spezia. Padova, Prato. Saler
no con le tabacchine. Catan
zaro. Reggio Calabria. Le don
ne romane e del Lazio — tra 
cui numerosissime quelle de
gli enti pubblici e dei mini
steri (40 mila dipendenti pub
bliche e 1 solo asilo, diceva 
un cartello) — chiudevano il 
lungo corteo. 

Numerosa, come abbiamo 
accennato, la delegazione di 
sindaci: erano presenti quel
li di Grosseto. Roccastrada, 
Piombino. Siena. Rufino. Bor
go S. Lorenzo. Cerreto Guidi, 
Montespertoli che rappresen
tavano la Toscana, mentre 
l'Emilia aveva inviato, oltre 
all'assessore regionale Tondi. 
i sindaci di S. Agata Bologne 
se, S. Pietro In Casale. Gri
llerà, Fabbrico. E inoltre i sin
daci di Genzano. Gennazza 
no. Imola. la scrittrice Flora 
Volpini, sindaco di Cisterna 
La Lega nazionale delle coo
perative era presente con due 
grandi striscioni e folte dele 
gazloni d! cooperatrici. 

L'ampiezza di queste adesio
ni. la coincidenza della mani 
festazione con una settimana 
che vede le forze politiche e 
sindacali impegnate in un ser
rato confronto sulla spesa 
pubblica, i consumi e gli in
vestimenti, rendono maggior 
mente evidente 1* esigenza di 

una riforma che garantisca 
a tutti 1 bambini italiani che 
sono nella prima infanzia il 
diritto all'asilo nido, ma an 
che una riforma che, al di là 
dello scandalo ONM1, elimini 
un altro più macroscopico 
scandalo che è dato dal modo 
come vengono usati i 1.400 mi
liardi che ogni anno lo Stato 
destina all'assistenza: disper
sione, proliferazione di enti 
parassitari come appunto la 
ONMI, spese correnti abnor
mi, impronta caritativa, man
canza assoluta di ogni con
trollo. L'aspetto più clamoroso 
riguarda 11 ricovero di ben 
300 mila minori in Istituto, 
ricovero che si traduce in una 
vera e propria segregazione. 

Alcuni cartelli portati nel 
corteo sottolineavano anche 
questi aspetti: con quello che 
si spende oggi per un bambi
no ricoverato, se ne potrebbe
ro assistere tre in un nido. 
Ciò significa che più che al 
momento del ricovero In isti
tuto, l'assistenza deve inter
venire prima, nel memento 
cioè della crescita e dell'edu
cazione, per aiutare la fami
glia, specie quella più in dif
ficoltà, a svolgere il proprio 
ruolo. Perciò prevenzione e 
gestione democratica dei ser
vizi per l'infanzia. Tra l'altro 
tale indirizzo è condizione es 
senziale per rafforzare la po
sizione della donna nella fab
brica e in tutte le attività di 
lavoro, e per questo la prò 
posta dei sindacati preverte 
giustamente che un terzo del
la spesa per la istituzione e 
gestione dei 3.800 asili nido 
richiesti sia a carico dei pa
droni con contributo fiscaliz
zato. 

Questo insieme di richieste 
sono state portate, mentre il 
corteo confluiva al Pantheon, 
da delegazioni al Parlamento 
e al governo: una guidata dal-
l'on. Luciana Viviani e dal 
sen Antonio Maccarrone. se
gretario della Lega per le au
tonomie e i poteri locali, si è 
incontrata con il vice-presi
dente del Consiglio. De Mar
tino: quella guidata da Mari
sa Passigli. Irea Guatano del 
sindacato del commercio e 
Flora Volpini è stata ricevu
ta dal presidente della Ca
mera, Pertinl: altre delegazio
ni con le senatrici Maria Cin-
clani Rodano e Giglia Tede
sco. con Maria Michetti ed 
altre dirigenti dellUDI e con
siglieri comunali avevano fis
sato Incontri con 1 capi grup
po Ingrao (PCI). Andreottì 
(DC). Orlandi (PSDI). La Mal
fa (FRI). Bertoldi <PSI». Ce-
ravolo (PSIUP). Bozzi (PLI). 
con il ministro per le Regio
ni. Gatto, con il presidente 
della commissione Finanze e 
lesoro. Vicentini, e inoltre 
con le segreterie delle tre 
Confederazioni sindacali. 

Un primo Importante suc
cesso è già stato ottenuto 
proprio oggi le commissioni 
riunite Sanità e Interni della 
Camera inizieranno l'esame 
della legge sugli asili nido nel 
testo elaborato da un comi 
tato ristretto. E ieri le dele
gazioni, forti di questo risul 
tato frutto della pressione e 
della lotta del movimento de 
mocratico, hanno chiesto con 
forza che le due commissio
ni discutano in sede delibertn 
te in modo da rendere più ce 
lere l'iter parlamentare e la 
legge possa cosi passare ra 
pldamente al Senato per fap-
provazione definitiva. 

Sicilia: 
si estendono 

le lotte 
bracciantili 
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Forti lotte bracciantili per 

l'occupazione e contro gli 
agrari inadempienti alla logge 
sul collocamento continuano a 
svilupparsi da un capo all'al
tro della Sicilia con una am
piezza ed un vigore che sono 
la più eloquente risposta ai 
conati eversivi del grande pa
dronato. 

Un particolare valore politi
co assume, in questo contesto. 
la battaglia che si sviluppa 
a Lentini dove lo sciopero vie
ne portato avanti in forme ar
ticolate già da parecchi gior
ni, con frequenti occupazioni 
di aziende. Su una di queste 
— l'azienda del marchese Pot-
tino — I braccianti sono inin
terrottamente da una setti
mana, 

All'altro capo dell'isola, uno 
sciopero dei braccianti di Par-
tanna (Trapani) ha portato 
alla occupazione del munici
pio. Lo stesso hanno fatto gli 
operai agricoli di Sommatino 
(Caltanisetta) costringendo 
cosi il sindaco a convocare 
gli agrari inadempienti. 

Intanto, la ripresa della lot
ta nei 18 comuni dell'entroter
ra montano della provincia di 
Palermo ha strappato i primi 
concreti risultati. Entro il me
se di aprile saranno aperti 
sulle Madonie cantieri di rim
boschimento per quasi 800 mi
lioni e saranno avviati t lavo
ri per la realizzazione di una 
strada intercomunale. Inoltre. 
gare di appalto di lavori nel
lo stesso territorio per un 
ammontare complessivo di tre 
miliardi e mezzo verranno 
bandite dall'Ente di sviluppo 
agricolo appena concluso lo 
sciopero che attualmente bloc
ca gli uffici dell'ESA. 
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naponano 

UTTftDICUSSE 
E SOGUUSMO 

l'istruzione 
senza dequalificarla. 
Le proposte dei co
munisti per una scuo
le rinnovate nella pro
spettiva socialista. 
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